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IL PICCOLO 


TRIESTE L'Unione arriva in 
condizioni ideali allo spa- 
reggio-salvezza con il Vi- 
cenza. Dopo la sonante vit- 
toria con il Pescara, la 
squadra di Tesser parte 
psicologicamente avvantag- 
giata dato che era da ‘setti- 
mane preparata a questa 
evenienza, al contrario del 
Vicenza che ne sta facendo 
un mezzo dramma. Rassi- 
cura anche la tenuta atleti- 
ca dell’Alabarda grazie al 
grande lavoro svolto da 
Edoardo Renosto. Il prepa- 
ratore sabato prima del ma- 
‘tch ha compiuto un rito sca- 
Tamantico gettando sale 
sul campo per esorcizzare 
‘un terreno di gioco che era 
sembrato stregato con Ve- 
Nezia e Vicenza. Con que- 
Sto entusiasmo e con una 
ritrovata serenità interiore 
(tiene la tregua da Tesser e 
Tonellotto) l'Unione può su- 
Perare anche questo ulti- 
Mo ostacolo. 

. Permane un minimo di 
incertezza sulla data della 
gara di andata: sabato 
‘prossimo al palasport c'è 
anche l’attesa esibizione di 
‘Wrestling che in qualche 
maniera può creare proble- 
mi di ordine pubblico. La 
Triestina sarebbe disposta 
‘a giocare di domenica ma 
lla Lega ha già fissato le da- 
te che solo Prefetto o Que- 
Store potrebbero spostare. 
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Oltre mille partecipanti nella corsa partita da Trieste 


La Gran fondo 


TRIESTE Alessandro Del Mistro e Leo- 
nardo Canciani sono i vincitori delle 
due gare agonistiche del quinto 
Gran fondo d'Europa, gara valida 

er la seconda prova del Brevetto 
NES Adria classic, disputato ieri a 
Trieste, rispettivamente nel medio 
e nel grande fondo. Tra le donne, 
Marika Covre ha guadagnato per 
prima il traguardo sui 120 chilome- 
tri, Debora Cacitti sui 170. La vinci- 
trice 2004 del gran fondo, Elisabet- 
ta Del Monaco, è arrivata terza. 

Sono questi i risultati della compe- 
tizione de ha richiamato 1.037 spor- 
tivi e appassionati. 
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Parte la Gran fondo. (Foto Lasorte) 


Il pugile goriziano ai punti promosso da due giudici su tre 


Vidoz, una vittoria sofferta 


KEMPTEN Non è stata facile la vittoria 
di Paolo Vidoz che l’altra notte ha 
conquistato la corona continentale 
dei pesi massimi battendo il tedesco 
Timo Hoffmann ai punti sul ring di 
Kempten in un match sulla distan- 
za dei dodici round. Il verdetto non 
è stato unanime: due giudici si sono 
pronunciati per il pugile italiano, il 
terzo per il tedesco. Il titolo europeo 
dei massimi era vacante dopo che 
l'ex detentore, il tedesco Luan Kra- 
snigi, aveva lasciato la cintura per 
1onbate la scalata al titolo mondiale 
0. 
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Vidoz si rilassa a casa. (Foto Coco) 


Sabato sera (o forse domenica) al Rocco la partita di andata dello spareggio che sancirà la salvezza in serie B 


S) Una ritrovata Triestina aspetta il Vicenza 


L'incontro potrebbe slittare per 


"ERE 


battono la Bulgaria 
Dies L'Italia di Gian Paolo Montani rimane in corsa per 
la pal Four di World League. Gli azzurri hanno battuto 
a Bulgaria per 8 a 2 in una gara determinata e grintosa 
1 sicuro non bella. Protagonisti assoluti della partita 
‘ernie e Cisolla, che insieme a un generosissimo Corsano 
0 cantato e portato la croce, ricevuto, difeso 
‘cato, La prossima settimana, trasferta in Francia. 


Denis Godeas, un vero tormento perla difesa del Pescara. (Foto Lasorte) 


la concomitanza con il wrestling: deciderà il prefetto 


Domani sera al «Tardini» lo spareggio per la permanenza in A fra Parma e Bologna 


Adriano mette ko la Roma e prenota la festa 


ROMA Aveva ragione Manci- 
ni a pretendere il ritorno di 
Adriano: il gigante brasilia- 
no pone il sigillo sulla fina- 
le della Coppa Italia con 
una doppietta nel primo 
tempo. Per l'Inter è una ipo- 
teca sul trofeo, una consola- 
zione parziale dopo avere 
fallito gli altri due appunta- 
menti della stagione, ma co- 
munque è meglio di niente. 
Per la Roma la finale foto- 
grafa l'andamento della sta- 
gione. L'entusiasmo del 
pubblico non può cancella- 
re le consistenti lacune 
strutturali che l'hanno con- 
dotta ai margini della zona 
retrocessione. L'Inter è 
squadra di altra caratura e 
ha metabolizzato la lezione 
della gara di campionato, 
quando si fece recuperare 
due gol all'Olimpico dalla 
Roma di Del Neri. Mercole- 
dì sera il ritorno a San Si- 
ro. 
Parma e Bologna intanto 
sono in già in ritiro da ieri 
sera in vista della gara di 
andata dello spareggio- sal- 
vezza per la permanenza in 
serie A, che si disputerà do- 
mani alle 20.30 al Tardini. 


® /paginaV 


Coppa Italia: l’interista Favalli contrasta il giallorosso Virga nell'incontro dell'Olimpico. 


Schumacher secondo dopo una brutta partenza, Barrichello terzo con una eccezionale rimonta: le Ferrari stanno recuperando 


A Montreal il Cavallino è ritornato a scalpitare 


o più alto del 
Nùrburgring. Ma con 


estinzione, le Ferrari. 


chello, che era partito addirittura dai box. 
ta quest'anno che i due ferraristi salgono insieme sul po- 
dio. Dopo 8 gare manca ancora la vittoria, ma stavolta nel 
box in rosso si sorride davvero: non sono panda in via di 


n 


Gran Premio del Canada c'è Kimi 


aikkonen che pareggia il conto aperto con la fortuna al 


lui ci sono Schumi e Rubens Barri- 
la prima vol- 


Il Gp del Canada vinto da Raikkonen (McLaren) mentre si bloccano 


DI 


«E adesso non ridi più?» sembra chiedere Jean Todt, ds della Ferrari (a destra) a un perplesso Briatore (Renault). 
MONTREAL Le Ferrari finalmente ritornano sul podio. Sul 


E le Renault che avevano vinto cinque volte su sette, do- 
po una partenza al fulmicotone sono da un pezzo in gara- 
giro 39, Fisichella dal 33. 

el Canada arrivano solo in 11, appena 5 a pieni giri. Ve- 
nerdì era dura credere nelle Ferrari, invece le Rosse fan- 
no un balzo avanti nel mondiale costruttori e raggiungono 
a quota 47 Toyota e Williams, con Renault in testa a 76 e 


‘e: Alonso dal 


McLaren seconda a 63. 
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le Renault di Alonso e Fisichella 


a fine del g, 
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Rossi rovina la festa a Gibernau 
BARCELLONA È durata fino a tre giri dalla fine l’illusione 
di Sete Gibernau, il padrone di casa del MotoGp 
sul circuito di Barcellona, di mettere la ruota della 


sua Honda davanti alla Yamaha di Valentino Rossi. 
Poi il «dottore» lo ha bruciato. Terzo Melandri. 
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Tanto folclore e grande entusiasmo sugli spalti di uno stadio quasi pieno 


I colori della festa del «Rocco» 


Il presidente Tonellotto ha convinto i tifosi a non invadere il campo 


© Non è mancato il folclore tra i tifosi alabardati. 
@ Tonellotto frena l'entusiasmo della curva «Furlan». 
® Alabardati schierati prima della partita a centrocampo. 
© La rabbia e la delusione dei pescaresi dopo la gara. 
@ Anche tante belle ragazze sulle gradinate. 
G@ Splendida coreografia con i palloncini sulle gradinate. 
© Bruni e Baù festeggiano Godeas dopo il primo gol. 
(FOTOCRONACA DI ANDREA LASORTE) 


BEATA ZII ESA ERA SRI 


Cosa dicono in tribuna 
Bruno Rocco: 
«Denis Godeas 
meriterebbe 

un monumento» 


TRIESTE Qualche minuto pri- 
ma della sfida con il Pesca- 
ra il presidente Tonellotto 
a bordocampo chiacchiera 
con Adriano Buffoni e in 
mezzo alla gente si rivede 
l'ex alabardato Marianini il 
quale non ha avuto molta 
fortuna in questa stagione 
a Lecce (se è venuto a pren- 
dere Pecorari deve attende- 
re ancora un paio di setti- 
mane...). Quando all'im- 
provviso il capitano si pro- 
cura e trasforma il rigore 
dell'1-0 Bruno Rocco si la- 
scia scappare un «grande 
Godeas, c'è da fargli un mo- 
numento». Ad inizio ripre- 
sa si soffre un po' con la pro- 
dezza di Campagnolo che 
salva l'incontro e poi con il 
gol di Tulli che in pratica lo 
chiude. E qui arrivano le 
parole di Luigi Molinaro, 
presidente provinciale del- 
la Figc: «E' stato determi- 
nante il nostro portiere. La 
squadra ha giocato più con 
il cuore che con la testa e 
' non si è visto un gioco eccel- 
so. Ma va bene così. Bravo 
Tonellotto ad abbassare il 
prezzo dei biglietti, il pub- 
blico è stato fondamenta- 
le». Al triplice fischio dell' 
arbitro, Fabio Baldas com- 
menta così: «Primo tempo 
contratto con qualche erro- 
re in avanti e ancora sfortu- 
nato Moscardelli che non 
riesce a buttarla dentro, 
‘Boi per fortuna.il rigore di 
odeas ha . sbloccato la 
squadra. Bravo Tesser per 
non aver sbagliato nessuna 
mossa e per aver tenuto i 
ragazzi su di giri. Sono con- 
tento per il gran gol di Tul- 
li, è un giocatore che ha dei 
buoni colpi». Luca Giam- 
marini, giovane giornali- 
sta triestino che fa parte 
dell'ufficio stampa . della 
Fiorentina è ottimista per 
il futuro: «La Triestina am- 
mirata contro il Pescara è 
stata diversa da quella vi- 
sta nel resto del campiona- 
to anche se lo spareggio 
contro il Vicenza si prean- 
nuncia un derby infuoca- 
to». Altro «mulo» presente 
al. Rocco è: Paolo Condò, 
una delle firme più impor- 
tanti della «Gazzetta dello 
Sport»: «Difficile parlare di 
cose tecniche in una gara 
così importante come quel- 
la contro il Pescara. Campa- 
gnolo migliore in campo. 
Con questa nuova dirigen- 
za ripartire dalla serie B sa- 
rebbe davvero importante». 
A livello statistico intan- 
to si rileva che il gol di Tul- 
li ha interrotto la serie di 
undici partite nelle quali a 
bersaglio c'erano andati so- 
lo Godeas e Munari. Gode- 
as coni suoi 14, unico gioca- 
tore dell'Unione sempre in 
campo, c'è di media uno 
ogni 255 minuti. Per lui è 

quasi un record. 
Massimo Umek 


L'incontro di andata con il Vicenza potrebbe slittare a domenica 19 ma deciderà il prefetto 


Triestina, in gioco la prima data 


Unione in buona condizione ma penalizzata dal resolumento 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Non è stata di sicuro 
una partita senza sale, al di 
là del rassicurante 3-0 che 
ha condannato il Pescara. A 
condire il campo due ore pri- 
ma della Lee in ossequio 
a un vecchio rito scaramanti- 
co, ha provveduto il prepara- 
tore atletico Edoarto \eno- 
Sto per esorcizzare un terre- 
no di gioco che era apparso 
stregato nelle ultime partite 
con Venezia e Vicenza. L'ex 
pito Vendramini usò 
lo stesso stratagemma tre 
anbi fa per far uscire l’Unio- 
ne indenne dal «Tenni» di 
Treviso. Ma i meriti di Reno- 
sto vanno ben oltre a questa 
iniziativa. In un momento 
per lui difficile, è stato in 
grado di presentare una 
squadra in perfetta salute 
sotto il piano atletico mal- 
grado. Ott corrono, anche 
gli acciaccati. 

Il sale funziona, ma saba- 
to sera è funzionato anche 
tutto il resto: dalla squadra 
al pubblico che ha superato 
le quindici mila presenze. 
C'è poco da fare, basta che ci 
sia un traguardo finale da 
raggiungere per infiammare 


i tifosi. C'era 
tutta una città 
(simbolicamen- 
te) sotto il pri- 
mo striscione 
d’arrivo perchè 
anche chi non 
veniva allo sta- 
dio da un pezzo 
ha avvertito il 
Retico.o di ve- 
ler sprofondare 
nuovamente la 
Triestina nelle 
aludi della C1. 
ja squadra di 
Tesser si è natu- 
ralmente lascia- 
ta docilmente 
coccolare e tra- 
sportare verso 
uno spareggio-salvezza ricco 
di incognite. 
L’avversario. Nessuno po- 
teva immaginare dopo quel 
E su. punizione di 
argiotta, segnato con la 
complicità dell’arbitro Paolo 
Mazzoleni, che il Vicenza sa- 
rebbe tornato così presto al 
«Rocco» per i play-out (ma è 
un termine improprio). Con 
quell’1-1 i vicentini sembra- 
vano quasi salvi ma a ingua- 
iarli sono stati il pareggio in- 
terno con il Bari (soprattut- 


to) e la vittoria della Salerni- 
tana sull’Ascoli. Sabato ad 
Arezzo la banda Viscidi ha 
reagito nella maniera sba- 
gliata, prendendosi una ba- 
stota e uscendo dal campo 
con tre espulsi (Pesoli, Cri- 
stallini e Biondini). E’ facil- 
mente immaginabile ora lo 
stato d'animo della formazio- 
ne di Viscidi che non_era 
mentalmente attrezzata per 
questa evenienza. E la Trie- 
stina deve giocare su questa 
debolezza, anche se i bianco- 


rossi hanno un 
organico di pri- 
mo piano con 
due attaccanti 
velenosissimi 
come’ Schwoch 
e il castigamat- 


ti Margiotta. 
Quindici giorni 
fa però non 


c'era stata par- 
tita, l'Alabarda 
l'aveva domina- 
ta in lungo ein 
largo. Ora sarà 
un'altra storia 
e. vediamo il 
OR 

1 regolamen- 
to. l'handi- 
cap più serio 
cui si troverà di fronte la Tri- 
estina nella doppia sfida-sal- 
vezza. Se la due squadre do- 
Vessero finire con gli stessi 
punti e con una differenza- 
reti in perfetta parità, reste- 
rà in serie B il Vicenza che 
in campionato si è piazzato 
meglio dell’Unione. Faccia- 
mo due CIRO pratici, tan- 
to per sgrombrare il campo 


da equivoci. Con due pareg- 
gi (qualsiasi sia il Dun 
gio, 1 gol fuori casa non val- 
gono il doppio) sarebbero 


premiati i berici. In caso di 
una vittoria a testa con lo 
stesso scarto sarebbe retro- 
cessa l'Unione. La squadra 
di Tesser dovrà allora vince- 
re la prima in casa e poi pa- 
reggiare al «Menti» oppure 
vincere con un buono scarto 
come con il Pescara per evi- 
tare sgradite sorprese nel re- 
tour-match. La società ala- 
bardata si sta adoperando 
per spostare la gara di saba- 
to 18 a domenica per evitare 
la pericolosa concomitanza 
con l'esibizione di wrestling) 
ma la Lega ha da tempo sta- 
bilite le date e difficilmente 
acconsentirà a meno che 
non sia d'accordo anche il Vi- 
cenza. Ma a questo punto en- 
trano in ballo questioni di or- 
dine pubblico e potrebbe es- 
sere il prefetto o il questore 
‘aa prendere una decisione en- 
tro oggi o domani. 

La squadra. Se ci fate caso, 
quegli alabardati che erano 
stati disastrosi a Perugia, 
con il Pescara hanno risarci- 
to tutti con gli interessi. Al- 
ludiamo a Godeas (doppiet- 
ta e una traversa), Parola 
(in campo ce n’erano almeno 
tre...), e Munari che appena 
entrato ha fornito a folli il 
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Godeas mette in porta la palla.del 3-0. (Foto Lasorte) 


pallone del 2-0. La differen- 
za l'hanno fatta anche i por- 
tieri: se da una parte s'è rivi- 
sto il Campagnolo stratosfe- 
rico della passata stagione 
(ha evitato il pareggio in ma- 
niera prodigiosa), dall’altra 
Brivio non ha certo fatto mi- 
racoli. Ma la sconfitta non 


L'esterno alabardato adesso è ottimista in vista della doppia sfida con i biancorossi che deciderà il suo destino 


Rigoni: «Questa affermazione ci ha ricaricato le batterien 


grava sulle sue spalle, il Pe- 
scara al «Rocco» si è rivelato 
strutturalmente fragile. 
Ogni volta che la Triestina è 
riuscita a ragionare e a met- 
tere palla a terra l’ha sotto- 
messo creando tre chiare oc- 
casioni da gol prima del rigo- 
re peraltro ineccepibile. 


Il giocatore: 


TRIESTE Amilcare Berti saba- 
to sera non è venuto allo 
stadio Rocco. E’ rimasto 
rintanato nel suo castello 
di Buia, assieme alla figlia 
e un gruppo di amici. Ma 
prima delle 20.30, nono- 
stante la cena fosse servita 
in tavola, ha acceso la tele- 
visione sintonizzandosi su 
Triestina-Pescara. Un ap- 
puntamento a cui non pote- 
va mancare. 

«Certo che l'ho vista la 
partita e sono anche molto 
contento di com’è andata a 
finire. La Triestina ha me- 
ritato di vincere, era supe- 
riore agli avversari», dice 
Berti senza nascondere 
nulla. Non è una persona 
ipocrita, non ama la retori- 
ca e i saluti strappalacri- 
me. E così elenca senza pe- 
li sulla lingua le sue soddi- 
sfazioni. x 

«Sono soddisfatto sotto 
l'aspetto economico, mora- 
le e anche per un motivo 
personale. Dopo tutto la 
squadra l’ho fatta io enon 
mi va di essere ricordato - 
Spiega l’ex numero uno ala- 
bardato - come il presiden- 
te della doppia promozione 
dalla C2 e della retrocessio- 
ne in C1». E° una macchia 
indelebile che gli darebbe 
fastidio. Restare in serie B 
diventa quindi un motivo 
di prestigio, lascia da vinci- 
tore, ma anche una que- 


Amilcare Berti 


stione di denaro: lo status 
quo gli garantirebbe, dopo 
la cessione definitiva della 
società, un introito di oltre 
7 milioni di euro, rispetto 
ai 5 milioni nel caso la 
squadra dovesse retrocede- 
re in terza serie. «E° anche 
‘una questione di soldi, non 
lo nascondo mica. Ma que- 
sta è una squadra - rimugi- 
na Berti - che con un pizzi- 
co di fortuna poteva arriva- 
re ai play-off. Altro che spa- 
reggio salvezza». Vedere la 
Triestina ai play-out gli ro- 
de dentro, anche se cerca 
di nasconderlo. Dopo il suc- 
cesso di sabato sera l’Ala- 
barda dovrà battere il Vi- 
cenza in 180’, una doppia 
sfida-salvezza che l’ex pre- 
sidente seguirà ancora 


L'ex presidente Berti ha seguito la partita davanti al video 


«Ho tre motivi per essere felice» 


una volta seduto in poltro- 
na. Quella di casa, colle- 
gandosi sulle frequenze di 
Sky prima con lo stadio 
Rocco e poi con il Menti. 
«Contro il Vicenza bisogne- 
rà avere lo stesso spirito 
mostrato sabato con il Pe- 
scara. Vedrò la partita alla 
televisione per un motivo 
scaramantico: l’altra sera 
ha portato bene ed è me- 
glio non cambiare nulla», 
dice Berti. L'amore per la 
sua ex creatura cova anco- 
ra dentro di lui, perché di- 
venta impossibile cancella- 
re un legame durato cin- 
que anni, 

La separazione, però, è 
stata abbastanza netta. 
Non esiste più ‘alcun con- 
tatto con l’Alabarda, anche 
se nei giorni scorsi un’indi- 
screzione annunciava una 
sua visita lampo nel ritiro 
di Gradisca. All’albergo 
«Al Ponte», invece, l’uomo 
vestito di nero non si è mai 
visto. «Sento al telefono To- 
nellotto, Seeber e un po’ an- 
che Tesser, ma non è giu- 
sto che mi avvicini alla 
squadra. La Triestina 
adesso ha un altro presi 
dente ed è giusto che sia 
lui a gestire le cose. Lo sa- 
pete tutti, dai, che ero stre- 
mato e non ce la facevo 
più. Per questo ho lasciato, 
adesso tocca a Tonellotto 
essere al centro dell’atten- 
zione». 

Pietro Comelli 


TRIESTE Tanti abbracci, mol- 
ti sorrisi e qualche lacri- 
muccia di gioia. E poi via 
tutti a casa propria per uc- 
cidere lo stress di una par- 
tita che ha visto la Triesti- 
na aggrapparsi agli spa- 
\reggi ed il Pescara retro- 
|\cesso in C1. Edi festeggia- 
menti? Nemmeno parlar- 
ne, il treno che porta alla 
cadetteria è appena parti- 
to. «Teniamoli per la fi- 
ne», spiega un Marco Rigo- 
ni ancora confuso tra la 
stanchezza e l'allegria. «Il 
bello deve ancora venire». 
Un «bello» che porta il no- 
me del Vicenza, con il sot- 
totitolo di play-out per 
non finire nell'inferno del- 
la terza serie. 

Un'andata e ritorno con 
le spalle irrobustite da un 
3 a 0 casalingo foriero di 
speranze per il futuro. 
Catturato nella partita 
della vita. «Non vedeva- 
mo l'ora di giocarla - assi- 
cura Rigoni - ed è andata 
come ci aspettavamo: nel 
miglior modo possibile. 
Ce lo meritavamo tutti, e 
quando dico tutti intendo 
giocatori, staff, città e tifo- 
si. Perchè era giusto che 
‘andasse così questa parti- 
ta. Non era facile supera- 
re un avversario che ave- 
va a disposizione due ri- 
sultati su tre, invece lo ab- 
biamo fatto nel migliore 
dei modi. Eppoi in casa, 
traducendolo nella festa 
di tutti. Questo ci da un' 
iniezione di fiducia e ci fa 
ricaricare le pile dopo ol- 
tre quaranta partite». 
Con l'ultima decisiva. 
Membra e menti stavolta 


fatica. 


Allo studio una sinergia con îl Cus Trieste che ha un'area in via Puccini su cui potrebbero sorgere nuovi campi 


Tonellotto chiede al Comune la gestione dello stadio 


TRIESTE Biglietteria a prez- 
zi fissi per le gare di play- 
Off e play-out della serie 
B. Anche Triestina-Vicen- 
' za non potrà scappare alla 
tegola imposta dalla Lega 
che ha fissato tre fasce; 40 
suro (tribuna), 20 euro 
(eradinata) e 10 euro (cur- 
Ve)? Ma le speranze di in- 
trodurre uno sconto sono 
e ultime a morire. Una 
lettera dell’antitrust, in- 
fatti, ha espresso perples- 
Sità sulla scelta di impor- 
Te i prezzi dei biglietti. 
ei prossimi giorni in Le- 
Sa qualcosa potrebbe muo- 
Versi. 


Le barriere. In questo mo- 
mento è di sicuro più facile 
abbassare i prezzi che le re- 
cinzioni attorno al campo. 
«Via tutte le barriere: la- 
sceremo solo un metro di 
rete e ci penseranno gli 
steward a controllare la si- 
tuazione», è l'idea del presi- 
dente alabardato Tonellot- 
to. Mica per il prossimo 
campionato, vuole abbat- 
terle già nel derby contro il 
Vicenza. Una proposta dif- 
ficile da realizzare, vista 
anche la forte rivalità tra 
le due tifoserie, che non in- 
contrerà di sicuro i favori 
della questura e del Comu- 


ne di Trieste, proprietario 
dello stadio Rocco. 

Nulla osta. Un impianto 
Visitato proprio lo scorso 
venerdì dalla Lega, rappre- 
sentata dall'ingegner An- 
dreani, che ha dato il nulla 
osta alla struttura. In Ita- 
lia una delle più moderne 
e funzionali per il calcio. Il 
Rocco necessita solo di 
qualche piccolo lavoro: la 
stanza per il controllo ema- 
tico, ad esempio, dovrà es- 
sere separata dall’antido- 
ping. Si tratta di adegua- 
menti di poco conto in atte- 
sa che la Lega, dopo i de- 
creti ‘antiviolenza decisi 


dal governo, trasmetta alle 
società il regolamento at- 
tuattivo delle rorme. 

La gestione. Alla riunio- 
ne erano presenti per il Co- 
mune il dirigente Strazzul- 
lo e il geometra Pross, men- 
tre al fianco del team ma- 
nager alabardato Landri è 
arrivato a sorpresa anche 
il presidente Tonellotto, Il 
numero uno dell’Unione 
non ha nascosto la volontà 
di prendere in gestione le 
stadio. Una soluzione che 
andrebbe bene anche al- 
l’amministrazione comuna- 
le, ma prima bisogna met- 


tersi attorno a un tavolo e 


discutere sul costo dell’ope- 
razione. «Lo stadio è un be- 
ne della città, siamo pronti 
ad ascoltare la proposta di 
Tonellotto», dice l’assesso- 
re allo Sport e vicesindaco 
Lippi. 

La collaborazione. Re- 
styling del Rocco a parte, 
la Triestina è anche alla ri- 
cerca di una sinergia con 
tutte le società dilettanti- 
stiche di Trieste e della re- 
gione. «Il camp di Gubelli- 
ni è la base di partenza di 
un progetto di collaborazio- 
ne - dice il presidente del- 
l’Alabarda - che presentere- 
mo alle realtà locali. Nei 


hanno tenuto malgrado la‘ 


Marco Rigoni in azione contro il Pescara. 


Fisica e psicologica. E 
una tensione trasformata 
secondo Rigoni nel cock- 
tail cercato per una stagio- 
ne intera e miscelato nel 
momento giusto. «Siamo 
stati bravi. Abbiamo tra- 
sferito la tensione nervo- 
sa in una rabbia con cer- 
vello. Si è messo la giusta 
foga usando la testa. Fi- 
nalmente siamo riusciti a 
chiudere una partita e po- 
tevamo fare almeno altri 


due gol. Si è creato tanto 
e segnato quanto bastava. 
Perfetto!». 

Partita aperta dal pri- 
mo rigore casalingo e chiu- 
sa da una punizione battu- 
ta talmente in fretta dal 
numero 10 dell'Unione da 
mettere in confusione un 
po' tutti. Meno che Gode- 
«as, decisivo nell'episodio 
finale e in quello conclusi- 
vo. 

«Quanti rigori ci hanno 


Il presidente della Triestina Flaviano Tonellotto. 


prossimi giorni incontrerò 
anche quelli del Centro 
universitario sportivo 
(Cus). Non sono mai stati 
coinvolti e mi sembra una 
cosa assurda; qui a Trieste 


ci sono tante invidie nel 
mondo sportivo, ‘tutti si 
sputtanano...». 

Il progetto. E a proposito 
del Cus la società alabarda- 
ta potrebbe mettere l’oc- 


«Siamo stati bravi a trasformare l'energia nervosa in una rabbia molto produttiva» 


tolto quest'anno? - si chie- 
de Rigoni, già pregustan- 
do l'ovvia risposta - Oltre- 
tutto il rigore era sacro- 
santo ed è giusto così. Sta- 
vamo macinando gioco 
sinchè la palla non fosse 
entrata dentro e sono cer- 
to che avremmosegnato 
comunque. Eravamo in 
palla. L'ultimo gol è inve- 
ce arrivato da una puni- 
zione che abbiamo improv- 
visato io e Briano: il por- 
tiere non l'ha trattenuta e 
lì ci siamo resi conto che 
la partita era finita. In at- 
tesa che arrivi il bello». 
Quel derby contro il Vicen- 
za da 180'. In uno spareg- 
gio dal doppio turno che 
si annuncia ancora più 
emozionante della partita 
di sabato sera. «Gli spa- 
reggi sono partite a sè. 
Un po' come i derby. Non 
dobbiamo fare lo sbaglio 
di stare a guardare l'av- 
versario. Seppure con tan- 
te colpe da parte nostra, 
questo spareggio ce lo sia- 
mo meritato tutto, la Trie- 
stina non ha nulla da invi- 
diare a quelle che le stan- 
no sopra. C'è solo da viag- 
giare sul binario dell'altra 
sera». 

Insomma, il treno sal- 
vezza è partito. Con ulti- 
me fermate Rocco e Men- 
ti. Alla fine una delle due 
dovrà scendere ed indie- 
treggiare di un gradino 
calcistico. Contro il Pesca- 
ra la Triestina ha dimo- 
strato di sapere reggere 
l'urto della prima frenata, 
risultata troppo brusca 
per gli abruzzessi. Ora la 
locomotiva riparte. Pron- 
ti, via. 

Alessandro Ravalico 


L'assessore allo Sport 
Paris Lippi: «Sentiamo 
la sua proposta» 


chio sul terreno di via Puc- 
cini, in cui doveva sorgere 
proprio il centro sportivo 
universitario, che l'ateneo 
di Trieste ha invece deciso 
di mettere all'asta. Tonel- 
lotto questa volta non si 
sbilancia, come avvenuto 
nel caso dell'ospedale San- 
torio, ma assicura che è 
sua intenzione trovare uno 
spazio dove realizzare «un 
impianto per il settore gio- 
vanile e la prima squa- 
dra». Il terreno di via Pue- 
cini, proprio dietro Val- 
maura, conta su complessi- 
vi 18.546 mq: il prezzo ba- 
se d'asta parte da 600 mila 
euro. 

pi. co. 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 13 GIUGNO 2005 


Rivignano o 


MESTRE EDO: Morel. 
lo, Zanon, Nassivera, 
Minio, Brunetta, Ber- 
tan, Corazza (2l's.t. 
Giacobbe), Barutta, Co- 
minotto, Salamone, 
Ballarin, All. Vio. 
RIVIGNANO: Scodel- 
ler, Rumignani, Maggi, 
Cabassi, Pontisso, Mao- 
dus, Ventrice (42's.t. 
Battel), Trangoni, Pic- 
coli (832's.t. Girardi), 
Don, Lepore (15's.t. Vi- 
gliani), AIl. Piccoli. 
ARBITRO: Vincenzi 
NOTE: Ammoniti Mi- 
nio, Trangoni, e Mag- 
gi. 


La prima partita di spareggio giocata a Mestre finisce senza alcuna rete 


Il Rivignano torna imbattuto 


Un po’ di amaro în bocca per i friulani per non aver trovato il gol 


Lieve predominio iniziale dei veneti che però poi of- 
frono larghi spazi al contropiede di Don e compagni. 
Ma gli ospiti non sfruttano le occasioni 


MESTRE E alla fine il Rivigna- 
no torna imbattuto da Me- 
stre, ma con un po' di ama- 
ro in bocca. Se il pareggio è 
risultato da non disprezza- 
re, dall'altra parte c'è da fa- 
re i conti con uno 0-0 che 
praticamente costringe le 
due squadre a ripartire da 
zero. Domenica prossima il 
Rivignano ha bisogno di un 
netto cambio di mentalità, 
di un maggior peso specifi- 
co in avanti. Il Mestre Edo 
è avversario temibile, vero, 
ma non imbattibile. 

Partita intensa quella vi- 
sta ieri a Mestre, con legge- 
ra predominanza dei vene- 


* ti, che però nel finale hanno 


ceduto sotto il punto di vi- 
sta fisico offrendo larghi 
spazi ai contropiede di Don 
e soci. Tra le file nerazzur- 
re buona la partita di Mag- 
gi. La nota negativa arriva 
dall'ammonizione rimedia- 
ta da Trangoni: già diffida- 
to, il centrocampista salte- 
rà il retour match di dome- 
nica 19 giugno. In porta Sco- 
deller ha fatto ottime cose, 
togliendo dallo specchio 
due-tre palloni insidiosi. 
Partenza buona per il Ri- 
vignano, al 7' un corner di 
Maodus métte in difficoltà 
la retroguardia arancioblù. 
Mestre Edo pericoloso al 
13', combinazione Ballarin- 


Raggiunta la salvezza all'ultimo momento lo scorso campionato, 


Cominotto con quest'ultimo 
che aggancia ma non riesce 
a tirare. La squadra di casa 
rotesta al 16', servizio di 
allarin per Cominotto che 
viene atterrato al limite, 
l'arbitro però non concede 
la punizione. Dopo una de- 
viazione di Barutta (21') sul- 
le conseguenze di una puni- 
zione di Salamone, 36° 
Nassivera recupera un Tola 
lone a centrocampo e da il 
via a un'azione di contropie- 
de: dopo uno scambio con 
Minio la palla torna a Nas- 
sivera che da dentro area 
spara a lato di un soffio. 

Il secondo tempo si apre 
con un numero di Salamo- 
ne, al 1' il centrocampista 
mestrino fa partire una bot- 
ta a sorpresa da fuori area, 
Scodeller però è pronto e re- 
spinge. giocatore 
arancioblù si ripete al 13', 


cannonata terribile su puni- 
zione dal vertice sinistro e 
Pina risposta di Scodel- 
er. Nel finale un paio di oc- 
casioni per il Rivignano, al 
81' scambio Piccoli-Cabassi 
e palla sul fondo, al 47' poi 
Battel da posizione vantag- 
giosissima spara oltre la 
traversa della porta difesa 
da Morello. 

Soddisfazione a metà per 
Enzo Piccoli al termine dell' 
incontro del Baracca. Se da 
una parte l'allenatore ne- 
razzurro è soddisfatto per 
come la sua squadra è riu- 
scita_a RRTARAE il Me- 
stre Edo, dall'altro avrebbe 
gradito una maggiore intra- 
prendenza da parte dei 
suoi. «Sono contento per co- 
me la squadra ha interpre- 
tato la partita - dice il tecni- 
co - quello che mi dispiace è 
il fatto che la mia squadra 


non abbia preso l'iniziativa, 
quando vogliamo sappiamo 
giocare in un'altra manie- 
ra. Giocare in modo più 
aperto non aveva senso, 
d'accordo, non siamo stati 
bravi però a gestire palla. 
Poco pungenti Piccoli e Le- 
pore? Diciamo che per quan- 


to è successo davanti c'è. 


una condivisione di colpe 
da parte di tutta la squa- 
dra». 

Nemmeno il tempo di 
analizzare questa gara è c'è 
già da fare i conti con la 
prossima sfida, quella che 
si giocherà domenica a Rivi- 
gnano. «Con questo 0-0 pra- 
ticamente si riparte da Zero 
- ammette Piccoli - alla fine 
un risultato del genere favo- 
risce RIAFElON o la squa- 
dra che ha giocato la prima 
partita in casa». 

Maurizio Toso 


il club allenato da Musolino è arrivato in Prima categoria 


Adesso ride il Kras per una promozione inaspettata 


Salto di catesoria anche per Muggia e Primorje. Piangono San Luigi e Gallery Duino 


TRIESTE E’ arrivato alla 
quarta edizione il camp 
estivo . organizzato dal 
Club Altura. Quaranta ra- 
gazzi (quasi tutti iscritti 
alla scuola calcio del soda- 
lizio del presidente Lago- 
nigro, oltre ad un paio di 
esterni) passeranno sei 
giorni — dal 20 al 25 giu- 
gno — di attività sul cam- 
po di via Suppan e non so- 
lo. Non mancherà il pallo- 
ne, ma il calcio sarà quasi 
un pretesto per stare in- 
sieme e dedicarsi ad altri 
giochi su misura per i 
bambini dai 6 ai 12 anni. 
Corsa con i sacchi, tiro al- 
la fune e gimcane varie, a 
esempio, rientreranno nel 
‘menù proposto, ma, come 


gita a Gardaland (merco- 
ledì 22), che ha avuto la 
meglio su un eventuale 
escursione in montagna, 
alla quale i dirigenti del- 
l’Altura avevano pensato 
quale novità per l’appun- 
tamento di quest’estate, 
in quanto è stata ritenuta 
più divertente per i parte- 
cipanti, considerando la 
loro età. 

I quaranta iscritti sa- 
Tanno suddivisi in quat- 
tro gruppi per poter af- 
frontare meglio quanto sa- 
tà proposto loro dagli 
istruttori per l’intera du- 
rata di lunedì 20 e giovedì 
23 e nei pomeriggi di mar- 
tedì 21 e venerdì 24. Nel- 


Il camp del Club Altura 
aperto a quaranta ragazzi 


nelle edi- io e la sala 
zioni pas- riunioni 
sate, cl sa- : : verrà am- 
sate, ci se Giornate dedicate 0 
mattinate H H circa tren- 
aio bagno al gioco del calcio ta metri 

ian Rocco i ni quadrati. 
d Muggia ma anche ai bagni AUBdIETE 

martedì : grazie ai 
21 e vener- e una gita a Gardaland contributi 
dì 24) e i promessi 
l'ormai tra- dalle isti 
dizionale tuzioni. 


la giornata conclusiva di 
sabato 25 poi (il momento 
adatto, tra l’altro, per fa- 
re una festa finale con tan- 
to di lotteria), ci saranno 
dei premi per tutti. Sarà 
consegnato un kit com- 
prendente uno zainetto, 
un pallone da calcio e due 
magliette con colori diver- 
si, a seconda della squa- 
dra per cui si è gareggiato 
nei vari giochi. 

Intanto la dirigenza del 
Club Altura sta program- 
mando la prossima stagio- 
ne, soprattutto dal punto 
di vista logistico. L’im- 
pianto di via Suppan sarà 
infatti ingrandito entro la 
fine dell’anno: verrà rea- 
lizzato un nuovo spogliato- 


Poi dovrebbe esserci il 
cambio del terreno di gio- 
co, puntando su un nuovo 
manto, magari di erba sin- 
tetica di nuova generazio- 
ne. Comporterà un non in- 
differente impegno econo- 
mico, ma ridurrà di molto 
gli sforzi per la manuten- 
zione, garantendo una 
buona tenuta per sette o 
otto anni. Il tutto per po- 
ter affrontare al meglio 
gli impegni richiesti dalla 
scuola calcio (dai piccoli 
amici agli esordienti) e le 
partite dei vari tornei di 
calcio a sette, fondamenta- 
li per il sostentamento del 
club. 


| ALLIEVI 


TRIESTE Se San Luigi e Galle- 
ry Duino Aurisina piango- 
no per le rispettive retroces- 
sioni (in Promozione e in 
Prima Categoria), non c'è 
solo il Muggia, che ride per 
il salto di categoria (in Ec- 
cellenza). Pure il Kras e il 
Primorje possono sorridere, 
essendo stati promossi am- 
bedue in Prima Categoria 
dopo essere partiti con am- 
bizioni importanti: il primo 
è salito direttamente al ter- 
mine del campionato, il se- 
condo a conclusione dei 
play-off. 

«Cammin facendo ci sia- 
mo resi conto di quello che 
Poiano ottenere — spiega 
‘allenatore del Kras Ales- 
sandro Musolino — Nel pre- 
cedente campionato ci era- 
vamo salvati all'ultima gior- 
nata ‘e inserendo quattro 
giocatori importanti come 
Sau, Sotgia, Crevatin e La- 
ghezza, ambivamo all’alta 
classifica, ma magari nona 
così tanto. Poi le sette vitto- 


rie di fila all’inizio ci hanno 
dato una spinta decisiva a 
livello di entusiasmo». 

E così sono arrivati i 74 
punti finali, le 77 reti all’at- 
tivo, un campo quasi ine- 
spugnabile (13 vittorie e 
due pareggi) e solo due 
sconfitte nel computo tota- 
le. Numeri che hanno ga- 
rantito dodici lunghezze di 
vantaggio sulla seconda. 

«Il tutto nel contesto di 
un girone forte — fa notare 
Musolino — visto che, ai 
play-off, sono stati promos- 
si anche Primorje, Pieris e 
San Lorenzo. Ha pesato l’af- 
fiatamento di un gruppo co- 
munque valido». E la pros- 
sima stagione? «Resterò al 
Kras come allenatore e ci 
saranno dei programmi am- 
biziosi: La maggior parte 
della rosa verrà conferma- 
ta, che sarà più competiti- 
va con un paio di innesti. 
Si cercherà non solo di ben 
figurare, ma si punterà a 
‘una classifica medio-alta». 


«Avevamo l’obiettivo del- 
la promozione — gli fa eco 
Maurizio Sciarrone, tecnico 
del Primorje — ma siamo an- 
dati incontro a qualche dif- 
ficoltà iniziale e ci è voluta 
anche un po’ di fortuna. In- 
nanzitutto è difficilissimo 
risalire dopo essere retro- 
cessi da poco e, ad esempio, 
il Mladost e lo Zaule sono 
scesi in Terza una volta 
passati dalla Prima alla Se- 
conda. Poi una caratteristi- 
ca delle mie squadre è di 
partire lentamente e un 
esempio è l’Opicina. Poi 
c'era il problema che sono 
stato contattato quasi ad 
agosto e conoscevo i giocato- 
ri solo da fuori. Non siamo 
partiti bene a livello di ri- 
sultati, conquistando un so- 
lo punto pur esprimendoci 
bene. In avvio abbiamo pa- 
gato cari degli errori in dife- 
sa e la mancata finalizza- 
zione di certe occasioni: ap- 
pena registrati tutti i mec- 
canismi, siamo cresciuti». 


Galcio femminile under 15 nella fase nazionale a Coverciano. 


La Polisportiva San Marco 
sale sulla passerella finale 


TRIESTE Tappa a Coverciano per la squadra 
femminile under 15 della Polisportiva San 
Marco. Aggiudicatasi la fase regionale del 
torneo Giovani Calciatrici, battendo in fi- 
nale il Campagna per 6-1 al termine di 
una manifestazione di due mesi che aveva 
contrapposto otto formazioni under 15 del 
Friuli-Venezia Giulia, la compagine del 
Villaggio del Pescatore aveva così acquisi- 
to il diritto al viaggio in terra toscana per 


quelle che dovevano essere le finali nazio- lo». 
Archiviato questo impegno, ora la Poli- 


nali. 


La Federazione, però, ha voluto trasfor- 
mare le sfide tra le vincitrici delle fasi re- 
gionali in una sorta di festa generale, che 
non prevedeva una graduatoria conclusi- 
va. Sono andate in scena, allora, delle par- 
tite amichevoli della durata'di un tempo 
unico da venti minuti tra i vari club prove- 


nienti da tutta Italia, senza neanche il 
supporto di quei giochi caratteristici, ad 
esempio, delle finali fair-play e di «Sei bra- 
vo a...», riservate ai più giovani. 

«E’ stata comunque una bella esperien- 
za — commenta la dirigente triestina Car- 
bone — e le ragazze si sono divertite, an- 
che perché, per molte di loro, era la prima 
volta a Coverciano. E poi non avevamo 
mai visto così tante'squadre in un colpo so- 


sportiva San Marco è concentrata sul 
camp estivo Villaggio dello sport 2005. Ini- 
ziato il 6 giugno, durerà fino al 8 settem- 
bre in base a una serie di turni. Rivolto ai 
giovani fino ai 14 anni (suddivisi per grup- 
pi), offre la possibilità di praticare tre di- 
scipline quali calcio, tennis e vela. 


La Coppa nazionale Primavera con quattro gironi in programma nelle Marche da sabato prossimo 


Ludvig ha scelto i ragazzi per la difficile avventura 


TRIESTE Conclusa l'attività 
agonistica ufficiale per tut- 
te le formazioni del settore 
puo e scolastico, il ca- 
lendario federale propone 
ancora un ultimo appunta- 
mento stagionale, la coppa 
nazionale Primavera, riser- 
vato alle rappresentative 
regionali. Il trofeo in pro- 
gramma dal 18 al 25 giu- 
gno presso Loreto metterà 
a confronto le migliori sele- 
zioni dei tesserati nati nel 
biennio 89-90 provenienti 
dai 19 comitati regionali 
(la Valle D'Aosta è associa- 
ta al Piemonte). La compe- 
tizione, che prevede una fa- 
se eliminatoria divisa in 
quattro gironi all'italiana 


alla quale seguono gli scon- 
tri diretti tra le prime di 
ognuno di questi, vuole es- 
sere una vetrina di talenti 
a disposizione di osservato- 
ri e tecnici. 

La particolarità della for- 
mula attuale riserva inol- 
tre una serie di novità anco- 
ra da sperimentare: il nu- 
mero dei convocati è equa- 
mente diviso tra ragazzi 
che partecipano di diritto 
alla categoria Allievi e quel- 
la Giovanissimi, in società 
sino alla C1 e all'inizio del- 
la ripresa obbligatoriamen- 
te dovranno essere effettua- 
ti sette cambi rispettando 
il vincolo di schierare cin- 
que nati nel 1990. 


In settimana sono stati 
sciolti intanto gli ultimi 
dubbi sugli uomini che Lu- 
dvig ha deciso di impiegare 
nella spedizione in terra 
marchigiana, un'impresa 
ricca d'insidie che tuttavia 
non spaventa il tecnico. 
«Non bisogna farsi illusioni 
- spiega il selezionatore - 
Non sarà un avventura faci- 
le, ma i miei ragazzi avran- 
no il desiderio di vendere 
cara la pelle. Nelle sedute 
di Cussignacco mi hanno di- 
mostrato di essere un grup- 
po di ragazzi educati e moti- 
vati, ma soprattutto pronti 
ad impegnarsi a fondo». 

Dall'urna presieduta da 
Gigi Agnolin, il Friuli Vene- 


zia Giulia ha pescato un gi- 
rone di ferro composto dal 
Veneto, campione in carica, 
dalla Lombardia che può 
sfruttare un bacino forma- 
to da più di 150 squadre, 
dall'abbordabile Trentino e 
dall'incognita Puglia. 
L'obiettivo dell'allenatore è 
preparare la squadra do- 
sando sapientemente reali- 
smo e fiducia al collettivo 
tenendo presente la caratu- 
ra dell'impegno. «Chi vuole 
batterci - rivela - dovrà sicu- 
ramente sudare le fatidiche 
sette camicie». 

Il temperamento dell'alle- 
natore che può vantare un 
curriculum nel calcio pro- 
fessionistico con esperienze 


nella Triestina e in serie B 
con il Bari e in panchina 
nelle giovanili del Domio, 
può essere l'arma in più di 
un compagine completa che 
tatticamente si sta adattan- 
do bene allo schema propo- 
sto, davanti a Zaniero del 
Donallo un classico 4-4-2 
con un centrocampo a rom- 
bo. Tale scelta dovrebbero 
consentire di tenere la 


. squadra corta e offrire pal- 


loni giocabili al trequarti 
sta del San Giovanni 
Gruijc, l'elemento di mag- 
gior qualità, che con i rosso- 
neri Palermo e Costa com- 
pone la pattuglia di giulia- 
ni al seguito. A 


Sciarrone sottolinea poi 
altri tre aspetti, uno legato 
alla sua compagine e due 
più generali. «A livello nu- 
merico, eravamo pochi: ba- 
sta pensare che, pur aven- 
do tre attaccanti, non ave- 
vo un altro elemento con le 
qualità di Micor. Quindi c'è 
stato il campionato straor- 
dinario del Kras, che ha di- 
latato gli spazi, e il fatto di 
essere capitati in un girone 
di ferro, qual era il raggrup- 
pamento triestino-gorizia- 
no di quest'anno, che, alla 
fine, può contare su quat- 
tro promosse e sui. successi 
della rappresentativa di Go- 
rizia al torneo delle Provin- 
ce (e a quello delle Alpi). In 
base a tutto ciò, pure il 
Breg e il Domio si sono ben 
comportati (sfiorando. i 
play-off)». E il futuro? «Ri- 
mango a Prosecco assieme 
al nucleo storico e così avre- 
mo una base da cui riparti- 
re». 

Massimo Laudani 


Calcio a sette 
Sotto l'egida 
del San Sergio 
il trofeo Coop 
per dilettanti 


TRIESTE Ha preso il via il tor- 
neo di calcio a sette Torri 
d’Europa-trofeo Coop, orga- 
nizzato dal San Sergio e ri- 
servato a dilettanti, amato- 
ri, esordienti e pulcini. A li- 
vello dilettantistico, le dodi- 
ci squadre partecipanti so- 
no state divise in due rag- 
gruppamenti da sei, i cui 
primi risultati sono i se- 
guenti. Girone A: DK2-Ab- 
bigliamento Nistri 2-5, Ore- 
ficeria Stigliani-Mia Rondi- 
ne-Bar Buffet 0-5, Martin’s 
Pub-Amigos Caffè 3-4, Mia 
Rondine-Bar Buffet-Abbi- 
gliamento Nistri 3-4. Clas- 
sifica marcatori: 4 reti Di 
Donato (Nistri); 3 Fratnik 
(Amigos Caffè), Noto (Mar- 
tin's Pub) e Zugna (Mia 
Rondine); 2 Andreassich 
(Mia Rondine); 1 De Bosi- 
chi e Bussani (Nistri), Cer- 
gol e un’autorete (DK2), Gi- 
berna (Mia Rondine), D’A- 
gnino (Amigos Caffè), Bar- 
toli e Giorgi (Nistri). 

Girone B: Ho Srl-Mozart 
Caffè 3-6, Imp. Pul. Perla 
2-Pizzeria Raffaele 2-2, Piz- 
zeria Bandiera Gialla-Ko- 
per rinviata, Mozart Caffè- 
Imp. Pul. Perla 2 7-1. Clas- 
sifica marcatori: 6 reti Pa- 
dovan (Mozart); 2 Fantina 
(Ho Srl), Pellaschiar (Pizze- 
ria Raffaele), Macor (Mo- 
zart), Puzzer; 1 Braida (Ho 
Srl), Coppola, Casarella, 
Giulivo, Capuano, Marche- 
si (Mozart), Cor. 

I dilettanti, la cui finalis- 
sima è in programma il 7 
luglio, tornano in campo 
stasera con Martin's Pub- 
DK2 alle 20.30 e Koper- 
Hop Srl alle 21.30. 


Lo spareggio 

Il Pordenone 
ha ragione 
di un timido 
San Daniele 


MARCATORI: st 32° Buffa. 


All. Da Pieve. 


PORDENONE: Padoan, Avallone, Rubert, Cleva, Capa- 
sa, Battiston, De Nardì, Buffa, Boatto (dal 74' 
martin), Ledda (dal 92'Lucidi), Bindi (dal 83' Danelli). 


SAN DANIELE: Ottocento S., Pico 
cento M. (dal 80' Susca), Valusso, 
bro), Chiabutta, Mardero, Domini, Lancerotto, Di Fant 
(dal 65' Nanio). All. Bortoluzzi. 

ARBITRO: Tel di Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Rubert, Picogna, Ziraldo, Mardero. 


(i) 


ranco- 


ia, Muffato, Otto- 
draldo (dal 89' Fab- 


PORDENONE Dopo la lunga rin- 
corsa alla promozione in Ec- 
cellenza si chiude la stagio- 
ne di Pordenone e San Da- 
niele, con i ragazzi di Da 
Pieve a festeggiare per il 
salto di categoria, apparso 

iù che meritato al termine 

ella stagione e dopo questi 
play-off. di Pordenone, dopo 
aver concluso il campiona- 
to secondo in classifica alle 
spalle  dell'irraggiungibile 

Ticesimo di Gigi D'Agosti- 
ni, ha dominato il proprio 
Goo dei play-off (regolan- 

lo Juventina e Mariano ri- 
spettivamente per: 2-0 e 


cuperato in extremis per la 
anchina. Nonostante le de- 
fezioni, però, il Pordenone 
riesce a gestire bene la ga- 
ra e al termine dei 90 minu- 
ti saranno proprio i ragazzi 
di Da Pieve a festeggiare. 
Dopo una prima offensi- 
va, il San Daniele subisce 
un'involuzione di gioco che 
si ripercuoterà per tutta la 
artita: infatti l'undici di 
ortoluzzi decide di affidar- 
si al contropiede, pratica- 
mente senza rendersi peri- 
coloso per tutta la durata 
dell'incontro, lasciando ino- 
peroso l'estremo difensore 


4-0). avversario. 

Da parte contra- 
de $ i Sa ; rio, il Porde- 

aniele ha A i none riesce 
conquistato I ramarri festeggiano soste 
un ottimo i con autorità 
‘oto “posto dopo aver dominato °° partita © 
alle spalle ‘ È ne. corso 
de nerover- 1 play off contro del primo 
di rtscee Juventina e Mariano SME Tot 
il girone B conclusione, 
grazie SO- anche se Si- 
prattutto al- mone Otto- 


la vittoria esterna per 5-3 
contro la Pro Cervignano 
(giunta seconda a fine cam- 
pionato nel proprio girone), 
che ha costretto il Chions 
all'impresa (vincere con tre 
gol di scarto sulla Pro Cer- 
vignano), non riuscita. Que- 
sta' finale sembra segnare 
così, almeno teoricamente, 
una superiorità del girone 
A rispetto al girone B della 
‘promozione friulana. 

Per quanto riguarda la 
partita, il San Daniele può 
affrontare la finale a ran- 
cha completi, mentre il Por- 

lenone deve far fronte a 
due brutte tegole, rinun- 
ciando a Campaner (per 
squalifica) e al bomber 
Francomartin, infortunato- 
sinei primi minuti della ga- 
ra contro la Juventina e re- 


Esordienti al Ferrini 
Memorial Frontali 
con i club 

più titolati 

di tutta Europa 


TRIESTE E° iniziato il conto al- 
la rovescia per la nona edi- 
zione del torneo Città di 
Trieste-memorial Frontali. 
Il torneo, organizzato dal 
Ponziana sul sintetico del 
Ferrini e riservato agli esor- 
dienti, prenderà il via do- 
menica 19 giugno e durerà 
fino a sabato 25 con il coin- 
volgimento di Real Madrid, 
Barcellona, Juventus, Ata- 
lanta, Stella Rossa, Cska 
Mosca, Feyenoord, Paris 
Saint Germain, Olimpia 
Lubiana, Triestina, Itala 
San Marco e Ponziana. 

«Un torneo importante e 
logorante da preparare — 
ha sostenuto il presidente 
ponzianino Alessandro Da- 
vanzo in sede di presenta- 
zione — Bisogna garantire 
tutto a delle società abitua- 
te a ricevere migliaia d’invi- 
ti ogni anno come il Real 
Madrid e averle portate qui 
è un vanto non solo per il 
Ponziana, ma per tutta Tri- 
este, visto che si tratta di 
un torneo internazionale. 
Parteciparvi ti regala delle 
sensazioni e delle soddisfa- 
zioni particolari». 

Sempre in occasione del- 
la presentazione della ker- 
messe, il presidente provin- 
ciale del Coni, Stelio Borri, 
ha dato voce a due suoi au- 
spici; «E una di quelle ma- 
nifestazioni di grande rile- 
vanza da mantenere negli 
anni nell’ambito di una cit- 
tà dalle grandi vocazioni 
sportive qual è Trieste. E 
poi è una bellissima oppor- 
tunità per dare un ulterio- 
re impulso al calcio grazie 
alla presenza di nomi im- 
portanti». 


cento si oppone con mestie- 
re alle conclusioni degli av- 
versari. Solo al 42' il portie- 
re del San Daniele rischia 
di essere battuto da un tiro 
di Boatto, ma il numero 
uno si distende e devia sul 
palo la conclusione del nu- 
mero nove nero-verde. 

Nella ripresa le cose non 
cambiano, con il Pordenone 
a sfiorare il gol in più di un' 
occasione fino alla rete del* 
la vittoria al 77’, grazie a 
un'iniziativa di Buffa che 
recupera un pallone a cen- 
trocampo e avanza verso la 
porta difesa da Ottocento: 
non trovando l'opposizione 
della retroguardia avversa- 
ria il numero 8 scocca un ti- 
ro dai 25 metri che non la- 
scia scampo al portiere av- 
versario. 


Serie C donne 

Si ferma la corsa 
del Pasiano 
nella fase 
nazionale 


TRIESTE A meno di un even- 
tuale e difficile ripescaggio 
quale miglior seconda dei 
gironi valevoli per i quarti 
di finale, si ferma la corsa 
del Pasiano nella fase na- 
zionale riservata alle vinci- 
trici della Coppa Regione 
facenti capo alla serie C 
femminile (campionato al 
quale partecipavano Monte- 
bello Don Bosco, Sant’'An- 
drea-San Vito e Pro Farra 
Minerva). 

Dopo aver vinto ai rigori 
contro il Vintl Trento (1-1i 
tempi regolamentari), le 
purliliesi si arrendono per 
4-0 al Mozzanico sul neutro 
di San Giorgio delle Perti- 
che in provincia di Padova. 
Alle sconfitte non basta un 
primo tempo giocato alla 
pari per portarsi a casa 
qualche punto. A pesare, al- 
la fine, è la differenza di 
passo sul piano atletico, 
ma è anche l’imprecisione 
sotto porta delle pordenone- 
si: sullo 0-0, due azioni di ri- 
messa innescate da Piccoli 
non vengono sfruttate TE 
spettivamente da Angiolet- 
ti e Leo. Quindi arriva una 
distrazione difensiva sugli 
sviluppi di un calcio d’ango- 
lo, che permette alle venete 
di siglare 1°1-0. E poi Broso” 
lo, imbeccata da Leo in buo- 
na posizione, tenta il colp0 
di tacco per servire la di 
stante Angioletti anziché 
cercare di persona l'1-1. 

In avvio di ripresa ec00 
sfornato il 2-0, che taglia le 
gambe al Porcia, il quale 
dà pure spazio alle riserve 
una volta incassato il 3-0 2 
quarto d’ora. 
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La situazione a Udine 
Pozzo esige 

una penale 

da Spalletti 

che va a Roma 


Luciano Spalletti 


UDINE Continua il braccio 
di ferro tra l'Udinese e 
Luciano Spalletti, le cui 
dimissioni sono state ca- 
tegoricamente respinte 
da Giampaolo Pozzo. C'è 
stato un tentativo di con- 
ciliazione, nella sede del- 
la società, con un incon- 
tro tra il dg Leonardi e 
il tecnico, a cui è stato 
chiesto di pagare una pe- 
nale per potersi liberare 
e quindi passare alla Ro- 
ma. 

Spalletti non ha accet- 
tato (si trattava di rinun- 
ciare al premio qualifi- 
cazione alla Champions 
che ammonta a 150 mila 
euro) e un'ora dopo ha 
lasciato. nervosamente 
la sede senza lasciare al- 
cuna dichiarazione. 

L’Udinese comunque, 
non si scompone più di 
tanto: con Spalletti è sta- 
ta chiara e vuole una pe- 
nale. Ma se non liberà 
Spalletti tiene bloccata 
anche la panchina per- 
chè non può dare il no- 
me del sostituto. O me- 
glio, la società può in- 
gaggiare chi vuole ma 
dovrà pagare Spalletti. 


L'Udinese, dopo aver || 


acquistato Barreto, 
D'Agostino, Vidigal, uffi- 
ciosamente anche Mot- 
ta, ha concluso con il 
francese Vincent Cande- 
la, 32 anni, nove stagio- 
ni alla Roma, che da gen- 
naio era-in forza al club, 
inglese del Bolton. Can- 
dela, che ha firmato un 
contratto annuale (do- 
vrebbe guadagnare 550 
mila euro), verrà presen- 
tato alla stampa la pros- 
sima settimana. I bianco- 
neri sono molto vicini 
anche a Paolo Negro, 33 
anni, difensore della La- 
zio, che verrebbe ingag- 
giato pure lui a parame- 
tro zero. 

Vanno risolti ancora 
alcuni particolari dell' 
Operazione, ma ormai è 
Questione di tempo per- 
chè Negro, lunedì o al 
massimo martedì, possa 
Passare ai friulani. 


Lo stadio gremito non spinge il Napoli alla vittoria 


ROMA Festa grande a Manto- 
Va per la rotonda vittoria 
ella squadra biancorossa 
a Pavia che la avvicina alla 
Serie B, da cui manca da 32 
anni, In cinquemila si sono 
Muniti oggi in piazza Sor- 
Cello per seguire la partita 
m diretta, sul maxischer- 
Mo messo a disposizione 
(el Comune e dal presiden- 
€ della società biancoros- 
Sa, Fabrizio Lori. 
opo un primo tempo am- 
Mantato di delusione per lo 
Svantaggio del Mantova, 
Nella ripresa i tifosi si sono 
Scatenati. L' apoteosi è sta- 
a raggiunta nel finale 
Quando Noselli, oggetto mi- 


V 


IL PICCOLO 


Adriano assicura già il trofeo all'Inter 


Un tiro da 40 metri e un colpo di testa per infilare la porta giallorossa difesa da Curci 


Roma o 


Inter 2 


MARCATORI: pt 30° e 36° 
Adriano, 

ROMA: Curci, Panucci, 
Ferrari, Chivu, Cufrè (st 
27 Scurto), Mancini, Da- 
court, Perrotta, Virga 
(st 5° Montella), Totti, 
Cassano. All. Conti. 
INTER: Toldo, J. Zanet- 
ti, Materazzi, Mihajlo- 
vic, Favalli, Ze Maria, 
Stankovic, Cambiasso, 
‘Kily Gonzalez (st 26° Van 
der Meyde), Adriano, 
Martins (st 30° Cruz). 
AI, Mancini. 

ARBITRO: Collina. 
NOTE: Ammoniti Perrot- 
ta, Ferrari, Chivu, Mate- 
razzi. 


Il Real tenta ancora Adriano e offre tre stelle a Moratti. Chelsea e Milan sondano il terreno per Cassano 


ROMA L'Inter mette una se- 
Tie ipoteca sulla conquista 
della Coppa Italia 2005 vio- 
lando l'Olimpico per 2-0 
nell'andata del torneo. Al- 
fiere dell'impresa nerazzur- 
ra, il brasiliano Adriano 
con una doppietta: al 30' e 
al 36' del primo tempo. 
Due gol che pesano molto 
in vista del ritorno che si 
giocherà mercoledì sera al- 
le 20.30 a San Siro. 

Dopo un avvio bruciante 
(palo di Cassano) i giallo- 
rossi si spengono e i neraz- 
zurri si portano in vantag- 
gio alla mezz'ora con un 
gran sinistro di Adriano 
da almeno 40 metri di di- 
stanza. Passano soltanto 
sei minuti e arriva il rad- 
doppio: punizione di Zè Ma- 
ria e ancora il brasiliano 


che infila di testa la porta 
di Curci. 

Al 5' del primo tempo un 
altro gol di Adriano era sta- 
to annullato per fallo del 
brasiliano su Ferrari. 

Nella ripresa Conti ten- 
ta la carta-Montella al po- 
sto di Virga. Ferrari ri- 
schia l'espulsione, come 
già il primo tempo, con in- 
terventi poco ortodossi per 
arginare i dilaganti neraz- 
zurri, ma Collina lo grazia. 

Montella ci prova subito 
al 15' con un sinistro pron- 
to ma troppo centrale. Tol- 
do non si fa prendere in ca- 
stagna. Al 16' un calcio 
piazzato di Chivu è ben re- 
spinto dalla barriera dell' 
Inter. Totti cerca di pren- 
dere per mano la Roma 
per una rimonta. 


Su un cross di Totti esce 
Toldo e il capitano giallo- 
rosso protesta per una de- 
viazione col cìbraccio dell' 
esterno nerazzurro. Al 24' 
segna Montella per la Ro- 
ma su assist di Mancini 
ma è in fuorigioco. Interes- 
sante cross dalla destra di 
Zè Maria su cui Martins in- 
corna centrale. 

Entra Cruz al 30' al po- 
sto di Martins. Cassano al 
37' va vicinissimo al gol 
con un colpo di testa di 
Cassano a tu per tu con 
Toldo che salva. Un attimo 
dopo anche Montella ha il 
pallone buono sul. piede 
ma Toldo si supera. 

I giallorossi hanno le 
gambe stanche e l'animo 
già rassegnato, l’Inter cop- 
manda a piacimento. 


Il Manchester punta dritto su Gattuso 


ROMA Dopo aver aumentato 
il prezzo dei biglietti, il nuo- 
vo padrone del Manchester 
United, il businessman 
americano Malcom Glazer 
ha deciso di fare acquisti al 
calciomercato. Nei prossi- 
mi giorni verrà in Italia 
con un obiettivo preciso, 
quello di provare ad acqui- 
stare Rino Gattuso dal Mi- 
lan: il centrocampista rosso- 
nero non ha mai nascosto il 
desiderio di giocare un gior- 
no nei Red Devils, solo che 
non sembra disposto a farlo 
adesso. ; 

A Milano sono in arrivo 
gli emissari del Real Ma- 
drid, perchè il presidente 


Perez non ha affatto rinun- 
ciato all'idea di prendere 
Adriano, al di là delle smen- 
tite di facciata. Perez è di- 
sposto a cedere in cambio 
Ronaldo, Samuel e Solari. 
Samuel è richiesto anche 
dalla Juventus, che però si 
è tirata indietro quando le 
è stato chiesto in cambio 
Emerson. Intanto Moggi ha 
annunciato l'intenzione di 
cedere Zalayeta, fissando 
però un prezzo decisamen- 
te esagerato, che scoragge- 
tà eventuali acquirenti: 30 
milioni di euro. 

Alla voce acquisti la Juve 
metterà il brasiliano Mo- 
zart, per il quale è tutto fat- 


to con la Reggina. 
Tornando al Real Ma- 
drid, si è tirato indietro per 
il talento Joaquin del Betis 
Siviglia, sul quale sta ora 
lavorando il Barcellona. 
Molto attive anche le ro- 
mane: la Roma tratta anco- 
ra due svincolati, l'argenti- 
no Placente e il brasiliano 
Zè Roberto: il loro arrivo 
comporterebbe la partenza 
di Amantino Mancini, che 
ha in Capello un grosso 
estimatore. Caso Cassano: 
si è rifatto avanti il Chel- 
sea, mentre anche il Milan 
ha sondato il terreno. Gal-» 
liani potrebbe fare un'offer- 
ta anche al Real per Owen, 


ma l'inglese ha detto che la- 
scerà Madrid «solo se mi co- 
stringono». 

La Lazio vuole Bonazzoli 
e Paredes dalla Reggina, 
Natali e Calderoni dall'Ata- 
lanta e si sta muovendo in 
Giappone per avere il nuo- 
vo simbolo del calcio nippo- 
nico, Ogasawara, che servi- 
rebbe a Lotito anche per de- 
finire meglio certe strate- 
gie legate al marketing. 

Pizarro ha chiesto di an- 
dare all'Inter, dove potreb- 
bero arrivare anche 
Makinwa. L'Udinese vaglia 
le richieste per Iaquinta e 
sta per prendere Molinaro 
dalla Salernitana. 


Adriano è stato incontenibile peri difensori della Roma. Il brasiliano ha fatto due gol. 


La tournée azzurra in Nord America porta nella casse della Federcalcio 2,5 milioni di euro ma non la simpatia degli italiani di Toronto e New York 


Dagli esperimenti di Lippi esce la bella sorpresa di Coppola 


sterioso della stagione, ha 
segnato il terzo gol, secon- 
do personale, che metteva 
una seria ipoteca sulla pro- 
mozione in B. 

La festa si è spostata poi 
nelle vie e nelle piazze vici- 
ne dove cortei di tifosi con 
bandiere e striscioni hanno 
manifestato tutta la loro 
gioia. Cortei anche di auto 
si sono visti in giro per la 
città, con i clacson dispiega- 
ti in un festoso e assordan- 
te concerto. In molti, tra i 
supporter più anziani, invi- 
tavano i giovani a modera- 
re i toni della festa in vista 
della partita decisiva di do- 
menica prossima ma, di 


fronte al 3-1 in trasferta, 
gli inviti alla prudenza so- 
no caduti nel vuoto. 
Scontro  fratricida per 
conquistare la serie B: il 
primo atto tra Napoli ed 
Avellino finisce senza nè 
morti nè feriti. Ma lo 0-0 
che gli irpini riescono a 
strappare con le unghie e 
con i denti, in uno stadio 
San Paolo gremito da 70 mi- 
la spettatori, li favorisce in- 
dubbiamente in vista della 
gara di ritorno fissata per 
domenica prossima al Par- 
tenio, Ai biancoverdì baste- 
rà, infatti, non perdere, per 
agguantare la serie B, men- 
tre gli azzurri sono condan- 


nati a vincere. Se dopo i 90' 
il risultato fosse ancora in 
parità, con qualsiasi pun- 
teggio, si andrebbe ai tem- 
pi supplementari. Ma in ca- 
so di ulteriore parità, an- 
che dopo l' extra time, sa- 
rebbe l' Avellino a beneficia- 
re della regola che privile- 
gia chi si è posizionato me- 
glio in classifica, al termine 
del campionato. E l' Avelli- 
no è giunto secondo dietro 
al Rimini, mentre al Napoli 
è toccato il terzo posto. 

La partita ha avuto una 
fisionomia ben chiara sin 
dall' inizio: gli irpini si so- 
no schierati in campo fidan- 
do tutto sulla forza della lo- 


ROMA Prendi i soldi e scap- 
pa. Anche senza scomodare 
il sarcasmo del regista più 
famoso di New York, la 
tournée americana della na- 
zionale azzurra si è conclu- 
sa con qualche euro in più 
in cassa e una prevedibile 
fuga verso le vacanze, tra 
mugugni di tifosi e critica e 
qualche piccola ma prezio- 
sa novità. 

In attesa che si chiuda la 
stagione del calcio italiano, 
quella di Lippi si è chiusa 
con «due belle partite in va- 
ligia», la sorpresa Coppola, 
le conferme di Toni, Barone 
e Grosso, e più di una pecca 
organizzativa della quale 
però il tecnico non vuol sen- 
tir parlare. 

«Io devo fare un gruppo 
per il Mondiale e dunque 
provare giocatori che non 
posso vedere altre volte. 
Per farlo ho bisogno di due 
o tre partite. Nel mio lavo- 
To c'è anche questo rischio» 
- ricordava il ct prima di 
partire da New York, re- 
spingendo ancora una volta 
l'accusa di aver portato in 


ro difesa e puntando chiara- 
mente al pareggio. Non è 
un caso che la squadra di 
Oddo abbia indirizzato ver- 
so la porta di Gianello sol- 
tanto tre. conclusioni nell' 
arco dell' intera partita. Il 
Napoli ha risposto, ovvia- 
‘mente, con un atteggiamen- 
to spregiudicato, con Sosa 

rima punta sostenuto da 

STR e Pià. Una tatti- 
ca che contro la Sambene- 
dettese, nella semifinale 
dei play-off giocata domeni- 
ca scorsa, aveva dato i suoi 
buoni frutti. Ma alla squa- 
dra di Edi Reja è mancato 
il guizzo decisivo sotto por- 
ta e alla fine è stato impos- 
sibile sbloccare il risultato. 


Canada e Usa una naziona- 
le minore. 

Alla fine, ad esser pena- 
lizzati sono stati gli italiani 
d'America: a Toronto la co- 
‘munità aveva proposto mil- 
le iniziative, la Litte Italy 
newyorchese sarebbe stata 
felicissima di festeggiare i 
suoi beniamini. E invece a 
Manatthan gli azzurri han- 
no passato appena un paio 
d'ore alla vigilia della parti- 
ta. 

Gli stessi organizzatori 
della tournée non sono sod- 
disfatti di come l'Italia ha 
gestito il viaggio lampo, ma 
la mancanza di prospettive 
future non preoccupa il cas- 
siere della Figc. Nelle casse 
della Federcalcio italiana, 
tra diritti tv della Rai e de- 
nari degli sponsor, sono en- 
trati 2,5 milioni di euro. Mi- 
ca male per una gita fatta 
di malavoglia. 

Una certa approssimazio- 
ne nel programmare la 
tournée emerge anche dal 
ritorno degli azzurri: per 
anticipare i tempi la nazio- 
nale ha preso un volo appe- 


na due ore dopo la fine del- 
la partita. 

Ma non possono esser 
questi, evidentemente, i pri- 
mi pensieri di Lippi. Il qua- 
le una volta di più, nel test 
americano, ha mostrato la 
sua linea: fare l'allenatore, 
non il ct, e tirar dritto tra 
le critiche. «Non me la pren- 
do, figurarsi. Anzi mi entra- 
no da un orecchio e mi esco- 
no dall'altro» - la sua poco 
amichevole ammissione. 

Quanto alla scelta di alle- 
nare, significativa l'espe- 
rienza di New York: contro 
l'Ecuador, fatto salvo il ca- 
rattere assolutamente ami- 
chevole di un match fin 
troppo aperto nel gioco, 
l'Italia messa in campo da 
Lippi ha riprodotto esatta- 
mente i movimenti di gioco 
provati la sera prima in al- 
lenamento. Come mai era 
successo prima, con big o ti- 
tolari che dir si voglia. 

L'allenatore azzurro pen- 
sa intanto a giocatori come 
Coppola. Il centrocampista 
del Messina è la vera sor- 
presa del viaggio. Dallo 


«Devo preparare il Mondiale - dice il ct - e queste partite mi servono per vedere qualche nome nuovo» 


staff azzurro filtra che Lip- 
pi ne è rimasto colpito. 

Grosso e Barone hanno 
confermato invece, accanto 
a Toni, di poter occupare il 
ruolo di alternative alle pri- 
me scelte: nei 23, salvo sor- 
prese, ci dovrebbero essere. 

«I bigi big. Ma che discor- 
si sono? - faceva notare Cop- 
pola, in transito dagli Usa 
via Francoforte alla Mal- 
pensa - Chi sta bene gioca, 
chi non sta bene no. À par- 
te Totti, Del Piero Cassano, 
dico cinque o sei giocatori 
fuori categoria, non vedo po- 
sti assicurati. Certo, io an- 
cora non ci credo all'azzur- 
ro, facevo la C2. Però è un 
orgoglio aver fatto tutte le 
categorie fino alla naziona- 
le. Dite la verita: chi si 
aspettava che l'Italia gio- 
casse come ha giocato?». 

Ora, Lippi torna al suo 
buen retiro di Viareggio. 
Ad agosto c'è l'amichevole 
in casa dell'Irlanda, ultima 
occasione per correre il ri- 
schio di scelte in apparenza 
bizzarre. Poi da settembre 
si ricomincia con i rischi ve- 
ri. 


Piccoli incidenti sugli spalti dello stadio San Paolo di Napoli gremito da 70 mila spettatori. 
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erate calde di calcio a San Giovanni 
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Entra 
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Entra nel vivo la popolare manifestazione calcistica, dopo una settimana dedicata ai debuttanti 


«Il Giulia», torneo-vetrina dei giovani 


Da ogsi al via la Super Coppa Città di Trieste riservata ai dilettanti 


© La formazione Giovanissimi del San Giovanni. 
@ La partita riservata agli Esordienti ’93 tra Triestina e San Sergio: 
® C'è anche una ragazza tra gli Esordienti della Triestina. 


| @ La formazione Esordienti ’93 della Triestina. 


® Spartaco Ventura, factotum del San Giovanni, 
@ La formazione Esordienti ’93 del San Sergio. 
© La formazione Giovanissimi 91 del Muggia 


(FOTOSERVIZIO DI FRANCESCO BRUNI) 


TRIESTE Da oggi il torneo Il 
Giulia, manifestazione cal- 
cistica in programma sul 
terreno sintetico di Viale 
Sanzio, entra nel vivo, so- 
pratutto per quanto riguar- 
da la disputa della Super 
Coppa Città di Trieste, il 
settore riservato ai dilettan- 
ti. Stasera, alle 21, a con- 
fronto Kras e CGS, ultima 
sfida della prima fase elimi- 
natoria.Da domani il cartel- 
lone settimanale si anima 
con una serie di sfide di li- 
vello rivolte alla costituzio- 
ne dei tabelloni definitivi 
della Super Coppa Città di 
Trieste. Il programma pre- 
vede Gallery Duino Aurisi- 
na - San Sergio (martedì) 
l'atteso derby del Carso Ve- 
sna-Primorje (mercoledì) 
un Muggia- San Sergio dal 
sapor di rivincita dell'ulti- 
mo campionato di Promo- 
zione(giovedì) e quindi Do- 
mio-San Luigi, in program- 
ma venerdì 17, sempre alla 
canonica ora delle 21. «An- 
che il pubblico sta gradual- 
mente rispondendo», confer- 
ma Spartaco Ventura, pa- 
tron della manifestazione 
sangiovannina . 

La scorsa settimana la 
Super Coppa Città di Trie- 
ste aveva mandato in scena 
due sfide archiviatesi con 
punteggi piuttosto perento- 
ri. E' il caso dell'Opicina 
che ha surclassato il Santa 
Andrea con il fatidico «cap- 
potto» (5-0) confezionato 
con le doppiette di Venturi- 
ni e Lanza e con la rete di 
Carella. L'Esperia Hanta- 
res ha battuto altrettanto 
agevolmente il Montebello 
Don Bosco per 3-0 con le se- 
gnature di Dandri, Mistret- 
ta e German. Lo svolgersi 


delle gare valide per i tor- 
nei giovanili sono accompa- 
gnate dal solito costante 
fermento. Lo scorso sabato 
la settimana del Il Giulia si 
è conclusa con la vittoria 
del S. Andrea per 2-0 sul 
San Giovanni, gara valida 
per il torneo Sperimentali 


94. Spartizione della posta 


tra la Triestina ed il San 
Giovanni nel derby valido 


per la categoria Allievi.il 
punteggio finale di 2-2 è 
stato scandito dalle reti di 
Palermo e Gruic per i san- 
giovannini e da quelle di 
Rocco e Mescia per l'Unio- 
ne baby.Protagonista la Tri- 
estina nel girone B dei Pul- 


cini.La compagine allenata 
da Russo ha piegato per 
9-0 il Monfalcone. Queste 
le reti (si gioca in tre tempi 
da 15 minuti) Zetto, Ten- 
dindo e Pisani nella prima 
frazione, Suran, doppietta 
di Giani e Pisani nella se- 
conda e quindi ancora Pisa- 
ni e Zetto nell'ultimo spic- 
chio di gara. Sempre nei 
Pulcini ma nel girone A il 
San Giovanni ha trovato il 
successo ai danni del Galle- 
Ty Duino Aurisina per 2-0; 
Burgher e Zollia gli artefici 
della vittoria. Nello stesso 
girone il San Sergio ed il 
San Luigi hanno convoglia- 
to il derby sul pareggio per 
1-1. Vantaggio del San Ser- 
gio con Lionetti e replica 
dei. biancoverdi con Monte- 
bugnoli. Uno sguardo alle 
classifiche dei tornei giova- 
nili dopòo due settimane di 
impegni. Negli Allievi, giro- 
ne A, la Triestina è al l co- 
mando tallonata dal San 
Luigi che però ha una parti- 
ta in meno.Nel girone B il- 
Tabor precede il San Ser- 
gio. Nei Giovanissimi Mug- 
gia e San Giovanni guida- 
no il girone A mentre nel B 
il discorso qualificazione ri- 
guarda da vicino San Ser- 
gio e San Luigi. Nei gironi 
che compongono il panora- 
ma Esordienti troviamo al 
comando rispettivamente 
Koper e Triestina.Nei Pulci- 
ni l'accesso alle semifinali 
riguarda al momento Ve- 
sna, San Giovanni, Tabor e 
Triestina, San Sergio e Ko- 
per lottano per il primato 
negli Sperimentali classe ' 
94, una delle innovazioni 
che caratterizzano il nuovo 
corso, anche giovanile, del 
trofeo Il Giulia 2005. 
Francesco Cardella 
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Piazza Sant'Antonio: oltre mille corridori hanno partecipato alla festa del ciclismo 


Un fiume in piena. Di due ruote & 


Tre i percorsi. Nelle gare agonistiche, sprint vincente di Canciani BE2 


TRIESTE Un fiume di due ruo- tecipante più anziano, Fer- ; £ ROIO TE 
te ha invaso Trieste. La fe- .ruccio Tamburini (classe | © Una foto di gruppo di corridori: in tutto erano 1037 iscritti. 
SERa GEE sa Gee 30) pe ile Ta giova- | ® Si parte, Tutti in sella per la pedalata domenicale. \ dh 
mato ieri, alla senza ne, il tredicenne Giacomo ; » è Ro Ù p iui . n mi 
piazza Sant” RO RA NEAR © Gli affezionati delle due ruote: li aspetta la salita della Trieste-Opicina. N (UD JI 
vo, 1037 corridori, più o me- Bike» è risultato il gruppo © Una partecipante, molto muscolosa e molto determinata. 


, no equamente GE ne più ora eo @® Un altro momento della non competitiva. le? y 
ercorsi previsti a 5.a  rivo; Mediofondo dr a LITI ] i - Peo, 2 
ran Fondo d’Europa: i km):1) Alessandro Del Mi- ® Prove di gincana per il mini-ciclista. NI Si 


170 chilometri della gran stro (G.S. Sintesi ‘96) @ Anche i più giovani sulle due ruote: qui sono alle prese con la Young Bike. 
fondo, i 120, del ni 2h30 DIA) ai n (FOTOSERVIZIO DI ANDREA LASORTE E FRANCESCO BRUNI) 
pedalata non competitiva lutti (Fun Bike Cussigh 
che ha portato i ciclisti del- Practic) a 1'50"; 3) Giuliano 
la domenica a scalare le Lenarduzzi (Banca Pop. 
rampe della Trieste-Opici- Friuladria) s.t.; 4) Marco 
na prima di un attraversa- Zontone (Buiese Fanzutto) 
mento dell'altopiano e ilri- a 1'51"; 5) Gianpiero Da- 
torno in città attraverso la pretto (Federclub Trieste) 
strada Costiera. Una lunga s.t.; 6) Bruno Barzotto 
cavalcata in una giornata (G.C. Bima Siai Coneglia- 
che, purtroppo, non ha però no) a 1'53"; 7) Maurizio De- 
regalato troppi squarci di. ponte (Federclub Trieste) a 
sole. l'54". Femminile: 1) Ma- 

Anzi, nelle gare agonisti- rika Covre (G.S. Eurovelo) 


che, la to gia ha reso diffi- 2h46°31”8 (media 37,46 
coltose le discese che hanno km/h); 2) Ulla Iacumin (Spi 
caratterizzato i Gran Pre- Monfalcone) 2h53’05”2; 3) 


mi della Montagna del ca- Nadia Da Ros (G.S. Eurove- 
stello Formentini, Sella Bu- lo) 3h05’07”0. Granfondo 
covizza e del monte San Mi- (170 km): 1) Leonardo Can- 
chele. La gara si è decisa ciani (Cbr Bike Team) 
ROTTO subito, quan-  3h55’06” (media 39,30 
lo, al 45.esimo chilometro, km/h); 2) Andrea Tarlao 
è scattata la fuga che ha (Asd Se - Al Cervignano) 
portato un pugno di corrido- s.t.; 3) Mauro Pulit (Gs Sin- 
ri sino allo sprint conclusi- tesi ’96) a 1"; 4) Diego Pala- 
vo sotto il traguardo di Si- min (Cicli Spezzetto Dream 
stiana. Una volata che ha Team) a 2"; 5) Fortunato 
portato Leonardo Canciani Ferrara (Gorizia Bike 
a fare il bis dopo la vittoria 2000) a 15"; 6) Luca Zambe- 
del 2003, superando in vola-  nedetti (Team MG - K. Vis- 
ta il triestino Andrea Tar-  Cinelli-Tubozeta) a 1'35"; 
lao e Mauro Pulit. 7) Gianmarco Gorini (U.C. 
Nella Medio fondo succes- Ci a l'48". Femmi- 
so di Alessandro Del Mi- nile: 1) Debora Cacitti (Sc 
stro, scattato dopo il via e Forum Iulii Cividale) 
giunto al traguardo con un 4h1700” (media 35,95 
vantaggio di quasi due mi- km/h); 2) Luciana Verardo 
nuti su Francesco Nadalut- (Amici del Pedale Sacile) 
ti e Giuliano Lenarduzzi. 4h36’57”; 3) Elisabetta Del 
Tra le donne, affermazioni Monaco (Gs Roby Calzatu- 
per Marika Covre sui 120 re Staranzano) 4h36°57". 
chilometri e per la carnica Gru I Cicloclub Trie- 
Debora Cacitti sui 170. Nel- ste 2 ici del pedale Saci- 
la MareCarsoBike ricono- le; 3) Team Granzon. 
scimenti sono andati al par- Alessandro Ravalico 
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Gli atleti della società sportiva hanno di tra mille acrobazie, lo show di fine stagione 


PalaTrieste, in 500 sul parquet 


Una serata perfetta se non fosse stato per l'infortunio alla Benolli 


TRIESTE Sicuramente il sag- 
gio di venerdì sera sarà ri- 
cordato per l'infortunio di 
Francesca Benolli, ma è 
giusto anche sottolineare 
il vero sapore che si dove- 
va gustare al PalaTrieste 
in quella che altro non era 
che una festa della Ginna- 
stica Artistica '81 Trieste. 

La società, pur giovane, 
ha ormai conquistato uno 
spazio importante nel pa- 
norama ginnico nazionale 
e questo è sicuramente do- 
vuto tanto agli straordina- 
ri risultati ottenuti dalle 
squadre agonistiche, quan- 
to alla grande «scuola» che 
sta dietro le quinte, a tutti 
i corsi per i bambini e i ra- 
gazzini che venerdì hanno 
inondato il palasport in 
una marea di cinquecento- 
cinquanta atleti. 

Il sipario si è aperto pro- 
prio con le più piccole e co- 
sì, con le loro tutine rosse, 
queste bambine dai 3 anni 
in su hanno riempito il par- 
quet per mostrare a paren- 


ti e amici tutti i loro pro- 
gressi in questi primi anni 
di ginnastica. Dopo è tocca- 
to ai maschietti, impegnati 
in un percorso, proseguen- 
do poi nuovamente con le 
tutine rosse delle bambine 
che, con un paio di ali sul- 
‘la schiena, hanno volteg- 
giato come farfalline. 
L'ingresso sul «palcosce- 
nico» delle squadre agoni- 
stiche è stato accolto dal 
pubblico con un'autentica 
ovazione: i maschi si sono 
esibiti alle parallele pari, 
le ragazze a quelle asimme- 


so il suo esercizio alla tra- 
ve accasciata sul tappeto, 
la festa si'è trasformata in 
silenzio e poi in un applau- 
so, fragoroso, di incoraggia- 
mento alla campionessa fe- 
rita. 

. Com'è giusto, però, il si- 
pario non è calato e le esibi- 
zioni sono proseguite, bel- 
lissime, fino all'omaggio 
che i corsi delle ragazze 
più grandi, unite alle ago- 
niste, hanno dedicato al 
presidente Bronzi: un eser- 
cizio sul tema di un acroba- 


‘Bond. 


Ma chi sì celebrava ve- 
nerdì sera al PalaTrieste? 

giusto ricordare i grandi 
risultati ottenuti dai porta- 
colori dell'Artistica '81 in 
questo inizio di 2005. La 
punta di questo enorme ice- 
berg è ovviamente il titolo 
europeo al volteggio di 
Francesca Benolli, ma «sot- 
to» c'è veramente molto al- 
tro: oltre a Francesca, in- 
fatti, anche Sara Brada- 
schia fa parte della squa- 
dra maggiore azzurra e Fe- 
derica Macrì è una delle 


triche e, tico e armonico James punte di 
esercizio diamante 
ce TA © Foto di gruppo per il saggio delle baby atlete. ca A da 
applausi @ I maschietti mostrano orgogliosi le loro medaglie. juniores. 
si sono | ® Francesca Benolli poco prima dell'infortunio. Queste 
sprecati. © Un bimbo alle prese con il percorso a ostacoli. tre ginna- 
L'atmo- | © Più piccole e più grandi con le coppe in mano. Ste insie- 
sfera era | @ Conla tutina rossa, le «farfalline» dell’Artistica’81, | me a Ma- 
fes Lea ? | @ L'esercizio acrobatico sul tema di James Bond. nuela SA 
Lc pa (8) Cappello sulla testa per queste bambine concentra- ( RR, 
do France- tissime, nessa ita- 
sca Benol- (FOTOSERVIZIO DI FRANCESCO BRUNI) | liana di 
li ha chiu- specialità 


al corpo libero), Carolina 
Pecar e Sasà Golob hanno 
spinto l'Artistica '81 fino a 
uno storico podio nel cam- 
pionato di serie Al, un ri- 
sultato mai raggiunto nel- 
la nostra regione. Vanno 
poi ricordate le ragazzine 
più giovani della categoria 
Allieve, campionesse regio- 
nali e quinte interregiona- 
li, e certamente anche la 
squadra agonistica maschi 
le, seconda regionale tra 
gli allievi e pluricampione 
regionale nei campionati 
di specialità juniores. 
Insomma, un quadro per- 
fetto, «un anno da record» 
si dirà, rovinato da un in- 
fortunio imprevisto che 
non deve però far dimenti- 
care la bellissima immagi- 
ne che ha visto tutti gli at- 
leti dell'Artistica '81 uniti 
sul parquet sulle note di 
Povia in un’ultimissimo 
esercizio collettivo al termi- 
ne del saggio: il saluto per- 
fetto di una giornata quasi 
perfetta, 
Luca Stacul 


X IL PICCOLO È IL PICCOLO LUNEDÌ 13 GIUGNO 2005 


. L’Enciclopedia Universale. 
Da mercoledì il 6° Volume. 


@ 


Ba 


n .. ‘Un’ iniziativa editoriale straordinaria: 
| tutto il sapere per tutta la famiglia, in soli 8 volumi. 


NA vollabofazione con Zanichelli editore, è nata L’Enciclopedia Universale, una vera 


| enciclopedia generale e, insieme, un grande e completo dizionario della lingua italiana. 
i GX di mai 


»% 


. * 8 Vola di 832 pagine ciascuno, 
| stampati su carta di pregio. 
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ce 


n, Oltre 100.000 voci aggiornate al 2005 
st e più di 6. 500 pagine totali. 


ERP 


i Li; 2.600 foto e disegni, 256 tavole 
i | tematiche a colori e un atlante 
con circa 10.000 toponimi. 


n +) AGGIORNATA AL 2005 


Da led 15 giu il 6° Volume di 832 È : N - usum 
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BASKET SERIE B1 Conclusi con un week-end a Barcellona i festeggiamenti per l’esaltante salto di categoria 


Trieste comincia a costruire il futuro 


Sì tenta di rinforzare prima la società e poi la squadra per puntare in alto 


Pancotto: 


LIGNANO Reclamato a gran 
voce dalla piazza friulana, 
con il conforto dell'antica 
stima del patron arancio- 
ne, Cesare Pancotto è uffi- 
cialmente il nuovo allena- 
tore della Snaidero. Affian- 
cato dal gm Mario Ghiacci, 
con il quale ricompone l'af- 
fiatata accoppiata «triesti- 
na», dal Presidente Edi e 
dall'assessore regionale 
Enrico Bertossi, artefice 
primo della recente ricom- 
pattazione del basket udi- 
nese, il tecnico di Porto 
S.Giorgio è stato presenta- 
to ieri. 

«Non sono un messìa, né 
uno che ama le chiacchie- 
re. - ha anticipato il nuovo 
coach - Sono solo una per- 
sona che s'impegna e che 
ama la chiarezza. Ogni 
mia scelta verrà valutata 
insieme allo staff con un 
primo obiettivo comune: 

luello di essere una squa- 
de che s'identifichi con la 
città.» 

Che effetto le fa esse- 
re stato richiesto da un 
pubblico che ai tempi 
di Trieste la considera 
va un «nemico» impieto- 
so nei derby? 

Ringrazio molto Udine 
per il plebiscito, del quale 
vado orgoglioso. Evidente- 
mente la gente ha valuta- 
to soprattutto la persona, 
E come sono stato fiero a 
suo tempo dell'affetto dei 
triestini, oggi lo sono di 
quello dei friulani. Che de- 
vono rendersi conto di esse- 


PALLAVOLO: 


SERIE B1 Subito messa da parte l'amarezza per aver perso di due soli punti:al quinto set 


Adriavolley già concentrata sulla rivincita 


ur 


«Fiero del 


SERIE A Presentato il coach che alla Snaidero ha ricostituito la coppia con Ghiacci 


l'affetto dei friulani» 


0 


Cesare Pancotto, destino incrociato fra Trieste e Udine. 


re rappresentati nella pal- 
lacanestro da un Edi Snai- 
dero persona rispettata e 
stimata ovunque. 

Quale sarà il volto del- 
la Snaidero: versione- 
Pancotto? È 

Premesso che in questo 
momento si sta pensando 
soprattutto a conferire 
una determinata struttura 
allo staff tecnico, che pre- 
annuncio di prevalente 
componente udinese, i gio- 


catori che vestiranno la 
maglia arancione nella 
prossima stagione dovran- 
no prima di tutto identifi- 
carsi senza riserve con un 
credo societario fatto di va- 
lori morali prima che tecni- 


‘ ci. Per quanto riguarda la 


struttura della squadra es- 
sa sarà composta da sei 
piccoli di talento e da quat-' 
tro lunghi efficaci, duttile 
nei vari reparti. 

Preso atto che a con- 


tratto vi sono attual- 
mente ben nove giocato- 
ri ma che, rinunciato a 
Shannon, esiste una "x" 
sul nome del play, risul- 
tano plausibili le voci ri- 
ardanti i vari Whee- 
ler, Cavaliero e Pecile? 

Le notizie possono esse- 
re di due tipi: vere o confe- 
zionate. Queste ultime mi 
fanno sorridere e per ora 
non dico altro al proposito. 
Anche perché sono i regola- 
menti stessi a costringerti 
spesso a cambiare le carte 
in tavola in corso d'opera 
in ossequio alla chimica di 
squadra e ai prezzi di mer- 
cato. 

Perché Udine, rinun- 
ciando con un anno di 
anticipo al contratto 
con Teramo? 

Premesso che in Abruz- 
zo sono stato benissimo, la 
chiamata della Snaidero 
mi ha entusiasmato, per 
l'importanza della Società 
e per le grandi 
potenzialità di una piazza 
che può crescere molto. 
Per me una sfida accettata 
grazie a una scelta difficile 
ma importante." 

La chiosa a Edi Snaide- 
ro, sollecitato riguardo al 
nome, mitico a Udine, di 
Charlie Smith: «E' un gio- 
catore non più alla portata 
del nostro club. Dopo le 
performances in Eurolega 
Il suo cachet è quadruplica- 
to e noi dobbiamo pur sem- 
pre fare i conti.con un bud- 
get non da follìe.» 

Edi Fabris 


di Silvio Maranzana 


TRIESTE Conclusi i festeggia- 
menti culminati nel week- 
end a Barcellona, parte oggi 
la costruzione della Pallaca- 
nestro Trieste per il prossi- 
mo campionato di BI. Par- 
tenza lenta perché in queste 
due settimane abbondanti 
seguite alla promozione non 
si è mossa foglia. O meglio, 
pio non trapelando nulla in 
forma ufficiale, vi sarebbe 
stata un’unica novità, si sa- 
tebbe già svolto l’incontro 
tra la società e l'allenatore 
Furio Steffé culminato in un 
accordo di massima. 

Tutto bene dunque, ma 
forse non proprio. Dal mo- 
mento infatti che la nuova 
società, proprio per evitare 
le bancarotte dei predecesso- 
ri, è particolarmente scrupo- 
losa sul versante dell’equili- 
brio nella gestione finanzia- 
ria, avrebbe gà deciso che, 
in mancanza di nuovi rinfor- 
zi societari o di ulteriori 
sponsor, il budget sarà quel- 
lo del campionato scorso al- 
lorché sono stati spesi all’in- 
circa 850 mila euro. Chiaro 
il rischio in questo modo di 
vedersi scappare i giocatori 
che, eccezion fatta per capi- 
tan Corvo che con il suo sti- 
pendio ‘pesa parecchio, do- 
vrebbero tutti rinnovare il 
contratto (che essendo stato 
annuale è scaduto) e si at- 
tendono tutti un ritocco in 
virtù del salto di categoria. 

Il presidente-sindaco Di- 
piazza è costretto dunque a 
muoversi con celerità anche 
se le reti in barca, in partico- 
lare sul fronte giocatori, po- 
trebbero esser tirate a fine 
estate allorché potrebbe de- 
cidere di scendere in B1 an- 
che qualche atleta di una 
certa fama che non sarà riu- 
Scito a trovare sistemazione 
in Legadue. E per poter ri- 


chiamare al PalaTrieste tre- 
mila spettatori a partita e 
soprattutto per puntare a 
un campionato di vertice 
(obiettivo sbandierato dalla 
società fin dalla sera della 
promozione) qualche nome 
suggestivo, oltre che di ta- 
lento, bisognerà pur averlo 
in formazione. Ciò a prescin- 
dere dal fatto che sta per 
partire per via. telematica 
l'appello per saggiare la di- 
sponibilità di un ritorno a ca- 
sa da parte dei triestini che 
giocano nelle prime catego- 
rie (Pozzecco, Pecile e Cava- 
liero logicamente esclusi). 
Se la B2 era totalmente 
aliena, la B1 la ricordano 
perfettamente gli appassio- 
nati di basket ultratrenten- 
ni. Trieste vi soggiornò per 
due interminabili stagioni, i 
campionati 1987-1988 e 
1988-1989. Si trovò a con- 
frontarsi e a prendere ama- 
re scoppole da squadre tipo 
Montegranaro e Virtus Ra- 
gusa. F'u sconfitta nei play- 


| SERIE "B ECCELLENZA" 2005/2006 


UNDER 18: SGT TERZA | 


IL PICCOLO XI 


TEO 


Squadre aventi diritto 32 


fa Pall — Vigevano (Pv) 
Î Bergamo 
Treviglio (Bg) 

T{ Lumezzane (Bs) 

Casalpusterlengo (Lo) 

1 Soresina (Cn) 

Riva del Garda (Tn) 

E { Gorizia (Go) 

Trieste 

{Imola (Bo) 

Forlì 

1 Cento (Fe) 

____ Ozzanodell'Emilia (Bo) 
.{ Bologna 
Ancona 

II Osimo (An) 

Fabriano (An) 

Ì | Senigallia (An) 

Pesaro 

Î Siena & 

Cecina (Li) 

È Firenze 

Pistoia 
| { Veroli (Fr) 
Latina 

TAtri (Te) 

Giugliano in Camp. 

È Matera 

Ragusa 

£ Patti (Me) 

Ribera (Ag) 
Î Porto Torres (55) 


fale ritorno in A2. Trieste 
era sprofondata in B1 pro- 
prio quando le sua ambizio- 
ni si erano fatte più forti con 
Stefanel proprietario e 
Tanjevic in panchina al ter- 
mine del nefasto spareggio 


off del primo anno dal Teore- 
ma Arese, mentre l’anno suc- 
cessivo piazzò un 2-0 alla 
Cagiva Varese per un trion- 


Si chiude con un ottimo terzo posto l'avventura della 
Sgt alle finali nazionali under 18, Un risultato in linea 
con le aspettative della società, e che non lascia spazio 
a recriminazioni per non essere giunta a giocarsi il tito- 
lo nella finalissima, poi vinta da Treviso su Reggio Emi- 
lia. «Sono estremamente soddisfatto così - commenta co- 
ach Ravalico - nel complesso la squadra mi è piaciuta 
molto, e sono convinto che abbiamo esibito proprio una 
bella pallacanestro». Dopo una fase eliminatoria LES, 
ta, la Sgt ha ciccato i primi due quarti in semifinale con- 
tro NEGRO Emilia. Al termine della terza frazione le 
biancocelesti hanno riagguantato la REI per poi veni- 
re pai ricacciate indietro da una Bagnara strepitosa. 
Nella finalina la Sgt si è riscattata contro Napoli: parte- 
nopee avanti anche di 10 lunghezze, ma i 20' finali del- 
la squadra di Ravalico sono stati eccezionali, così come 
la pe di Martina Gantar, che ha chiuso con un 40 di 
valutazione che parla da solo. In questo contesto positi- 
vo, eroiche le prove della capitana Umani e della Milan. 
Semifinale: Sgt-Reggio Emilia 52-61. Finale 3°- 4° po- 
sto: Sgt-Napoli 71-66. 3 
Marco Federici 


di Bologna contro Gorizia. 

E proprio la riproposizio- 
ne del derby con il quintetto 
isontino sarà uno dei temi 
forti del prossimo campiona- 
to. Come si vede dalla tabel- 
la, è stata definita la griglia 
delle 32 formazioni che sono 
state ammesse alla B d’eccel- 
lenza, ma la suddivisione 
nei due gironi avverrà solo 
successivamente a eventuali 
ripescaggi. Firenze, Fabria- 
no e Imola sono squadre di 
una certa notorietà presenti 
nel roster dove figurano an- 
che la seconda squadra di 
Pesaro e la seconda di Siena 
e la Virtus Bologna 1934 
che era stata fondata con 
l'intenzione di prendere il 
posto della blasonata Virtus 


‘sul p 


cal 


appena tornata in serie A. 


riuzzese 


Pineto 


Mercoledì alle 20.30 in via Flavia il sestetto di Schiavon pu 


TRIESTE Come vedere il bic- 
chiere mezzo pieno quando 
molti lo vedrebbero mezzo 
vuoto. L'ottimismo spiaz- 
zante di Luigi Schiavon or- 
mai a Trieste non fa più no- 
tizia, ma la positiva lucidi- 
tà con cui analizza la scon- 
fitta a Pineto corrisponde 
quasi sicuramente alla fidu- 
cia che infonderà ai suoi ra- 
gazzi in vista della partita 
di mercoledì. 

«Guardando il risultato 
abbiamo perso un’occasio- 
he — commenta il tecnico 
patavino - sia nel primo 
che nel quinto set dove in- 
genuamente abbiamo con- 
cesso troppo ad avversari 
decisamente più esperti. 
Nonostante tutto ciò la 
Squadra ha giocato bene ed 

a maturato la convinzione 
che ci sono tutti i presuppo- 
Sti per poter andare alla 
“bella”. D'altronde lo sape- 
Vamo già da prima che per 
andare ini A2 serviva vince- 


Te una volta in casa ed una ‘ 


Volta a Pineto. La prima oe- 
Casione è andata persa, ora ‘ 
Ron ci resta altro che vince- 
Te mercoledì sul nostro cam- 
bo e sabato prossimo racco- 
Eliere un successo che è nel- 
‘e nostre possibilità». 
Sul gioco espresso sabato 
dalla sua. formazione, 
chiavon ha poco da ridire: 
la squadra ha fatto quanto 
Preparato e richiesto per 
Mettere in difficoltà gli 
abruzzesi. «In totale abbia- 
Mo fatto più punti del Pine- 
0, e, se c'è un aspetto che 
Ovrei stigmatizzare, forse 
Solo il servizio, dove il rap- 
borto tra errori ed efficacia 
Non è equilibrato. Ma per il 
Testo non c'è nulla da dire. 
biamo disputato una 
buona partita, raccogliendo 
} Complimenti per come ab- 
lamo giocato e, soprattut- 


Capitan Bacci: «Torneremo 
laggiù e li batteremo» 


no: amico, «Il. fatto di aver 


to, per la nostra crescita. 
Qualcuno stentava perfino 
‘a riconoscere la squadra ri- 
spetto’ a quella vista que- 
st'inverno, quando con Pi- 
neto perdemmo due volte 
3-0». 

Maggiore empatia, inve- 
ce, nelle considerazioni di 
capitan Bacci, desideroso 
di scendere in campo prima 
possibile per riscattarsi da 
un insuccesso che a poche 
ore dalla partita appare 
troppo stretto. «Peccato! 
Nell'ultimo set su quel 9-11 
ci siamo incastrati da soli, 
forse abbiamo pagato d’ine- 
sperienza, ma questa è una 

iustificazione che secondo 
il mio parere non tiene vi- 
sto che nei parziali prece- 
denti abbiamo giocato alla 
pari se non addirittura me- 
glio di Pineto», 

Come per il suo allenato- 
re, anche per il regista ro- 
mano dalla sconfitta sì pos- 
sono trarre degli stimoli 
‘preziosi per puntare a ribal- 
tare la situazione sul terre- 


sprecato un'opportunità ci 
rode, ma allo stesso tempo 
nori vediamo l’ora di torna- 
re in Abruzzo sabato. Mer- 
coledì in casa nostra voglia- 
mo assolutamente batterli, 
‘magari di fronte ad un pub- 
blico numeroso e chi ha fat- 
to sentire il proprio calore 
com'è stato già con Bologna 
l’altra settimana». 

E fra due giorni, qualsia- 
si sia il risultato che 1’A- 
driavolley raggiungerà, sa- 
Tà comunque l’ultima parti- 
ta interna della. stagione. 
Un motivo in più per soste- 
nere al PalaTrieste una 
squadra che vuole a tutti i 
costi giocarsi fino alla fine 
della serie la possibilità di 
raggiungere una promozio- 


TRIESTE Perdere di due punti 
la prima gara della finale 
promozione per l’A2, e do- 
ver togliere prima possibile 
l'amaro dalla bocca. Per l'A- 
driavolley il 2-3 registrato 
sabato a Pineto deve per 
forza di cose essere stato 
messo in archivio già nella 
giornata libera di ieri per 
poter concentrarsi da sta- 
mattina sulla seconda par- 
tita in programma mercole- 
dì alle 20.80 al PalaTrieste. 
Una sfida che i biancorossi 
giocheranno ovviamente 
con le stesse motivazioni 
che hanno portato loro a 
raggiungere questa fase 
dei play off, ma che sicura- 
mente riserverà qualche sti- 
molo in più visto quanto ac- 
caduto a Pineto. 

Per quanto essere arriva- 
ti al tie break offendo un 
gioco molto buono contro 
una squadra costruita per 
il salto di categoria possa 
costituire un ottimo risulta- 
to, il fatto di aver solo sfio- 
rato la conquista della po- 
sta in palio dà ovviamente 
al 2-3 un sapore decisamen- 
te amaro. Amarezza ma 
non rammarico, se non 


Un muro dell’Adriavolley, ancora in lotta per la promozione. 


quello di essersi trovati sul 
9-11 dell'ultimo parziale in 
balìa della maggiore espe- 
rienza degli avversari, in 
grado di mettere giù i pallo- 
ni più importanti e portarsi 
quindi sull’1-0. Per il resto, 
in tutti e cinque i parziali i 
ragazzi di Schiavon hanno 
tirato fuori il massimo del- 


I PALLAMANO o i n 
SERIE A1 Provini positivi per due giocatori: il terzino Norberti e il pivot Dal Monte 


Caccia a 400 mila euro e a un allenatore 


TRIESTE Tanti nodi da scio- 
[AGE in casa ‘Pallamano 
ieste,. alla vigilia dell' 
iscrizione ai prossimi impe- 
gui. Lunedì 20 giugno sca- 
e il termine fissato per 
l'adesione europea alla cop- 
pa Ehf, il primo luglio inve- 
ce la società del presidente 
Lo Duca dovrà confermare 
la sua presenza al prossimo 
campionato italiano d'elite, 
Iscrizioni non ancora garan- 
tite se è vero che la società 
triestina sta lavorando per 
ISNErLO il budget da 400 
mila euro fissato per affron- 
tare gli impegni della pros- 
sima stagione. 


ne alla propria portata. 
cip. 


_ Nodo economico a parte, 
il primo obiettivo sul merca- 


to è quello del tecnico in gra- 
do di sostituire il dimissio- 
nario Piero Sivini. L'ex cen- 
trale triestino, dopo aver 
condotto alla grande la bar- 
ca biancorossa guidandola 
fino alla finale scudetto, ha 
comunicato alla società l'im- 
possibilità di confermare il 
suo impegno anche in vista 
del. prossimo campionato. 
Decisione che costringerà il 

residente Lo Duca e il ds 

iorgio Oveglia a sondare 
le piste slovene e croate. Ar- 
riverà infatti dall'Est il 
prossimo allenatore triesti- 


no, 

Si sonda il mercato dei 
tecnici, si lavora anche sul 
fronte giocatori visto che 


le loro capacità tecniche e 
nervose per reggere il con- 
fronto con gli abruzzesi, gio- 
cando in tutti i settori un’ot- 
tima partita. 

In fase di cambio palla, 
la ricezione ha offerto un 
buon 45 per cento di perfe- 
zione permettendo quindi a 
Bacci di gestire al meglio la 


nei giorni scorsi, a Chiarbo- 
la, sì sono presentati un pa- 
io di giovanotti di belle spe- 
ranze. Da Vicenza, infatti, 
hanno sostenuto un provino 
in biancorosso il terzino si- 
nistro del 1986 Norberti, ra- 
gazzo con esperienze in A2 
nel Mestrino Padova e il pi- 
vot del 1985 Dal Monte. 
Provini positivi che hanno 
ben impressionato i dirigen- 
ti triestini e che conferma- 
no la linea scelta dalla socie- 
tà convinta della necessità 
di puntare sui giovani per 
garantirsi il futuro. 

Timi segnali di soste- 
fo, intanto, all'attività del- 
a Pallamano Trieste in vi- 
sta della prossima delicata 


ò agsuanta 


re il pareggio 


palla sia per le bande sia 
per il centro, andate a se- 
gno complessivamente con 
il 49 per cento d’efficacia. 
Decisamente positiva, inol- 
tre, la fase di rigiocata, con 
la difesa in seconda linea 


, che ha potuto godere di 


una quasi perfetta presen- 
za a muro, fondamentale 
andato a segno per ben di- 
ciotto volte. Nulla da ridi- 
te, quindi, su quanto fatto 
in campo da parte dei bian- 
corossi, che peraltro sabato 
non hanno potuto contare 
sul completo apporto di Si- 
mone Buti, uno dei più con- 
tinui attaccanti della squa- 
dra. Il centrale fiorentino, 


che nel corso della partita 


con Zinella Bologna ha ri- 
mediato uno stiramento 
del legamento crociato del 
ginocchio, ha infatti aiuta- 
to i suoi compagni entran- 
do solo a sostituire Bacci a 
rete una volta per set, la- 
sciando invece il posto da ti- 
tolare ad un Paolo Mattia 
che non ha per nulla sfigu- 
rato e che dovrebbe essere 


confermato nel sestetto ba- 
se anche dopo domani. 
Cristina Puppin 


stagione. La Provincia di 
Trieste, infatti, ha stanzia- 
to diecimila euro a sostegno 
di uno die progetto pro- 
mozionale ed educativo in 
alcune realtà scolastiche. 
«Per quanto ci riguarda - il 
Fico del presidente del- 
‘a Provincia Fabio Scocci- 
marro - continueremo a non 
far mancare il nostro appog- 
gio a una società davvero 
meritevole sia da un punto 
di vista sportivo sia, ele- 
mento a mio parere ancora 
di maggiore importanza, 
per quanto riguarda le sue 
Iniziative di carattere edu- 
cativo nei confronti di tanti 
ragazzi triestini». 


lg. 


‘| nali del terzo parziale: Pigeon e Gigena fiasco 


FINALE SCUDETTO 
La sfida perfettamente in bilico 


Difesa dell’Armani chiave 
del successo a Milano 
Domani il terzo match 


Duello tra Gigena dell’Armani (a ds.) e Rancik (Climamio). 


MILANO L'Armani Jeans si rifà il look e sfruttando l'onda 
d'urto degli undicimila del Forum di Assago restituisce 
alla Climamio il:meno 7 rimediato nella gara-uno gioca- 
ta a er Con il 73-66 finale, dunque, Milano rie- 
quilibria la serie finale tornando pienamente in corsa 
pr la conquista dello scudetto. 

CRONACA: Percentuali basse, pochi canestri rea- 
.lizzati, tanti errori nelle due metà campo portano le 
‘squadre al 15-11 del primo quarto e al 32-28 dell'inter- 
vallo. L'Armani costruisce la sua vittoria nei minuti fi- 


dalla distanza lanciando Milano al + 9, 51-42, del 80'. 
Bologna prova a rientrare ma sono ancora le triple, 
questa volta di McCullough e Calabria, a firmare il 


57-42 che vale l'allungo decisivo. 
LARDO, COACH ARMANI: La chiave di questo suc- 


cesso è stata la difesa. Siamo riusciti a fare quello che 
ci eravamo prefissati, bloccando il loro contropiede e co- 
SESBRSDIoE a muoversi tanto in attacco. Vittoria di 
squadra. Questo è un segnale importante che mi rende 
fiducioso: abbiamo la consapevolezza che se sapremo 
restare concentrati come in questa gara potremo giocar- 
cela fino in fondo. 
REPESA COACH CLIMAMIO: E' mancata soprattut- 
to la concentrazione, è difficile vincere una gara per- 
dendo 23 palloni, tirando con cattive percentuali e su- 
bendo a rimbalzo. Dovremo riguardare questa partita 
e correggere parecchi errori. Non ci aspettavamo una 
serie facile, sabato sera ne abbiamo avuto la conferma. 
IL PROGRAMMA: Gara 3 domani a Bologna (20.15, 
diretta Sky Sport 2), gara 4 (giovedì 16 a Milano), gara 
5 (eventuale) domenica 19 a Bologna. 
Lorenzo Gatto 


XII 


IL PICCOLO 


BOXE Netto il successo del goriziano Vidoz che può indossare la cintura di campione europeo dei pesi massimi 


Paolone stronca il pasticciere bavarese 


Hoffmann finisce knock down nel sesto round per un destro, poi perde ai punti 


E la «panterina» è già 
vicecampionessa d'Italia 


TRIESTE I recenti campionati 
assoluti di pugilato femmi- 
nile svoltisi a Carrara han- 


no rappresentato il battesi- 
mo ufficiale agonistico del- 
la triestina Marianna Pro- 
centese. La giovane «pante- 
rina» dell'Ente Porto, non 
si é fatta pregare. Due gli 
incontri disputati a Carra- 
ra nella categoria 54 kg e 
un bottino che parla di una 
vittoria strabiliante ai pun- 
ti contro l'esperta De Mar- 
chi e una sconfitta di misu- 
ra contro Sa- 
ra Carlini. 

I campiona- 
ti in terra to- 
scana porta- 
no in dote al- 
la triestina il 
titolo di vice- 
campionessa 
italiana ma 
soprattutto 
molti riscon- 
tri sul piano 
della crescita 
tecnica ed 


- 


emotiva: «E' 
stata una av- 
ventura che 


mi ha carica- 
to moltisimo, 
al di là dei ri- 
sultati - rac- 
conta la gio- 
vane combat- 
tente - Ero con atlete con al- 
meno 12/15 match alle spal- 
le mentre io ne avevo fatti 
solo un paio. Contro la De 
Marchi in semifinale é an- 
data particolarmente bene. 
I miei colpi andavano a se- 
gno, lei si é fatta contare e 

oi la vittoria é stata netta. 
n finale sono arrivata for- 
se un po emozionata ma ho 
perso per soli due punti. So- 
no felicissima ed ora molto 
carica di entusiasmo. Ho ri- 
cevuto i complimenti non 
solo dal mio inegnante, il 
maestro Degrassi ma an- 
che dalle avversarie e persi- 
no dai loro tecnici. Sono al- 


TRIS 
In venti in pista 
Nutrita stasera 
a Taranto 
l'opposizione 
a Elmas Dra 


TARANTO Confronto frai3 ei 
4 anni nella Tris di stasera 
a Taranto. Distanza il mi- 

lio, saranno in venti a pren- 

ere la rincorsa dietro l’auto- 
start per una prova abba- 
stanza aperta che Elmas 
Dra, pilotato da Mario Fer- 
rara, potrebbe benissimo in- 
titolare. L'opposizione a El- 
mas Dra è nutrita, e conta 
in primis su Eia WÉ e Ester 
Zam, ma non impedisce a 
Elizabeth Gar, Eolico Jet, 
Emozione di Casei, e ai più 
giovani Falcante e Fiocco Az- 
zurro, di covare una speran- 
ziella. È 

Premio Gabriele Scial. 
pi, euro 22.660, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Ebony 
Om (B. Grasso); 2) Falcante 
(V. Palumbo); 3) Fiocco Az- 
zurro (N. Merola); 4) Eliza- 
beth Gar (M. D'Angelo); 5) 
Forest Noire (S. Negro); 6) 
Egon di Sala (C. Fracassa); 
7) Einstein (G. D’Alconzo); 
8) Everest Bip (R. Li Vigni); 
9) Estenfeld (A. Convertini); 
10) Elmas Dra (M. Ferrara); 
11) Emozione di Casei (C. 
Belladonna); 12) El Djem 
Greppi (P. Taddei); 13) Etru- 
ria Gv (P. Ferrante); 14) Eo- 
lico Jet (C. Savarese); 15) 
Enif (C. Velardi); 16) Fia Wf 
(I. Tamborrino); 17) È Una 
Naf (M. Sibilla); 18) Esotica 
Grif (A. Buzzitta); 19) Ester 
Zam (M. Mangiapane); 20) 
Elikgal (D. Minopoli). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 10) Elmas Dra. 
16) Eia Wf. 19) Ester Zam. 
de iunte sistemistiche: 4) 
Elizabeth Gar. 14) Eolico 
Jet. 2) Falcante. 

Sabato a Montecatini, sul 
doppio chilometro, il penaliz- 
zato e favorito Dribbling Ac 
si è imposto in 1.17 davanti 
a Cara Benedetta e Copaca- 
bana Ok. Combinazione vin- 
cente 20-1-6, quota popola- 
re, 155,22 euro per 6717 
scommettitori. 

Ger. 


La «panterina» Marianna 


le stelle». 

Si allena sei giorni su set- 
te alternando le sedute tec- 
niche con il maestro De- 
grassi a rifiniture atletiche 
a base di pesi e footing. Per 
prepararsi al debutto nazio- 
nale di Carrara la combat- 
tente triestina ha affilato 
ulteriormente le armi nell' 
intero mese di maggio sia 
in un centro pugilistico a 
Monfalcone che in una pale- 
stra a Napoli alla corte del 
ilvestri, potendo- 

si confronta- 
re con atlete 
Dil esperte o 

i peso mag- 
giore. Il naso 
é salvo ma so- 
no arrivati in 
compenso i 
primi veri li- 
vidi e i fatidi- 
ci occhi neri: 
«Non impor- 


maestro 


ta, sto impa- Mike Tyson 
tando anche finisce al 
d incassare», tappeto nel 
QSSICHTA A CAS corso del 
arbiamente | sesto roundal 
on t Mci centre di 

ra" inoaina | Washington. [® 
vuole fare sul Lanna da 

serio. Per lei E È 
il pugilatosta | alrinizio della 
ben pa di una semplice for- settima 
ma di sfogo quotidiano tan- MPISSS 
to da confessare le prime decretando 
vere ambizioni: «Confesso | Cosìla vittoria 
che mi piacerebbe entrare del gigante 
nel giro della nazionale - irlandese 
ammette Marianna - Sono Kevin 
appena agli inizi, é vero, McBride, un 
ma so che lavorando sodo cameade 
potrei tentare il salto di | destinato però 
di Iata borsna Nella cosìa 

categoria leggeri 

l'atleta dell" n Porto “» ha SRI Ila 
dire lasua considerando i Fon DE 
margini di miglioramento ice: 
la giovane età (22 anni i stomaco per 
prossimo 23 giugno) e la ec- fare a pugni», 
cezionale passione incre- ha 
mentata round dopo round. commentato 
TC. Tyson. 

BASEBALL E SOFTBALL 


KEMPTEN Stravolge tutto e 
tutti Paolo Vidoz; per prima 
cosa i pronostici. Non solo il 
gigante di Lucinico è arriva- 
to alla dodicesima ripresa, 
ma è riuscito ad avere la me- 
glio sul più allenato avversa- 
rio, strappandogli, oltre al 
titolo europeo dei massimi; 
anche la cintura Ibf Interna- 
zionale che il tedescone 
(202 centimetri per 118 kilo- 
grammi) difendeva. Il titolo 
europeo dei massimi era in- 
fatti vacante dopo che l'ex 
detentore, il tedesco Luan 
Krasnigi, aveva lasciato la 
cintura per tentare la rincor- 
sa al titolo mondiale Wbo. 
Sul ring Paolo appare leg- 
germente appesantito, ma 
per i primi tre round è co- 
munque un monologo dell' 
italiano: il tedesco si limita 
a dei jab per infastidire la 
guardia di Vidoz. La rispo- 


sta del «bisiaco» sono due 
ganci al volto nella seconda 
ripresa e un uno-due sem- 
pre al volto nella terza, pri- 
ma che Hoffman riesca a 
chiudere meglio la guardia. 
Il quarto round è appannag- 
gio dell'avversario, che 
sfrutta il fiato corto dell'az- 
zurro, che anche nel quinto 
deve concedere qualcosa a 
Hoffmann, nonostante un 
secco uno-due che il tedesco 
sembra incassare comun- 
que bene. 

La sesta ripresa è quella 
che probabilmente segna la 
svolta: Vidoz incalza l'ex-pa- 
sticcere bavarese e a metà 
ripresa lo manda al tappeto 
con un destro al fulmicoto- 
ne. Hoffman ne risente e pri- 
ma del gong incassa altri 
due colpi che non gli fanno 
certo bene, tant'è che anche 
la settima ripresa è segnata 


Tyson al tappeto: 


da una combinazione corpo- 
volto di Vidoz che fa barcol- 
lare il tedesco. L'ottavo 
round sembra po segnare 
la chiusura del match, dopo 
che Paolo entra nuovamen- 
te nella guardia dell'avver- 
sario con un destro podero- 
so, ma ancora una volta Hof- 
fman dimostra di essere un 
eccellente atleta e soprattut- 
to un ottimo incassatore, re- 
agendo nelle tre riprese suc- 
cessive, contro un Vidoz in 
evidente difficoltà a causa 
delle forze spese per arriva- 
re, dominando, a questo 
punto dell'incontro. 

Nella nona ripresa Hoff- 
man prende fiducia e il gori- 
ziano ricorre a un trucchet- 
to: il paradenti gli scivola 
dalla bocca e l'arbitro, il bel- 
ga Van der Wiele, ferma tut- 
to, consentendo a Vidoz di 
recuperare un po' di fiato. 


Anche la decima ripresa ve- 
de Hoffman incalzare l'ita- 
liano, che subisce un destro 
al volto e sembra non riusci- 
re a reagire. Sono ormai so- 
lo due i round che separano 
Paolo Vidoz dalla grande im- 
presa, e anche l'undicesima 
scivola via in favore di Hoff- 
man. L'ultimo round vede 
due pugili stremati che 
aspettano solo il suono del 
gong. 

I giudici danno la vittoria 
a Vidoz: 112-115 pe il fran- 
cese Asaro, 113-114 per lo 
spagnolo Vazquez Marcos e 
115-113 per l'ungherese Flo- 
rian, il cui verdetto (l'unico 
contro Vidoz) è sonoramen- 
te fischiato dal pubblico te- 
desco, che sportivamente ac- 
cetta il risultato del dr: 
Ring che premia Paolone Vi- 
doz, campione europeo dei 
pesi massimi. 


| - 


Sconfitto da un carneade irlandese, Kevin MeBride 
che ora entrerà nella storia di questo sport. Già nel 
luglio 2004 era stato battuto da Danny Williams 


WASHINGTON Kevin McBride 
ha una chance di entrare 
nella storia del pugilato. 
Un giorno potrà raccontare 
di essere stato l'ultimo a in- 
crociare i guantoni con 
Mike Tyson e di aver scrit- 
to la parola fine alla sua 
carriera, sul ring del Mci 
Center di Washington. A 
39 anni l'ex campione del 
mondo dei pesi massimi ha 
infatti fallito il ritorno all' 
attività, dopo 11 mesi di as- 
senza, quando l'arbitro Joe 
Cortez ha sospeso, l'incon- 
tro all'inizio della settima 
ripresa assegnando la vitto- 
ria al gigante (2 metri d'al- 
tezza).irlandese. 

Per Tyson si tratta della 
seconda sconfitta consecuti- 
va. Il 31 luglio dello scorso 
anno, nella città di Cassius 


Clay, Louisville (Ken- 


Vendicato il primo stop e abbandonato l’ultimo posto in classifica ai danni del Paternò 


Acegas, due sgambetti al Parma 


In A2, «sacco» di Roma da parte dei Potocco Rangers di Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI Due suc- 
cessi per Trieste, en-plein 
per Redipuglia, due sconfit- 
te interne per Ronchi dei 
Legionari e un pareggio 
per Porpetto. Ecco come so- 
no andate le cose in questo 
fine settimana per le squa- 
dre di baseball e di softball 
del Friuli Venezia Giulia, 
come sempre tra alterne vi- 
cende ed alterne fortune. 
Ecco nel dettaglio i risulta- 


ti. 

BASEBALL SERIE A1 — 
Impegnata davanti al pub- 
blico amico nelle giornate 
numero 25, 26 e 27 del giro- 
ne di andata, l’Acegas Trie- 
ste riesce a centrare l’obiet- 
tivo di due vittorie su tre in- 
contri contro il sempre te- 
mibile Parma. Dopo esser 
stato superato per 8-4 nel 


primo incontro, il nove di 
Beppe Massellucci ha fatto 
suoi gli altri due appunta- 
menti per 3-1 e 4-3. Gli al- 
tri finali: Reggio Emilia-Bo- 
logna 3-2, 5-4, 7-28; Rimini- 
Modena 4-83, 1-10, 8-2; Net- 
tuno-Paternò 1-0, 5-2, 2-0. 
In classifica sempre al pri- 
mo posto il San Marino, 
mentre Trieste è penultima 
con una gara di vantaggio 
sul Paternò. 

BASEBALL SERIE A2 — 
Continua la scia positiva 
dei Potocco Rangers di Re- 
dipuglia che a Roma, nella 
diciannovesima e ventesi 
ma di andata, riescono a 
centrare l’obiettivo del du- 
plice successo ai danni dei 
laziali per 3-1 in entrambe 
gli appuntamenti. Una vit- 
toria utilissima per l’obietti- 


vo salvezza. Gli altri risul- 
tati: . Fiorentina-Riccione 
1-12, 13-20; Rosemar-Imo- 
la 15-4, 7-6; Godo-Sesto 
10-0, 3-1; Unione Picena- 
Sanremo 10-0, 5-1; Pesaro- 
Anzio 2-12, 1-4. 

BASEBALL - SERIE B — 
Proprio non riescono a vin- 
cere, anche quando ce la 
mettono tutta, i New Black 
Panthers. Allo stadio Ga- 


spardis di Ronchi dei Legio-: 


nari i ragazzi di Andrea 
Bazzarini e Giorgio Miceu 
sono stati superati dal Ve- 
rona per 12-0 e 17-8. Sugli 
altri campi: Amatori Piave- 
Brescia 4-9, 10-7; Castel 
franco-Ponzano Veneto 1-2, 
3-2; San Martino-Buttrio 
5-9, 4-10; Padova-Bagnaria 
Arsa 5-8, 15-4; Rovigo-San 
Lorenzo 6-5, 10-0. 


SOFTBALL SERIE Al — 
Una vittoria ed una sconfit- 
ta per l’Emmepì Porpetto 
sul diamante del Bollate. 
Dopo esser state battute 
per 5 a 2 nel primo incon- 
tro, le friulane si sono rifat- 
te nel secondo a loro appan- 
naggio per 2 a 1. Gli altri fi- 
nali: Caronno-Langhirano 
7-0, 5-0; Forlì-Macerata 
1-5, 0-2; Bologna-Nuoro 
0-8, 2-5. 
SOFTBALL SERIE A2 — 
Ferma per un turno di ripo- 
so l’Hms-Peanuts di Ronchi 
dei Legionari. Questi gli al- 
tri risultati: La Loggia-Az- 
zanese 1-2, 5-2; Legnano- 
Villazzano 12-0, 14-2; Col- 
lecchio-Saronno 1-7, 1-10; 
Verona-Supramonte 0-4, 
6-0; ——Marcheno-Liburnia 
2-0, 4-0. È 

Luca Perrino 


Massellucci ha ridato fiducia al move» alabardato, ma il campionato rimane in salita 


L'impronta del nuovo coach sulla squadra 


Il direttore sportivo Agelli: «Abbiamo giocatori vali- 
di, ma non erano motivati nel modo giusto. Stavolta 
nonostante gli errori, abbiamo mantenuto la calma» 


TRIESTE «L'impronta del nuo- 
vo allenatore Massellucci si 
è già vista al debutto». E” 
questa l’opinione del diret- 
tore sportivo dell’Alpina 
Tergeste Acegas, Roberto 
Agelli, dopo le tre gare casa- 
linghe con il Parma valevo- 
li per l’ultima giornata del 
girone d’andata della serie 
A1 di baseball. 

«Ha fatto qualche cam- 
bio, a esempio a livello di 
lanciatori — prosegue Agelli 
-, ma soprattutto ha dato fi- 


ducia e tranquillità ai gioca- 
tori. Ci sono stati sì degli 
errori, ma la squadra è ri- 
masta calma e ci ha credu- 
to nel terzo incontro, quan- 
do perdevamo per 3-0 e ave- 
vamo due eliminati: grazie 
all'ultimo out abbiamo vin- 
to per 4-3. Abbiamo dei gio- 
catori validi, ma non sem- 
pre sono motivati al punto 
giusto». 

Tralasciando le partite 
con Parma, comunque ben 
gestite sul monte e in battu- 


ta, Agelli ha due rimpianti: 
uno relativo al prossimo im- 
pegno e. uno riguardante 
l'andamento del torneo. 
«Ora dovremo giocare con il 
Bologna, che, oltre a essere 
la squadra più forte del 
campionato, ha perso due 
match con Reggio Emilia e 
avrà il dente avvelenato. In 
tal senso nessuno ci dà una 
mano (tradotto: Reggio 
Emilia è una diretta concor- 
rente dell’Alpina per la sal- 
vezza e ai triestini avrebbe 
fatto comodo che vincesse- 
ro piuttosto i felsinei, ndr). 
Non so se riusciremo a vin- 
cerne una come volevamo, 
anche se la nostra tabella 


di marcia prevedeva un’af- 
fermazione contro il Parma 
e una contro il Bologna. E 
poi, guardando indietro, ci 
mancano due vittorie, che 
avrebbero fatto proprio co- 
modo per la classifica». 
Risultati pieni, che però 
non dovranno venire meno 
nell’uscita seguente a quel- 
la di Prosecco con il Bolo- 
gna, vale a dire in quella 
con Reggio Emilia. 
Classifica: San Marino 
‘750; Bologna 704; Parma e 
Nettuno 630; Rimini 593; 
Grosseto 458; Modena 370; 
Reggio Emilia 333; Alpina 
296; Paternò 259. 
m.la. 


tucky), il semisconosciuto 
britannico Danny Williams 
lo aveva mandato al tappe- 
to alla quarta ripresa, inter- 
rompendo così al primo ma- 
tch una serie di sette incon- 
tri che avrebbero dovuto ri- 
portare Tyson sul trono 
mondiale dei. massimi. 
Adesso un'altra sconfitta 
contro un carneade, e Iron 
Mike, tornato sul ring per 
bisogno, per regolare i con- 
ti con il fisco e le sue ex mo- 
gli, ha detto basta: «Non ho 
più lo stomaco per fare il 
pugilato, la verità è che 
non mi va più». 

Il suo palmares si ferma 
così a 50 vittorie (44 prima 
del limite) e 5 sconfitte. 
«Non posso più mentire a 
me stesso - ha detto ancora 
un Tyson apparso psicologi- 
camente molto provato 


«E 
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' la mia finen 


. Non voglio più mettere 
in imbarazzo questo, sport, 


e anche me stesso. È sem- 
pino la mia fine. Mi 
fermo qui». 

L'ennesimo ritorno sul 
ring di colui che un tempo 
massacrava gli avversari 
(fortunati quelli che riusci- 
vano ad arrivare in fondo 
alla prima ripresa), l'imbat- 
tibile ron» Mike, era sta- 
to dettato - come del resto i 

recedenti - dal disperato 

isogno di raccogliere dena- 
ro per saldare il debito con 
il fisco, che si aggirerebbe 
sui 40 milioni di Follari. 
ormai lontana anni luce la 
notte del 1988 nella quale, 
in un minuto e 48 secondi, 
mandò al tappeto Leon 
Spinks incassando 21 milio- 
ni di dollari. 

Una vita di sperperi e in- 
temperanze lo ha portato a 
bruciare tra i 300 ai 400 mi- 
lioni di dollari in droga, au- 
to di lusso, animali esotici, 
donne ed avvocati. Soprat- 
tutto queste ultime due ca- 


tegorie gli sono costate as- 
sai care, visto che ha spes- 
so dovuto pagare i secondi 
he tirarlo fuori dai guai (e 
alle prigioni) in cui si cac- 
ciava a causa delle prime. 
Ultimamente, per fare 
fronte a un tenore di vita 
comunque sontuoso, Tyson 
si sarebbe anche gettato 
tra le fauci di loschi figuri 
contraendo ulteriori debiti, 
del genere che se non ven- 
gono onorati si rischia la 
pelle. 
Nella sua corsa verso 
l'autodistruzione Tyson - 
che resterà comunque uno 
dei più grandi massimi del- 
la storia - non si è fatto 
mancare nulla: dalla con- 
danna nel '92 a sei anni di 
carcere (tre scontati) per la 
violenza sessuale ai danni 
della bella Desiree Washiîn- 
gton alle risse nei locali not- 
turni, dalle scazzottate con 
oliziotti e fotografi ad un 
Ungo campionario di mo- 
delle, attricette e spogliarel- 
liste. 


L’addetto al marketing in città per valutare l'opportunità 


La Major League americana 
potrebbe sbarcare a Trieste 


TRIESTE La Major League 
americana di baseball sbar- 
cherà a Trieste? Un'ipotesi 
da prendere in considerazio- 
ne, anche se ancora tutta da 
realizzare. La lega professio- 
nistica a stelle e strisce di 
quello che è, in terra statuni- 
tense, uno sport popolare co- 
me il calcio in Italia, ha in- 
tenzione di promuovere il ba- 
seball in Europa a suon di 
milioni di dollari. Come far- 
lo? Partendo innanzitutto 
dalle strutture 
di base, alias 
dai campi, co- 
me dimostrano 


era arrivato da Lubiana. 
«Ho il compito di visitare 
queste città — spiega Prese- 
ren—edi raccogliere le infor- 
mazioni su quanto viene fat- 
to per il gioco del baseball. 
Anche se devo ammettere 
che' sono più interessato a 
quanto sta dietro che non di- 
rettamente alla parte sporti- 
va. Il mio scopo è capire il 
marketing e la commercializ- 
zazione di tale disciplina”. 
Che impressione ha 


gli investimen- 


ti appena fatti 
in di e in 
Polonia. Soldi 


ce ne sono anco- 
ra a disposizio- 
ne, come testi- 
mmoniano i pro- 
fumati stipendi 
pagati ai gioca-. 
tori d’oltreocea- 
no dalla soprac- 
citata lega. At- 
leti che, prima 
di arrivare nel- 
la massima se- 
rie, vengono pe- 
Tò spediti nei 
campionati mi- 
nori a farsi le 
ossa. 

Per farsi un'idea della si- 
tuazione del baseball in Ita- 
lia, i responsabili della 
Major TORE hanno dato 
l’incarico alloro responsabi- 
le marketing Joe Preseren 
di fare tappa nelle dieci cit- 
tà italiane, che hanno la 
squadra in Al. Ammiratore 
del famoso Joe Di Maggio, 
Preseren (che ha lo stesso co- 
gnome del più importante 
poeta sloveno) è di origine 
Italo-slovena, pur abitando 
a Roanoke, in Virginia: sua 
madre è nata a Moena e ha 
sposato il figlio di un emigra- 
to — per ragioni lavorative — 
a Cleveland in Ohio, dove 


Joe Preseren, inviato della Major League. (Foto Bruni) 


tratto da questi primi 
giorni italiani? 

Prima di venire a Trieste, 
sono stato solo a Bologna e 
poi sarà il turno di Nettuno, 
quindi devo farmi ancora 
un'idea precisa. Mi sono re- 
so conto, comunque, che qui 
non c'è lo stesso seguito che 
da noi, dove.ci sono appassio- 
nati ovunque, ma c'è ugual- 
mente dell'interesse per il 
baseball grazie pure all’im- 
pegno e al cuore di certe per- 
sone come Igor Dolenc (il 
presidente dell’Alpina Terge- 
ste chiamato big boss da Pre- 
seren). Dolenc è orgoglioso 
della sua città, che, d'altro 


canto; è proprio bella, traffi- 


co.a parte, ad iniziare dal ca- 
stello e dal parco di Mirama- 
Te. 
Quali sono le intenzio- 
ni della Major League? 
Promuovere il baseball 
non solo in Italia, ma in tut- 
to il mondo e di trovare nuo- 
vi talenti. Così mi ha incari- 
cato di venire da voi e di fa- 
re una relazione su ogni cit- 
tà visitata e sul livello della 
serie A1 italiana, E proprio 
per questo ho assistito ai 
match tra l’AI- 
pina, di cui co- 
nosco l’allenato- 


re Massellucci, 
eil Parma. Trie- 
ste, tra l’altro, 
potrebbe essere 
un ponte per 
lanciare il base- 
ball verso l'Est 
Europa, dove ci 


| sono le 
4 potenzialità, a 
partire dalle 
ualità tecni 


che dei prati- 
canti, per far 
crescere uno 
sport che sta 
muovendo i pri- 
mi passi. È 

Da cosa di- 
penderanno 
gli eventuali 
investimenti? 

Da molti fattori, ad inizia- 
re dal posto, dall’interesse 
in generale e dalle facilita” 
zioni per farli. Non dipende: 
rà, però, da me la scelta di 
farli. È 

Saranno, però, indicative 
le schede tecniche di Prese; 
ren e chissà che non salti 
fuori qualche indiscrezione 
già la prima settimana di lu 
glio, quando, a Praga, ci S47 
rà un seminario di marke 
ting, organizzato dalla 
Major League statunitens® 
e al quale risponderà presen” 
te il big boss Igor Dolene. _. 
Massimo Laudan! 
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IL PICCOLO 


XII 


CANOA Nel concentramento Nord Italia ottimi risultati ‘dalle società regionali 


San Giorgio fa il pieno di trofei 


Un oro e un bronzo al triestino Russo del Circolo Marina 


bile, Ignaz Lecht: 


rale 


TRIESTE La Federazione Italiana Canoa Kayak ha comu- 
nicato al Coni e al Comitato Organizzatore della 15esi- 
ma edizione dei Giochi del Mediterraneo le iscrizioni 
degli atleti della Nazionale per le gare in programma 
ad Almeria, in Spagna, dal 24 al 28 giugno prossimi. Il 
Commissario tecnico Oreste Perri ha convocato il trie- 
stino del Circolo Marina Mercantile «Nazario Sauro» 
Michele Zerial (K1 500), Andrea Facchin (K1 500 e K2 
1000), Franco Benedini (K2 500 e K2 1000), il monfalco- 
nese, tesserato per la Forestale, Luca Piemonte (K2 
500 e K2 1000), Pier Paolo Tofani (K1 1000), Antonio 
Scaduto (K2 1000), Fabiana Sgroi (KI 500 e K1 1000), 
Anna Odette Ricciotti (K1 500 e K1 1000). Della spedi- 
zione azzurra faranno inoltre parte, oltre agli allenato- 
ri Oreste Perri e Massimo Mesiano, Paolo 
dico federale, Ruggero de Gregori, consigliere responsa- 
er, Ania eil se 

luseppe Brunetti. Il Ct 

so», motivando la sua speranza con la «competitività 
dei ragazzi che parteciperanno alla rassegna iberica». 


Tepaz, me- 


‘etario gene- 


'erri si è detto «fiducio- 


PALLANUOTO 
Ennesima vittoria 


Trieste 


‘ passeggia 


a Padova 


TRIESTE Quattordicesima vit- 
toria della Pallanuoto Trie- 
ste a Padova per 11 reti a 4 
contro l'ultima in classifi- 
ca, l'Asd Aquaria Piove di 
Sacco. La partita era facile 
sulla carta ed il pronostico 
è stato confermato. «E sta- 
to un incontro di normale 
amministrazione» ha di- 
chiarato Alessandro Mai- 
zan, dirigente triestino «an- 
che se, ad essere sincero, 
avremmo potuto giocare 
meglio». La formazione trie- 
Stina, infatti; si è rilassata 
consapevole della netta su- 
beriorità tecnica sugli av- 
Versari. «Potevamo segnare 
molto di più" ha commenta- 
to sempre Maizan. 

I primi due tempi hanno 
sentenziato la supremazia 
dei triestini, segnando ben 
sei reti e lasciando a zero 
l'Aquaria. «Il migliore in ac- 
qua è stato Lepore, che con 
i suoi tre gol ha dimostrato 
di essere in buona forma fi- 
sica per la fine del campio- 
nato», ha continuato il diri- 
gente giuliano «e assieme a 
lui, bene anche Ponziano (1 
gol) e Giacomini in difesa». 

el terzo e quarto tempo 
l'allenatore triestino, ormai 
Sicuro della vittoria della 
Sua squadra, ha voluto pro- 
Vare i due giovani Vitiello e 

essi, facendo però borbot- 
tare qualche titolare. Le al- 
tre reti dei triestini sono 
State realizzate da: Bertac- 
chini Alessandro 1, Bertac- 
chini Alessio 1, Giorgi 2, 
Stella 1 e Pastore 2. 

La vittoria con l'Aquaria 
Mantiene viva l'attenzione 
Sul campionato e sull'obiet- 
tivo principale: la promozio- 
Ne in serie B. Le due squa- 
dre di testa, la Pallanuoto 
Trieste ed il CUS Bologna, 
Timangono a 2 punti di dif- 
ferenza. La tensione rimar- 
tà alta fino al 25 giugno, 
Quando ci sarà lo scontro di- 
Tetto tra le due formazioni 
che giocheranno a Trieste. 

ASD Aquaria Piove di 
Sacco vs. Pallanuoto Trie- 
Ste 4 - 11 (0-4; 0-2; 3-2; 1-3) 

Giacomo Del Campo 


NUOTO SINCRONI 


. 


Rice 


Buono il secondo posto 

di Francesca Schiraldi. 
Doppietta per Giuha Sgubin 
della Triestina, exploit 

di Giulio Bertoli 

dei Vigili del fuoco Ravalico 


TRIESTE La quindicesima edi- 
zione del Trofeo dell'Est di 
Gorizia, il tradizionale ap- 
puntamento natatorio che 
inaugura la stagione al- 
l’aperto, vede tra i protagoni- 
sti Debora Ragaù della i 
Nantes Trieste, una 1992 al 
rimo anno ragazze. La tre- 
siasi in forza al sodalizio 
di Altura ottiene, al primo 
tentativo, tre tempi limite 
per i campionati italiani di 
categoria, in no a 
Roma a metà luglio, ai quali 
parteciperà, almeno per il 
momento, assieme ad An- 
drea Goglia e a Piero Codia 
della Triestina. Li fa regi- 
strare esattamente nei 50 
stile libero, chiusi al secon- 
do posto in 29”08, nei 100 
delfino (terza in l'09”86) e 
nei 100 stile libero (seconda 
in 1’°02”21). Si comporta he- 


‘ne, poi, nei 50 delfino, archi- 


viati con una seconda piazza 
e con il tempo di 31”42. 

Altri riscontri degni di no- 
ta in casa della Rari Nantes 
sono il secondo posto di 
Francesca Schiraldi nei 50 
dorso assoluti (33”55) e i 
due podi del neo primatista 
dei 100 rana esordienti Lu- 
ca Liccardi, terzo sia nei 50 
sia nei 100 rana in 35”5 ein 


Liccardi stabilisce il nuovo primato nei 100 rana, cancellando il tempo di Maurizio Gobbo che resisteva 


TRIESTE Conclusa in tarda 
mattinata la I fase del Ca- 
noa Giovani, concentramen- 
to Nord Italia, manifestazio- 
ne riservata agli allievi e ca- 
detti sulle distanze dei 
2000 metri (con giro di boa) 
al sabato e lo sprint sui 200 
metri alla domenica, dispu- 
tata sulle acque del Lago di 
Caldonazzo, e organizzata 
dall'omonimo Circolo Nauti- 
co. Una quarantina di socie- 
tà presenti a questa prima 
uscita stagionale degli un- 
der 14, con oltre 400 pagaie 
in gara suddivise tra tutte 
le categorie. Si sono ben 
comportati i quattro club ca- 
noistici della regione, ad ini- 
ziare dalla Canoa San Gior- 
gio di Paolo Scrazzolo che 
nella due giorni di gare ha 
collezionato 4 ori, 3 argenti 


ed 1 bronzo, confermando 
la bontà del vivaio e piaz- 
zandosi tra le prime 10 so- 
cietà del concentramento 
Nord Italia. Tra tutti spicca 
la duplice vittoria del K2 
Franco/Roson ed il K1 di 
Nonis. Per i monfalconesi 
della Timavo di Nicola Prio- 
rar, soddisfacente la trasfer- 
ta a Caldonazzo in partico- 
lare per le due medaglie 
d'oro del K1 di Malabotti, 
elemento di spicco nel pano- 
rama regionale. Decimata 
(per problemi di studio), la 
squadra del Circolo Marina 
del tecnico Stefano Russo si 
è comunque difesa con ono- 
re conquistando 1 oro ed un 
bronzo ad appannaggio del 
cadetto Russo, oltre a nume- 
rosi piazzamenti. Soddifa- 
centi infine le prestazioni 
del Ck Monfalcone di Bru- 


Luca Liccardi e Debora Ragaù della Rari Nantes Trieste. 


1’16”8. Concludono positiva- 
mente le loro fatiche pure 
Miriam Schiavon (1’°15”7 nei 
100 dorso e 34”8 nei 50 dor- 
so), Giovanna De Petris 
(1’25”5 nei 100 rana ragaz- 
ze) e Caterina Padovan (clas- 
se sa 1°27”11 nei 100 ra- 
na). 


Padova alla 


Sul versante dell'Unione 
sportiva Triestina Nuoto, 
Giulia Sgubin mette a segno 
una doppietta vincente, ag- 
giudicandosi i 50 e i 100 ra- 
na in 84”63 e in 1’1572, li- 
mando, nel primo caso, un 
decimo al suo precedente mi- 
glior riscontro. Carlotta Co- 


PLEBISCITO CORSARO NELLE GIOVANILI 


La Pallanuoto Trieste non ride'sul ver- 
sante giovanile. Ci sono delle note dolen- 
ti per gli esordienti, che perdono netta- 
mente lo scontro diretto con il Plebiscito 
iscina Bianchi. Era la sfida 
fra la seconda (Trieste) e la prima (Pado- 
va) in classifica, un incontro che termina 
con il punteggio di 2-30 (0-5, 1-6 
0-7) in favore dei patavini. «Il Plebiscito 
aveva sì dodici elementi a disposizione co- 
me noi — spiega l'allenatore giuliano Saro 
Giberna — ma ha dato spazio quasi esclu- 
sivamente ai soliti sette, utilizzando po- 
chissimo gli altri cinque. Aveva la volon- 
tà di umiliarci, insomma, anche perché 
tutti i suoi giocatori sono più alti del me- 
tro e settantacinque, mentre io ne ho solo 


1-12, 


tro i 
14.30, ndr)». 


due di 1.75 gli altri si SEFLARO sul me- 
tro e sessanta. la maggior fo: 
sentita in acqua, tanto che nel terzo tem- 
po abbiamo avuto un crollo ». 

Giberna, però, non ha tratto solo delle 
indicazioni, negative dalla partita. «C'è 
stato l'impegno da 
nell'ultimo quarto, 
che costituiranno la squadra del prossi- 
mo anno. Magari li metterò alla prova 
nel FAESEO incontro del 19 giugno con- 
Bentegodi Verona (alla Bi: 


Pallanuoto Trieste: Laterza, Spina, Ud- 
ovicie 1, Vecchia, Zanotto 1 
Tomsig, Padovan, 
Mameli, De Angelis, 


no Dreossi, con le due meda- 
glie di bronzo del cadetto B 
Comisso, e dei gradesi dell' 
Ausonia preparata da An- 
drea Tessarin, con la meda- 
glia d'oro sui 2000 metri di 
Scaramuzza. Il prossimo ap- 
puntamento del Canoa Gio- 
vani è in calendario ad Osi- 
glia il 23 e 24 luglio, men- 
tre la fase finale (ed il Mee- 
ting delle Regioni), il 3 e 4 
settembre a Pisa. 

Risultati 2000 metri - sa- 
bato: medaglia d'oro: K2 
520 allievi: Franco, Roson 
(Canoa San Giorgio); K1 ca- 
detti A: Nonis (Canoa San 
Giorgio); K1 cadetti B: Ma- 
labotti (Timavo); K1 cadetti 
B: Scaramuzza (Ausonia); 
medaglia d'argento: K2 ca- 
detti B: Versolato, Roson 
(Canoa San Giorgio); meda- 
glia di bronzo: KI cadetti A: 


Russo (Cmm); K420 allieve: 
Beggiato (Canoa San Gior- 
gio); K420 allievi: Tognon 
(Timavo); K1 cadetti B: Co- 
misso (Ck Monfalcone); 4°: 
KI1 cadetti B: Sicuri (Auso- 
nia); 5°: K1 cadetti A: Tonel- 
li (Timavo); 6°: K1 cadette 
A: Lorenzon (Timavo); K1 
cadetti B: Bassanese (Auso- 
nia); 7°: K2 520 allievi: Ro- 
mano, Lombardo (Cmm); 
10°: K420 allievi: Bandiera 
(Cmm); Risultati 200 metri 


- domenica: medaglia d'oro: 
K1 cadetti: Russo (Cmm); 
K2 520 allieve: Franco, Ro- 
son (Canoa San Giogio); K1 
cadetti: Nonis (Canoa San 
Giorgio); K1 cadetti B: Ma- 
labotti (Timavo); medaglia 
d'argento: K1 cadette: Ver- 
solato (Canoa San Giorgio); 
K2 cadette: Versolato, Ro- 
son (Canoa San Giorgio); 
medaglia di bronzo: K1 ca- 
detti B: Comisso (Monfaleo- 
ne); 4°: K420 allievi: Roma- 


Notevole 
l'exploit di 
Nonis, della 
Canoa San 
Giorgio, 
Vincitore al 
sabato ed 
alla 
domenica 
nelle gare 
relative alla 
categoria K1 
cadetti. 


no (Cmm); K420 allievi: 
Beggiato (Canoa San Gior- 
gio); K1 cadette: Lorenzon 
(Timavo); K1 cadetti B: Bas- 
sanese (Ausonia); K1 cadet- 
ti B: Sicuri (Ausonia); 5°: 
K420 allievi: Tognon (Tima- 
vo); K1 cadetti B: Scaramuz- 
za (Ausonia); 7°: K2 520 al- 
lievi: Bandiera, Lombardo 
(Cmm); K1 cadette: Rosson 
(Canoa San Giorgio); K1 ca- 
detti: Tonelli (Timavo). 
Maurizio Ustolin 


TROFEO DELL'EST La classica di Gorizia vede tra i protagonisti gli atleti triestini 


Liccardi e Ragaù, due missili 


I tesserati della Rari Nantes monopolizzano il podio 


dia fa man bassa di meda- 
glie di bronzo, piazzandosi 
sul gradino più basso del po- 
dio nei 50 sl in 27778, nei 
100 slin 1°00”4, nei 50 e nei 
100 delfino in 30”61 (man- 
iati 4 decimi) e in 1’07”4 
“evaporati” due secondi). 
Terzi pure Ivan Bozic ed An- 
drea Matelich: il primo nei 
50 rana in 30”66 - il che si- 
gnifica 25 centesimi in me- 
no— e il secondo nei 50 delfi- 
no in 29”7, con un guadagno 
cioè di 1”3. Salto in avanti 
anche per Alice Galimberti 


rza fisica si è 


arte di tutti. E poi, 
0 dato spazio ai ‘93, 


anchi alle 


] oslovich, 
Spanni, Bastij ancic, 
ociancich. 


si 


e Matteo Prezzi, che sfilano 
rispettivamente due secondi 
(1°17”7) e cinque decimi 
(1’10”7) ai loro 100 delfino. 

Tra le fila dei Si del 
Fuoco Ravalico di Trieste, 
Giulio Bartoli si migliora 
nelle quattro prove a cui 
prende parte, stabilendo co- 
sì trentuno personali in sei 
mesi di gare: 4” in meno nei 
100 sl (1’00”69), calo di sei 
decimi nei 50 dorso (33”47) 
erdita di 2”1 nei 50 sl 
28”13) e crono di 1’09”68 
nei 100 dorso, Paola Germa- 
ni, da par suo, leva 2” ai 100 
rana di Ravenna e stabilisce 
il personale (1’24”99) così co- 
me nei 100. sl. (110705). 
Francesca Rodini progredi- 
sce nei 100 rana (1’25”37: 
-1°4) e nei 100 sl (1’06”56: 
-5/10), mentre nei 50 sl egua- 
glia il suo record in vasca 
corta di 30”85. 

Stefania Maschietto fa un 
asso avanti nei 50 delfino 
35799) e nei 100 dorso 

(1’23”32, meno nove decimi), 
mentre Srdjan Zlokapa lo fa 
nei 50 sl, perdendo quasi un 
secondo e mezzo e Go: 
do a 30”43. Anna Cecchini, 
invece, avvicina di due deci- 
mi il suo best time (33”40) 
nei 50 stile. 

Massimo Laudani 


dal 1977 


E Luca marca anche il nuovo record regionale 


A Slobic la vittoria nei 200 delfino. Secondo posto di. 


Andrea Micalizzi nei 1500 stile libero, mentre Tea 
Isler è seconda nei 200 misti 


TRIESTE Exploit in casa della 
Rari Nantes Clp Trieste: lo 
firma Luca Liccardi, che 
stabilisce il nuovo record re- 
gionale nei 100 metri rana 
esordienti, valevoli per la 
terza regionale di nuoto nel- 
l’ambito delle qualificazio- 
ni ai campionati estivi esor- 
dienti. Il ranista del sodali- 
zio di Altura, impegnato 
nella categoria A, cancella 
il prestigioso record, che du- 
rava dal 1977 ed appartene- 


va a Maurizio Gobbo della 
Triestina Nuoto, autore al- 
l'epoca di un 1°15”29 a Za- 
gabria. Liccardi vince la 
prova dei 100 con il tempo 
di 1’12°7 «e si conferma un 
atleta promettente», com- 
menta l'allenatore Silvano 
Suban. Per quanto riguar- 
da il resto del panorama tri- 
estino - partendo sempre 
dagli A - Luca Slobic della 
Triestina si aggiudica i 200 
delfino in 2°41”5, mentre la 
sua compagna di squadra 


Tea Isler s'impone nei 100 
rana in 1’22°40. Non man- 
cano i piazzamenti, ad ini- 
ziare da quelli della Rari 
Nantes: Lara Pieri conclu- 
de i 200 delfino in terza po- 
sizione (2°58”5), imitata da 
Caterina Padovan nei 100 
rana (1’25”8) e da Elena Ca- 
stagna sia nei 200 dorso 
(2°40”2) sia nei 400 sl 
(5°02”8). 

Sul versante della Trie- 
stina, invece, Andrea Mica- 
lizzi taglia il traguardo dei 
1500 stile libero al secondo 
posto in 19°36”1, mentre 
Tea Isler giunge seconda 
nei 200 misti in 2°89”5. Sul 
fronte maschile dei 200 mi- 


sti, Simone Creci sale sul 
terzo gradino del podio in 
23971, 

La categoria B, da par 
suo, registra un unico suc- 
cesso alabardato e lo ottie- 
ne Brian Iarz della Triesti- 
na nei 200 sl (2’35”9),.al cui 
termine precede il “socio di 
club” abriele Scapini 
(2’36”83). Quest'ultimo si de- 
ve accontentare della piaz- 
za d'onore pure nei 100 del- 
fino, archiviati in 1’283”, 
mentre è terzo nei 50 stile 
in 38”4. Per chiudere il bi- 
lancio della ORE pre- 
sieduta da Silvio Cassio c’è 
il terzo (cono generale in- 
tascato da Costanza Gian- 
nini nei 200 stile in 2?47”4. 


o carnet d'impegni e traguardi alla portata del gruppo, costretto ad allenarsi nella regione vicina 


Convince la Triestina formato trasferta (in Veneto 


TRIESTE La squadra di nuoto 
Sincronizzato dell’Unione 
SPortiva Triestina Nuoto 
Sta definendo la prepara- 
Zione in vista dei prossimi 
«È Pprestigiosi impegni, 
© ha in agenda, oltre alle 
Sare che deve ancora af- 
Ontare in Veneto, 
1 Sabato 18 giugno, alle 
o le sincronette delle 
€gorie ragazze e junio- 
SÈ saranno protagoniste, 
Vendone ricevuto l'invito, 
5 Un’esibizione di sincro 
Si Occasione della cerimo- 
di d’inaugurazione della 
di DE Piscina olimpionica 
ignano Sabbiadoro, do- 


ve sì svolgeranno, nella pri- 
ma settimana di luglio, le 
gare di nuoto dei giochi 
Eyof. Le leve più giovani, 
invece, saranno a Gubbio 
dal 21 al 24 giugno per la 
fase nazionale del Trofeo 
Scuola Nuoto grazie alla 
vittoria ottenuta nel Tro- 
feo regionale Propaganda. 

Ci saranno poi i campio- 
nati italiani di categoria, 
che si terranno al centro fe- 
derale di Avezzano tra fine 
giugno e inizio luglio. 

E il saggio di fine anno 
del settore sincro — che con- 
ta su una cinquantina di 
iscritte - è stato l'occasione 


giusta per tutte le agoniste 
per presentare gli esercizi 
liberi combinati, a cui da- 
ranno vita sia nelle prossi- 
me uscite venete sia alla 
manifestazione tricolore, 
nonché il. momento ideale 
per le rappresentanti della 
scuola di nuoto sincronizza- 
to di. dimostrare il livello 
di apprendimento raggiun- 
to nel.corso dell’anno. 
Tornando all'esercizio li- 
bero combinato; è quello 
più spettacolare della disci- 
plina in questione, essen- 
do un mix di esercizi singo- 
li, doppi e di squadra con 
una serie continua di varia- 


zioni di formazione e di mo- 
vimenti, costruito sulla co- 
reografia del pezzo musica- 
le prescelto che può durare 
fino a un massimo di cin- 
que minuti, durante i qua- 
li vengono proposti anche 
dei salti e delle elevazioni 
basati sulla sincronia dei 
movimenti subacquei in ap- 
nea. 

‘Per poter accedere ai 
campionati italiani, le ago- 
niste hanno dovuto trasfe- 
rirsi in Veneto, gareggian- 
do nel relativo campionato 
regionale, essendo l’Ustn 
la sola società presente in 
Friuli-Venezia Giulia, che 


svolge l’intera attività ago- 
nistica, visto che Gorizia, 
Codroipo. e Gymnasium 
Pordenone coprono solo in 
parte le categorie agonisti- 
che, 

Queste le componenti 
del gruppo triestino, capi- 
tanato dalle allenatrici Pa- 
ola Cattaruzzi e Sergia 
Astolfi: Alice Bernardi, De- 
bora Falconer, Arianna 
Molino, Gabriella Perini, 
Silene Brandi, Nicoletta 
Civran, Caterina Colbas- 
so, Veronica e Virginia 
Dordei, Martina Modere, 
Benedetta Moras, Virginia 
Negro ed Elena Piccioli. 


La Rari Nantes Clp, in- 
tanto, annota l’1’36”5 di 
Giulia Battistuta nei 100 
rana, un riscontro che le re- 
gala la seconda postazione 
sul tabellone finale, e il 
3°04”7 di Paolo De Petris, 
arrivato terzo nei 200 mi- 
sti. Veronica Bracchetti, 
poi, manda a referto un 
34”10 nei 50 stile libero e 
un 2°46”3 nei 200 sl, perfo- 
mances che le garantiscono 
due secondi posti. Ed ora 
gli esordienti sono attesi ap- 
punto dalle finali, program- 
mate a Spilimbergo il 29 e 
il 30 giugno e il primo lu- 
glio. 


_ 


Trofeo del Doge 
Friuli Venezia Giulia 
al sesto posto 


Ottima la gara 
di Andrea Goglia 


TRIESTE La rappresentati 
va del Friuli Venezia 
Giulia si piazza sesta al 
Trofeo del Doge, manife- 
stazione natatoria di sce- 
na'a'Mestre’nella quale 
la selezione regionale 
schiera cinque atleti trie- 
stini, spalmati nelle due 
categorie previste. 

Tutti e cinque sono 
nuotatori in forza al- 
l'Unione sportiva Triesti- 
na Nuoto, ma solo uno 
migliora i suoi persona- 
li. Si tratta di Andrea 
Goglia, un 1990 che 
scende in acqua, tra i ra- 
gazzi, contro avversari 
di un anno più grandi: si 
migliora di un secondo 
nei 200 rana, scendendo 
a 2°381”2 e terminando 
settimo, mentre perde 
due decimi nei 100 rana, 
arrivando sesto in 
1’08”2. 

Nello stesso raggrup- 
pamento, : Piero Codia 
(classe 1989), pur per- 
dendo qualcosuccia a li- 
vello temporale, manda 
a referto una sesta e 
una quinta piazza nei 
100 e 200 dorso. Tra gli 
assoluti, Ivan Bozic, Fe- 
derico Colino e Carlotta 
Codia viaggiano sui loro 
standard rispettivamen- 
te nei 100 e 200 rana, 
nei 100 stile libero e nei 


400 sl. 
L'attività agonistica 
regionale, intanto, ri- 


prenderà il 7 e 8 maggio 
con le eliminatorie regio- 


‘ nali. 


Coppa Olimpica 
Ustn fuori 
dalla finale 
Solo la Codia 
ci va vicino 


TRIESTE Ennesimo viag- 
gio a Ravenna — il terzo 
in poco tempo — per 
lUnione sportiva Trie- 
stina Nuoto, impegnata 
nelle semifinali. della 
Coppa Olimpica di nuo- 
to. Un appuntamento 
al quale l’Ustn si pre- 
senta con un quartetto 
di atleti, ma nessuno 
dei quattro riesce a cen- 
trare la qualificazione 
per la finale. Solo Car- 
lotta Codia ci va vicino, 
mancandola per un’ine- 
zia pur migliorandosi 
di tre decimi. Un solo 
decimo, infatti, la sepa- 
ra dall’ultimo atto dei 
50 stile libero, dato che 
conclude la sua perfor- 
mance ravennate in 
27758. 

La stessa Codia, poi, 
prende parte ai 100 sti- 
le libero, mandati in ar- 
chivio con il tempo di 
1°00”5. Suo fratello Pie- 
ro, intanto, aggiorna il 
suo personale nei 100 
dorso, portandolo a 
1’02”5 grazie ad un calo 
di due decimi. Giulia 
Sgubin, invece, timbra 
il cartellino di presenza 
in due prove della rana 
e in entrambe arriva a 
quattro decimi dal per- 
sonale: annota un 1’16” 
nei 100 e un 2°48” nei 
200. Ivan Bozic, infine, 
non carbura al meglio e 
si peggiora di un secon- 
do nei 100 rana, giun- 
gendo al traguardo in 
1’08”9. 


La squadra di nuoto sincronizzato della Triestina che parteciperà alle finali nazionali. 


XIV 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 13 GIUGNO 2005 


Coppa Tamburini 
Rimini, alla due 
giorni di Snipe 
il podio 

è tutto giuliano 


TRIESTE Sebbene stanchi 
per una serie di tormen- 
tate regate sul nostro 
golfo, i componenti la co- 
spicua squadra di bec- 
caccinisti giuliano-ison- 
tini hanno velocemente 
trasportato al traino le 
loro barche a Rimini per 
non mancare alla presti- 
giosa nazionale Coppa 
Tamburini che il Cn Ri- 
‘mini organizza con orgo- 
glio da ben 39 anni. 
Una «due giorni» di Sni- 
pe, antica, diffusa e per- 
sistente classe a spigoli, 
con presenze di 30 equi- 
paggi di una ventina di 
società del Centro Nord 
d’'Ttalia, adriatiche, tirre- 
niche e dei grandi laghi. 
In maggioranza armi 
maschili, 6 misti, uno di 
donne sole. Del golfo di 
Trieste quattro società 
(Svoc, Triestina vela, 
Barcola-Grignano e 
Adriaco). 

Strepitoso successo 
dei nostri atleti, conqui- 
statori del podio comple- 
to, poi 7 nei primi 10, 
compreso l’unico «solo 
donne», ottavo assoluto. 
Dominio della XIII Zona 
Fiv per piazzamento an- 
che di chioggiotti, roma- 
gnoli e pesaresi. Dispu- 
tate 4 prove, una a scar- 
tare. Prima giornata cie- 
lo solo parzialmente nu- 
voloso, mare poco mos- 
so, vento leggero da Sud- 
Est con variazioni di in- 
tensità. Due ottime pro- 
ve di Michel-Francesca 
Cappello con due tra- 
guardi; bene anche Lon- 
ghi-Piccinini con 2 e 2. 
Nella seconda giornata, 
dopo vari rinvii per bo- 
naccia, effettuate ulte- 
riori due prove e ancora 
monfalconesi e triestini 
primi al traguardo. 

Classifica dopo 4 pro- 
ve: 1) Enrico Michel- 
Francesca Cappello 
(Svoe Monf.); 2) Pietro 
Fantoni-Alessandra Pa- 
pa (idem); 3) Giorgio 
Brezich-Lucio Penso 
(Triestina vela); 4) Mar- 
chetti-Romani (Can. Te- 
vere Roma); 5) Longhi- 
Piccinini (Triestina ve- 
la); 6) Tomsice-Mocilnik 
(Nautica Grignano); 7) 
Fabio e Daniela Rochel- 
li (Barcola-Grignano); 8) 
Sarah, Barbarossa-Bar- 
bara Bonini (Svoc 
Monf.); 9) Moro-Antonel- 
la Venanzi (N. Sabazia); 
10) Corrado e Daniela 
Perini (Cn Chioggia). 
Degli altri 20 classifica- 
ti una decina sono della 
XIII Zona, fra i quali 
Steffè e Bosutti dello Yc 
Adriaco, piazzati a metà 
graduatoria. 

Italo Soncini 


Alla Coppa della Repubblica vince il temporale. 


TRIESTE La molto dignitosa, 
e nel suo piccolo molto ope- 
Tosa, associazione nautica 
Amici del Mare di Barcola, 
la cui passione per lo 
yachting oscilla fra le anti 
che barche di legno e le al- 
turiere Open d’ogni misu- 
ra, vanta come suo fiore al- 
l’occhiello la regata Coppa 
della Repubblica, coinciden- 
te con la nostra festa nazio- 
nale. Consiste in due tap- 
pe: combinata in fraterna 
collaborazione con la Oscar 
Cosulich di Monfalcone 
(che nella prima giornata, 
nella Trieste-Monfalcone, 
ospita i partecipanti ai suoi 
ormeggi, dove pernottano); 
e poi, all'indomani, parten- 
za dalla Svoc e seconda tap- 
pa con traguardo a Barco- 
la. 


TROFEO DEI TRE GOLFI Sabato una ventina di equipaggi si sono dati battaglia in due prove a bastone 


Fanatic, il ritorno della gloria 


Ieri Coppa Primavera da incorniciare per il piccolo Ufo di Polli 


TRIESTE Due giorni di vento 
sostenuto per le prime due 
regate del Trofeo dei tre 
Golfi, evento organizzato 
dal Circolo della vela di 
Muggia assieme allo Yacht 
club Porto San Rocco e allo 
Yacht club di Portorose. 

Il vento forte (e soprattut- 
to le previsioni poco estive) 
ha portato in mare una ven- 
tina di equipaggi, che si so- 
no dati battaglia in due im- 
pegnative prove a bastone. 
Sabato il massimo del ven- 
to, con onda formata, dome- 
nica giornata leggermente 
più tranquilla: in ogni caso 
chi ha partecipato si è di- 
vertito non poco, grazie pro- 
prio alle condizioni meteo e 
ai due bastoni, posizionati 
con cura dal comitato di re- 
gata. 

Per quanto riguarda i ri- 


COPPA D'AUTUNNO La 37.a edizione verrà illustrata dal presidente Novel 


Barcolana, mercoledì a Milano la prima presentazione 


sultati, nella prova di saba- 
to — la seconda edizione del- 
la Coppa Porto San Rocco — 
si è rivisto in mare il glorio- 
so nai RORATO dal 
gradese Enrico Biaggini, 
che con. i suoi 55 piedi è sta- 
to assolutamente obbligato 
a vincere, seguito dall'au- 
striaco Ima. Terza posizio- 
ne per il piccolo Chardon- 
nay Bortolotti di Ezio Guar- 
nieri. Lotta tra nuovi pro- 
getti al quarto e quinto po- 
sto: ha avuto la meglio il 
millenium 40 17 agosto, 
che ha lasciato dietro Alta- 
marea di Lucio Boschin, 
nuovo disegno di Dario Pe- 
racca, il «papà» degli scafi 
Delta. 

Ieri, con meno vento e 
più onda, Coppa Primavera 

a incorniciare per il picco- 
lo Ufo (otto metri e mezzo) 


timonato dal monfalconese 
Matteo Polli, primo assolu- 
to davanti a 17 agosto e ad 
Alta Marea. L'Ufo, grazie a 
una serie di giuste intuizio- 
ni sui salti di vento è riusci- 
to ad arrivare prima di tut- 
ti, esibendosi anche in un 
traverso stretto con spin- 
naker al limite della so- 
pravvivenza, pur di taglia- 
Te per primo il traguardo. 
Bilancio dunque positivo 
er le due regate del Tro- 
feo, che termina la prossi- 
ma settimana con la cele- 
bre Muggia-Portorose-Mug- 


gia. 
Intanto la festa prosegue 
anche a terra per tutta la 
settimana, con eventi e in- 
trattenimento a Porto San 
Rocco e sul lungomare. In 
programma anche gare gio- 
vanili internazionali di ca- 
nottaggio e gare di pesca. 


Le classifiche delle prime 
due prove del Trofeo Tre 
Golfi. Coppa Porto San Roc- 
co, classifica generale: 1) 
Fanatic (Biaggini, Canottie- 
ri Ausonia); 2) Ima (Mayr, 
Kyc); 3) Chardonnay Borto- 
lotti (Guarnieri, Cvdm) 4) 
17 agosto (Reccanello, Ass 
Pm); 5) Altamarea (Bo- 
schin, Snpj); 6) Emytoo 
(Thiella, Cdvm); 7) True Li- 
fe (Zugna, Cdvm); 8) Alien 
(Baliello, Svbg); 9) Furiosa 
Wartsila (Jelovcic, Cvdm); 
10) Simply Red (Zugna, 
Cvdm); 11) Mary Paul Il 
(Pesaro, Cvdm); 12) Spasso 
(Del Vecchio, Stsm); 13) Ze- 
lig (Motz, Cvdm); 14) Ma- 
gia (Spangaro, Lni Ts); 15) 
Jala Com. Colori (De Picco- 
li, Snl); 16) Jaja (Momic, 
Stv); 17) Incubo (Schaffer, 


Yca); 18) Serbidiola 
(Smrke, Svbg); 19) Speedy 
(Calusa, Snpj); 20) Kette 
Frega (Bertocchi, Stsm). 
Coppa Primavera, classi- 
fica generale: 1) Ufo (Polli, 
Lni Monfalcone); 2) 17 ago- 
sto (Recanatello, Ass. Pm); 
3) Altamarea  (Boschin, 
Snpj) 4) Chardonnay Borto- 
lotti (Guarnieri, Cvdm); 5) 
Emytoo (Thiella, Cdvm); 6) 
Tru Life (Zugna, Cdvm); 7) 
Ima (Mayr, Kyc); 8) Don 
Chisciotte (Pinelli, Stv); 9) 
Alien (Baliello, Svbg); 10) 
Furiosa Warsila (Jelovcich, 
Cvdm); 11) Magia (Spanga- 
ro Lni Ts); 12) Speedy (Ca- 
lusa, Snpj); 13) Serbidiola 
(Smrke, Svbg); 14) Amne- 
sia (Donaggio, Cvdm); 15) 
Kette Frega (Bertocchi, 
Stsm). 
fr.c. 


Si è rivisto nel golfo di Trieste il glorioso Fanatic in occasione 
del Trofeo dei tre Golfi. A timonarlo, Enrico Biaggini. 


li nella sede del Touring Club del capoluogo lombardo. E sarà un evento aperto anche agli appassionati 


Si parlerà sia degli aspetti tecnici sia de 


i \ 


Un'immagine d'archivio della Barcolana. Con la Coppa d'Autunno, le Rive vengono prese sempre d'assalto da triestini e turisti. 


L 


Occhi puntati in particolare su Vasco Vascotto, tattico di Mascalzone Latino. Mentre a Roma Cino Ricci fornirà tutti dettagli sul Giro d'Italia che partirà da Trieste il 23 giugno 


TRIESTE Prima uscita ufficia- 
le, mercoledì prossimo, per 
la 37esima edizione della 
Barcolana. Il nuovo diretti- 
vo, con ai vertici il presi- 
dente Gastone Novelli, pre- 
senterà infatti la regata a 
Milano. 

Per Novelli si tratta del- 
la prima occasione, dall'ele- 
zione dello scorso maggio, 
per parlare della regata e 
per illustrare le novità che 
caratterizzeranno questa 
edizione dell'evento, dopo 
le divergenze sorte all'in- 
terno della Società velica 
di Barcola e Grignano alla 
conclusione. della 36esima 
edizione, che avevano por- 
tato alle dimissioni del pre- 
cedente consiglio direttivo. 

La prima presentazione 
della Barcolana, come da 
tradizione, viene effettua- 
ta a Milano, in collabora- 
zione con le Assicurazioni 
Generali, uno degli spon- 
sor storici della manifesta- 
zione. Diversamente dagli 
anni precedenti, però, la 
presentazione della regata 
non sarà più una conferen- 
za stampa ristretta ai gior- 


nalisti, ma un più ampio 
evento, dedicato agli appas- 
sionati di vela che intendo- 
no partecipare alla prossi- 
ma edizione della regata. 
La presentazione, infatti, 
si svolgerà nella prestigio- 
sa sede milanese del Tou- 


«Prima uscita» anche per 
il manifesto della regata. 
Lo ha disegnato l'Istituto 
europeo di design di Milano 


ring club italiano di Corso 
Italia, e sarà organizzata 
in collaborazione con il 
Centro velico Caprera, 
una delle più note scuole 
di vela e marineria italia- 
ne. 

Caratterizzata da una 
proiezione di immagini, la 
presentazione vedrà prota- 
gonisti, oltre al presidente 
Novelli, anche il direttore 
sportivo altura, Angelo Cri- 


lle manifestazioni collegate. La nuova mascotte? Un prodiere 


vellaro, che illustrerà gli 
aspetti tecnici della rega- 
ta, a partire dal percorso, e 
da Fulvio Molinari, che in- 
vece parlerà della tradizio- 
ne e dello spirito della ma- 
nifestazione. Nel corso del- 
la presentazione si parle- 
rà, quindi, sia degli aspetti 
tecnici che di quelli legati 
alla «fruizione» dell'evento 
e delle manifestazioni colle- 

‘ate, e .si promuoverà così 
‘immagine di Trieste lega- 
ta alla Barcolana. Spazio 
anche per la presentazione 
della mascotte della rega- | 
ta: dopo il timoniere di pe- 
luche che ha caratterizza- 
to la scorsa edizione; prose- 
gue la «costruzione» di un 
equipaggio fantasioso in 
grado di accompagnare in 
In quelli veri; arriva, 
infatti, per il 2005 un pro- 
diere prodotto sempre dal- 
la Cutee di Tricesimo. 

La presentazione di Mi- 
lano, infine, sarà anche la 
«prima uscita» del manife- 
sto della regata, uscito dal 
concorso di idee effettuato 
all'Istituto europeo di desi- 
gn di Milano, Ha vinto una 
ragazza di Valenza, Guia 
Barberis. 


Louis Vitton Cup ai nastri di partenza: vele issate da giovedì, a Valencia 


TRIESTE La fedeltà alla classica Star e la collaudata espe- 
rienza al timone di Franco de Denaro (con il valido aiuto a 
prua del suo giovane e atletico Renzo Simoni) hanno con- 
sentito all’unica barca dello Yc Adriaco in rappresentanza 
di Trieste'a Mandello del Lario di conquistare l'argento 
sulle 30 Star tra le più forti del mondo presenti al Memo- 
rial Danilo Folli, «apostolo» del lago di Como della più an- 


tica classe olimpica. 


L'oro, sfuggito di pochissimo ai triestini, è stato colto 
dall’olimpico Roberto Benamati di Fraglia della vela di 
Malcesine con al fiocco il campione croato Marin Louro- 
vic. L’armo svedese di Fredrik Loof e Andres Ekstrom, 
olimpici e due volte campioni del mondo, si è dovuto accon- 


Bazzicando in questo ini- 
zio di stagione sul nostro lu- 


natico golfo per regate, i pa- © 


titi della vela si sono accor- 
ti di quanti disagi imponga- 
no le incostanti condizioni 
meteo. Quindi, far partire 
per la 12.a Coppa della Re- 
pubblica 20 vascelli, alcuni 
dei quali anche illustri (12 
Open e 8 d’epoca), deve con- 
siderarsi già un successo. 

stata affrontata ottimistica- 
mente la prima tappa il 4 
giugno, in una giornata cal- 
da ma poco ventilata, con 
vento da Nord ovest, quin- 
di quasi tutto di bolina e so- 
lo in alcuni tratti di forza 
da 4 a 6. Comunque, le due 
flottiglie, chi prima chi do- 
po (ma solo i più piccoli mol- 
to dopo), si sono infilate tra 


le briccole del canale che 
porta dentro al Lisert. 

Prima giornata tranquil- 
la, gioiosa serata nella sede 
ospitante. Notte . agitata 
peri prodromi del tempora- 
le, scoppiato con violenza e 
durato fino alle prime ore 
del mattino. Impossibile, 
però, anche per i bollettini 
meteo ufficiali, dar vita al- 
la seconda tappa. Gli uffi- 
ciali di regata (presidente 
Liendl, Ilica e Cerbazzi) de- 
cretano la validità dei risul- 
tati della prima tappa a tut- 
ti gli effetti. 

Pertanto, la più veloce 
prima delle Open risulta la 
più dotata di linea d’acqua, 
Benaonda, timonata da 
Marcello Del Re della Lega 
Navale Italiana di Trieste 


Memorial Folli, sulle 30 Star l'Adriaco si tinge d'argento 


tentare del bronzo. La regata ha visto alla partenza la 
stragrande presenza di equipaggi italiani, dai liguri ai la- 
ziali, ai napoletani. Le cattive condizioni meteo, poco ven- 
to e continua forte pioggia, hanno consentito i migliori 
piazzamenti nella decina della graduatoria generale: oltre 
«quelli del palco», restano da segnalare Veggetti e Coppo 
della Lega navale italiana di Milano e i liguri Gatti e Cri- 
staldini dello Yc italiano. Seguono i cinque armi del luogo, 
buoni conoscitori di quelle acque e delle bave di vento 


quando non supeta i tre nodi. 


Questi i nomi dei timonieri lariani del Mandello: Cana- 
li, Folli, Palciola, Sodano, Locatelli. Da citare anche Cri- 
stofori della Canottieri Tevere Remo e Buzzi della Lega 


navale italiana lariana. 


che ha dato alla più piccola 
di un paio di metri, Felici- 
ta, di Sergio Giorgi della 
Barcola-Grignano,'3 minu- 
ti di distacco; ha comunque 
duellato in posizioni abba- 
stanza ravvicinate con un 
ancora più piccolo, ma com- 
fEoe i guidone, Fenomi- 
nabile di Andrea Milazzo, 
infliggendogli una mancia- 
ta di secondi al traguardo. 

Gli altri classificati: quar- 
to Vandannussh, Spangaro 
(Lni Ts); quinto Turbolen- 
te, Vascotto (Adm); sesto 
Zeroquaranta, Regente 
(idem); settimo Squinzia, 
Jerman (idem); ottavo Ane- 
mos, Klun (idem); nono Ste- 
lin, Vitalone (idem); decimo 
Spirit of Miraceti, Furlani 
(idem). 

Più elaborata la classifi- 


E Benaonda, prima dello Open 


ca delle «antiche dame di le- 
gno» per calcoli che, senza 
tener conto d’anzianità di 
varo, riguardano i complica- 
ti rating d’ogni singola, più 
gli abbuoni per il tempo im- 
RIERIO: Prima, la splendi- 
a e notissima veneziana 
Maria Giovanna di Grippo 
Belfi (Fiume Piave Vene- 
to); 2:a Ciao Pais di Massi- 
mo Fonda (Triestina Vela); 
3.a Airone di Chizzola 
(Svoc Monf.); 4.a Raffaella 
di. Cok (N. Grignano); Da 
Rossana, Detoni (Barcola- 
Guenzio) 6.a Quee Queg, 
Coslovich (Amici Mare); 7.a 
Zuri, Sarè (idem); 8.a Flora 
I, Somma (idem). La pre- 
miazione venerdì 10 corr. 
alla Svoc di Monfalcone, 

ore 19. 
i.s. 


TRIESTE Tutti pronti per il pri- 
mo atto 2005 della Louis 
Vuitton Cup, al via giovedì 
a Valencia. Per i velisti trie- 
stini impegnati in Coppa 
America, ovvero quelli assol- 
dati da Mascalzone Latino 
Capitalia team, è il vero e 
proprio battesimo del mare. 
cchi puntati, in partico- 
lare, su Vasco Vascotto, che 
aveva rinunciato alla Louis 
Vuitton Cup del 2000 per- 
ché non voleva partecipare 
da perdente: ora, invece, si 
trova pronto a regatare a Va- 
lencia, alla guida del team e 
alla tattica dello scafo. Le at- 
tesissime regate iniziano gio- 
vedì: 12 team, 11 challen- 
ger, 10 Paesi rappresentati 
compresi tre italiani (con Lu- 
na Rossa, Mascalzone Lati- 
no e +39), e tre esordienti 
(Germania, Cina e Sud Afri- 
ca). Per quanto riguarda il 
formato, la novità più signifi- 
cativa riguarda il sistema di 
Deo dei Louis Vuitton 
Acts. Dal 2005 in poi, infat- 
ti, gli Act non saranno sem- 
plici show, ma delle regate 
vere e proprie, e ogni vitto- 
ria avrà un importante peso 
er il posizionamento nella 
0uis Vuitton Cup del 2007. 
Per ogni Atto, infatti, i chal- 
lenger guadagnano dei pun- 
ti sulla base del posiziona- 
mento in classifica, che sa- 
ranno convertiti in punti bo- 
nus all'inizio della Louis 
Vuitton Cup. 
® GIRAGLIA. Grande fe- 
sta e belle barche al classico 
Roo della Gira- 
glia, iniziato ieri con le rega- 
te costiere a St. Tropez. La 
classifica overall di giornata 
in tempo compensato, che 
tiene conto delle diverse di- 


mensioni e stazze delle bar- 
che partecipanti, vede al co- 
mando Near Miss, Grand So- 
leil 42R di Noel Frank nel 
gruppo A (dai 13 metri in 
su) e il Grand Soleil 40 
Mammy the best del livorne- 
se Ubaldo Sgherri nel grup- 
po B (sotto i 13 metri). Tra i 
Maxi Yacht (la classe 0 del 
Gruppo A) Atalanta II di 
Carlo Puri Negri si impone 
davanti a Edimetra di Erne- 
sto Gismondi. Oggi seconda 


Vasco Vascotto 


prova costiera, seguita do- 
mani da un'altra regata in 
acque provenzali. 

® YACHTING CLASSI- 
CO. Partito con la regata La 
Spezia-Capraia il circuito 
Panerai classic yachts chal- 
lenge, dedicato agli scafi 
d'epoca. Una ventina di si- 
gnore del mare hanno preso 
parte alla prima tappa, una 
regata di trasferimento di 
60 miglia, che ha visto la vit- 
toria del prototipo adriatico 


Strale, seguito dal glorioso 
Windingo (Sparkman & Ste- 
phens del 1956) e da Capri- 
cia (dono di Gianni Agnelli 
alla Marina militare). Un 
pa di storia della marineria 
ocale in quarta posizione 
grazie a Manta, cutter di 14 
metri progettato dal triesti- 
no Tarabocchia negli anni 
Quaranta e tornato all'anti: 
co splendore dopo due anni 
di restauro. 
® GIRO D'ITALIA A VE: 

LA. Giovedì Cino Ricci pre- 
senta a Roma la nuova edi 
zione del Giro d'Italia a ve: 
la, che parte da Trieste 
prossimo 23 giugno per con” 
cludersi a Rosignano il 23 lu- 
glio. Numerosi i velisti trie- 
stini al via, a partire da Lo- 
renzo Bressani sempre lega” 
to al team Riva del Garda, © 
Lorenzo Bodini con Genova; 
Mauro Pelaschier e i frate 
Benussi, invece, saranno 4 
bordo di Venezia, mentre 307 
no annunciati siva di 
equipaggi regionali, Carnia 
e Friuli Venezia Giulia di 
Riccardo Termini: quest'ulti” 
mo sarà ufficializzato dallo 
e a breve. Ecco l'ele” 
co ufficiale degli iscritti: RO” 
ma (Monina Equipaggio fer” 
minile), Riva (Torboli, Bref' 
sani, Favini), Fiamme GI 
le (Cian, Ravioli, Casale: 
Carnia (Augusti, Bussan! si 
Messina (Giannoni), Casté; 
San Pietro Terme (Genna? 
Strakh), Taranto (Montefi! 
sco), Genova (Rossi, Bodinh 
Benamati), Vigili del Fuo0? 
(Castelli), Venezia Marco Ni 
lo Challenge (Pelaschier, Be 
nussi), Friuli Venezia Gi 5A 
(Termini, Pressich), Bisct 
glie (Sgherza), Cagliari (0% si 
atti, Pardini), Romag?, 
(Ricci F.), Reggio Calab! 
(Colella). 


tear 
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IL PICCOLO 


MOTOMONDIALE 


Il campione del mondo sigla in Catalogna il quinto successo in sei gare. Terzo Melandri 


Stangata di Rossi a Gibernau 


Il percorso sarà coperto da mille tedofori 
Atene, si accende la fiaccola 
che sarà portata a Liénano 
per i Giochi europei di luglio 


l'Olimpiade giovanile. In 
ogni città toccata dal per- 
corso della fiaccola, è stata 
olimpionica di giavellotto organizzata una serata di 
che, quando per noi scoc-. festa sportiva nel corso del- 
cherà mezzogiorno (le 13 la quale saranno venduti i 
di Atene) avrà l'onore di biglietti della lotteria na- 
compiere un gesto sempli- zionale legata a Lignano e 
ce, ma capace di legare la mascotte Coki. Saranno 
simbolicamente la città toccati naturalmente tutti 
che ha ospitato le recenti e quattro i capoluoghi del- 
Olimpiadi con Lignano  laregione e, una volta arri- 
Sabbiadoro, che dal 3 all'8 vata a Trieste, il 30 giu- 
luglio darà vita al Festival gno] la fiaccola prenderà la 
Olimpico, della Gioventù via del mare per approda- 
Europea 2005. Saranno  reilprimo luglio dui puile- 
poi die mille tedofori che ia dove, in piazza del Capi- 
condurranno la fiaccola fi- . tolo, ad attenderla ci saran- 
no a Lignano, realizzando no 200 panathleti del Tri- 


TRIESTE Oegi ad Atene si ac- 
cende la fiaccola olimpica. 
Sarà Elisabetta Marin, 


‘una staffetta gigantesca or-.. veneto. «Si tratta — ha com- 
ganizzata dal vicepresiden-. mentato il presidente del 
te del Coni Coni regiona- 
Regionale le, Emilio Fel- 


Giuliano Ge- 
mo, grazie a 
un progetto 
di alto valore 
simbolico e 
con un impor- 
tante sforzo 
organizzati- 
vo. Diciasset- 
te i comuni 
della regione 
che saranno 


luga — di una 
tappa di gran- 
de contenuto 
simbolico per- 
ché abbiamo 
voluto così 
collegare il 
mito ellenico 
delle Olimpia- 
di con quello 
della latinità 
Ton resenta- 


toccati dal la Aquile- 
tour della = ‘ande 
fiaccola dopo porto dell’im- 


il suo arrivo 
che avverrà 
alle 28.15 di 


pero romano 
e sua quarta 
città per im- 


roi sera Ost cose. 
all’aeroporto fori con la fiaccola. ingrazio i 
di ROACH sedotono tantissimi te- 
Con Elisabet- dofori che ci 


hanno dimostrato grande 
affetto nel voler partecipa- 
re a questa staffetta sporti- 
va. Il Friuli Venezia Giulia 
è una regione piccola ma 
la prima in Italia per valo- 
re sportivo e lo ha dimo- 
strato anche in questa oc- 
casione». Da Aquileia, infi- 
ne, la fiaccola raggiungerà 
via mare Lignano la sera 
di domenica 8 luglio, con 
l’ultima tedofora designa- 
ta, la. pluricampionessa 
mondiale ed europea di 
pattinaggio Tanya Roma- 
no, che accenderà il fuoco. 
Enzo de Denaro 


ta Marin scenderanno dal- 
l'aereo proveniente da Ate- 
ne tra le altre. autorità 
Emilio Felluga e Giuliano 
Gemo, iuglate e vice 
del Coni rg, e Silvano Del- 
zotto, sindaco di Lignano. 
Prima tappa Tarvisio, sede 
delle Universiadi 2003, il 
16 giugno. E da qui, perso- 
nalità sportive, istituziona- 
li e cittadini, si passeranno 
il testimone del fuoco olim- 
pico per più di lo volte 

0 a ra; \ungere aigna- 
no, dove i del 8 lu- 
glio, la fiaccola accenderà 
a fiamma nel tripode del- 


FINO AL 30 GIUGNO 
. SOLO SU LANCIA YPSILON 

IL NAVIGATORE SATELLITARE 

TOM TOM GO 700 È IN REGALO. 
(VALORE COMMERCIALE 799 €): 


%* NOVITÀ ASSOLUTA SUL MERCATO EUROPEO 
xMAPPE DI TUTTA EUROPA PREINSTALLATE 

* KIT VIVAVOCE BLUETOOTH PER IL TUO CELLULARE 
%* TELECOMANDO 


Lancla Ypsilon: consumi da 4,5 a 6,6 IIti/100 km (ciclo combinato); Emissioni C0,: da 11 


METTETEC ALLA PROVA. 


fc 


BARCELLONA L'illusione del pa- 
drone di casa è svanita a 
tre giri dalla fine. Valenti- 
no Rossi ha affondato il sor- 
passo, letale come una la- 
ma, e Sete Gibernau ha ac- 
cusato il colpo. Tre ultime 
tornate a passo di carica 
quelle del re folletto, un rit- 
mo troppo elevato anche 
per il catalano, in testa alla 
corsa di casa per 18 dei 25 
giri. Non ha retto. Questio- 
ne di gomme, dirà a motori 
spenti Sete, colpa di una 
moto che ha problemi di 
stabilità in ingresso curva. 
Mentre la Yamaha è sem- 
pre più in forma, Agile nel 
misto, brillante in velocità, 
l’unica cosa che ancora gli 
mancava. Ora non più, cq- 
me ha dimostrato Rossi, in- 
filando Gibernau in fondo 
al lunghissimo rettilineo 
d’arrivo. E così anche al 
Montmelò la musica non è 
cambiata, rinforzando la 
fanfara del pesarese. Sem- 
Di iù solo al comando del- 
a MotoGp, dopo la quinta 
vittoria in sei gare, sempre 
più al centro di un mercato 
che non fa una mossa se pri- 
ma non si muove Valenti- 
no. Ha vinto anche in terra 


Valentino Rossi sul podio dà sfogo a tutta la sua gioia. 


catalana, incrementando il 
complesso di inferiorità del 
rivale delle ultime due sta- 
gioni. Secondo, ancora se- 
condo, forse lo sarà per la 
terza volta quest'anno il po- 
vero Gibernau. Anche se 
Marco Melandri, finito sul 
podio, terzo, è lui ad essere, 
al momento, secondo nel 
mondiale dietro a Rossi. Il 
ravennate, mina vagante 
nella zona alta delle classi- 
fiche, si ostina a dire, però, 
che la lotta resta quella tra 


Valentino e Sete. Comun- 
que sia, «Macho» o il catala- 
no a cercare di contendere, 
parola grossa questa, il tito- 
lo al giullare della moto, 
Fausto Gresini può gongo- 
larsi tranquillo, visto che 
entrambi sono suoi piloti e 
sono saliti sul podio nel 
giorno del 150.0 Gp affron- 
tato dalla squadra faentina. 
Il mercato in fermento ha 
messo il pepe un pò a tutti. 
A. partire dal brasiliano 
Alexandre Barros, quarto, 


Lo spagnolo si illude ma a tre giri dalla fine arriva la zampata 


e dallo statunitense Nicky 
Hayden, quinto. I due han- 
no inscenato sorpassi e 
duelli, da brivido quelli con 
Melandri, salendo un poco 
Sopra alle ri; che. Non c'è riu- 
scito Max Biaggi. Stessa 
moto Honda Hrc, stessi pro- 
blemi che lamenta Giber- 
nau. L'unica certezza è che 
il colosso di Tokio è partito 


‘col piede sbagliato e correg- 


ere il tiro non è cosa faci- 
e. Rossi-Gibernau il bino- 
Tui in lotta per la corsa 
Melandri-Barros-Hayden i 
trenino che l'ha Dicono; 
isolato nel deserto della 
ra Biaggi, sesto senza co po 
ferire da metà gara in poi. 
Nella 125 è riuscito a 
prendere il prendere il lar- 
‘o e a vincere con distacco 
il romagnolo Mattia Pasini, 
scatenando la banda in 
iazza e le dichiarazioni 
el suo sindaco che ha ma- 
ificato l'impresa definen- 
lola un capolavoro. Il pilo- 
ta del Totti Top Sport, al se- 
condo successo stagionale 
i uello di AI ha 
precedi uto al traguardo ilri- 
minese Marco Simoncelli. 
Dietro all'accoppiata Apri- 
lia s'è piazzato il finlandese 
Mika Kallio! con la Ktm. 


" Tempo Li 
4316%487 È 
21.094 
7.810 
8.204 
8.273 


1. V. Rossi (Ita) 

2. S. Gibernau (Spa) 
3. M. Melandri (Ita) 
14. A. Barros (Bra) 
15. N. Hayden (Usa) 


sarei 


"Tempo 
41'29"428 
25.697 
10.597 
17.698 
19.499 


1. D. Pedrosa (Spa) 
2. C. Stoner (Aus) 
3. A. Dovizioso (Ita) 
4. H. Aoyama (Gia) 
5. S. Corsi (Ita) 


È Tempo 
41115"125 
29.094 
12.408 
18.256 
18.440 


1. M. Pasini (Ita) 

2. M. Simoncelli (Ita) 
3. M. Kallio (Fin) 

4. G. Talmacsi (Ung) 
5. T. Koyama (Gia) 


Motomondiale 
GP di Catalogna 


CARI 
LR | 


una 


ta! MONDIALE È 
2. M. Melandri (Ita) 87 
3. M. Biaggi (Ita) n 
4. S. Gibernau (Spa) 73 
5. A. Barros (Bra) 65 


MONDIALE Pt. 

1 _1_D. PEDROSA (SPA) 123 | 
2. ©. Stoner (Aus) 96 
3. A. Dovizioso (Ita). 93 
4. H. Aoyama (Gia) 58 
5. A. De Angelis (Rsm) 56 


MONDIALE Pii. 
2. T. Luthi (Svi) 83 
3. _M. Kallio (Fin) 82 
4. G. Talmacsi (Ung) 75 
5. M. Simoncelli (Ita) 72 


ANSA-CENTIMETRI 


Bi SCHERMA MEMI REL IZLZI E INI E 


La triestina al top della Federazione internazionale. Terza la Vezzali 


Granbassi, numero 1 mondiale 


TRIESTE E ora pare la chiami- 
no la Regina Margherita. 
Margherita Granbassi,la 
schermitrice triestina in for- 
za al Centro sportivo dei ca- 
rabinieri, é da pochi giorni 
la nuova numero uno del 
ranking mondiale del fioret- 
to femminile nonostante la 
sconfitta dell'altro ieri a 
Udine. La classiffica, dira- 
mata dalla Federazione in- 
ternazionale di scherma ap- 
pena: dopo: la tappa di Lip- 
sia della Coppa del mondo, 
colloca la fiorettista giulia- 
na sul tetto del mondo pre- 
cedendo, l’ungherese Aida 
Mohamed ela storica Valen- 
tina Vezzali. Un risultato 
eccezionale, in parte agevo- 
lato dalla assenza della 
stessa Vezzali e di Giovan- 
na Trillini (rispettivamente 
oro e argento ai Giochi di 
Atene e ora ferme per gravi- 
danza) ma nobilitato dalla 
costante crescita della 
Granbassi sulla massima ri- 
balta mondiale del calenda- 


UDINE Con i tornei a squadre di fioretto maschile e 
femminile si è concluso anche l’appuntamento di 
Udine, ultima fase del trittico tricolore di scher- 
ma. Non a caso i neo campioni italiani individua- 


li Salvatore Sanzo, tra 
gliapoco, tra le donne, 


anno 
ria rispettivamente il team dei 


fî uomini, e Claudia Pi- 
idato alla vitto- 
arabinieri Roma 


e la formazione del Club Scherma Jesi. Sanzo e 


rivali « 
TIV: 


i hanno battuto in finale i tradizionali 
elle Fiamme Oro mentre le jesine hanno 


superato le fiorettiste della Forestale nelle cui fi- 


le si è rivista Frida Sn che è tornata in 


i na dopo la maternità, S 


eda- 
idisfazione più che legit- 


tima per i fiorettisti carabinieri - i campioni 
uscenti -per i quali si è trattato addirittura del di- 
ciassettesimo scudetto tricolore, mentre il Club 
Scherma Jesi ha conquistato il suo nono titolo 
italiano, l’ultimo dei quali risaliva all'ormai lon- 


tano 1998. 


rio agonistico 2005. Un post 
Atene insomma costellato 
da successi e maturazioni. 
Se in Grecia vinsero le lacri- 
me e la delusione per una 
esclusione senza appelli, 
ora prevalgono solo i temi 
da podio: «Sì, cono natural- 
mente molto contenta dei ri- 


informazioni sù a 
possibilità di prenotarvi un test drive « un, incontro pro: Pope ‘di vendita.. Il servizio attivo dalle 9'alle 19 dal lunedì al venerdì. 


sultati raggiunti ma non bi- 
sogna mai sentirsi arrivati 
- ammonisce Margherita du- 
rante uno dei rari momenti 
di quiete tra allenamenti e 
caserma -. Sono maturata, 
é vero ma bisogna lavorare 
sempre più intensamente 
per' restare degnamente a 


Margherita Granbassi sul «trono» del municipio di Trieste. 


determinati livelli. È stato 
un anno particolarmente po- 
sitivo all’inizio - aggiunge 
la bella rappresentante del- 
l’Arma -. Un primo e tre ter- 
zi posti in Coppa mi hanno 
subito proiettato in alto. 
Poi é giunta una leggera 
flessione - ammette la nu- 


| UNITED AGAINST_UGLINESS* 


mero uno al mondo - ma 
nulla nel complesso che ab- 
bia potuto compromettere 
esito e cammino nelle varie 
competizioni, anche a squa- 
dre». 

Margherita intanto vola 
dispensando stoccate e tra- 
scinando la Nazionale di fio- 


La «resina» Margherita 
vola a Las Vegas, poi 
all’Avana e in Ungheria 


retto anche in veste di capi- 
tana. In attesa del ritorno 
in pedana della Vezzali la 
triestina può cullarsi con il 
rimato nel r: mon- 

iale gettando le basi anche 
Peo il futuro. In tale veste 
‘abbiamo vista all'opera a 

Udine nei campionati italia- 
ni assoluti. Lo squadrone 
azzurro del fioretto, al di là 
della Granbassi, proietta i in 
e le emergenti di ta- 
ento come Elisa Di Franci- 
Sca; Claudia Pi, RI en- 
trambe figlie della storica 
scuola jesina, oppure Ilaria 
Salvatori, cardine della na- 
zionale di fioretto, avversa- 
ria storica proprio di Mar- 
gherita e protagonista nel 


circuito della Coppa del 
mondo. 

Un Deito decisamente 
intenso Margherita. 


«Mi Attecie I: la i di Cop- 
pa del mondo a Vegas, 
il 18 e 19 giugno, seguita da 
quella di Avana e poi i cam- 
pionati europei in Ungheria 
ai primi di luglio». P 

r. ca. 
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LUNEDÌ 13 GIUGNO 2005 


Sorpresa al Gp in Canada: le rosse tornano a ruggire alle spalle di Raikkonen al suo terzo successo stagionale 


+ Schumi e Barrichello sui iene 


Così in Canada 


d POLE POSITION Jenson Button (Gbr/Bar-Honda) 1'15"217 
3; ORDINE D'ARRIVO 


°| KIMI RAIKKONEN (Fin/McLaren) 


2? © Michael Schumacher (Ger/Ferrari) a 1197 

© Rubens Barrichello (Bra/Ferrari) a 40"483 
®© Felipe Massa (Bra/Sauber-Petronas) a55°139 
5° Mark Webber (Aus/Williams-BMW) (0 a55779 
6° © Ralf Schumacher (Ger/Toyota) al giro 
dr David Coulthard (Gbr/Red Bull-Cosworth) afgiro 
“8 © ChristianKlien (Aut/Red Bull-Cosworth) —“’“’ atgiro 
O) () Jacques Villeneuve (Can/Sauber-Petronas) af giro 
‘10° ©) Tiago Monteiro (Por/Jordan-Toyota) aggiri 


Hi ©) Christijan Albers (Ola/Minardi-Cosworth) 


@ I RITIRATI E LE CAUSE 
62° giro Jarno Trulli (ITA) 
46° giro Jenson Button (GBR) 
48° giro. Nick Heidfeld (GER) 
41° giro Takuma Sato (JPN) 
39 giro. Patrick Friesacher (AUT). 
38° giro! È Fernando Alonso (ESP) 
39° giro | Giancarlo Fisichella (ITA). î 
24 giro Narain Karthikeyan (IND) 


CLASSIFICA PILOTI CLASSIFICA COSTRUTTORI 
1 | RENAULT lt] 


a3giri 


2) Raikkonen (Fin) _2)_MoLaren-Mercedes ___63 
3) _Trulli (Ita) i 3 Toyota i 47 
Heidfeld (Ger 20 Williams: BI. di 


5) _M. Schumacher (Ger) 3 5), _Fetrari — . 
DI Bio Lo) Roll Tosoni = 
mule etronas 12° 
SE RT 
Sonno (ia) ci PROSSIMO GRAN PREMIO 


Stati Uniti 


Coulthard (Sco) 
so: ol 19 giugno 


ANSA-CENTIMETRI 


Perla Ferrari quello del Canada è stato il Gp della rinascita: Schumi e Barrichello sul podio assieme al vincitore Raikkonen. 


MONTREAL Se lo sentiva, Michael 
Schumacher. Non bastava la sor- 
presa della prima fila in qualifi- 
ca: le Ferrari salutano il Cana- 
da dal podio. Sul gradino più al- 
to c'è Kimi Raikkonen che pareg- 


gia il conto aperto con la fortuna . 


al Nurburgring. Ma con lui ci so- 
no Schumi e Rubens Barrichel- 
lo, che era partito addirittura 
dai box. È la prima volta que- 
st’anno che i due ferraristi salgo- 
no insieme sul podio. Dopo 8 ga- 
re manca ancora la vittoria, ma 
stavolta nel box in rosso si sorri- 
de davvero: non sono panda in. 
visa di estinzione, le Ferrari. E 
le Renault, che avevano vinto 
cinque volte su sette, sono da un 
pezzo in garage: Alonso dal giro 
39, Fisichella dal 33. Alla fine 
del gp del Canada arrivano solo 
in 11, appena 5 a pieni giri. Ve- 
nerdì era dura credere nelle Fer- 
rari, invece le Rosse fanno un 
balzo avanti nel mondiale co- 
struttori e raggiungono a quota 
47 Toyota e Williams, con Re- 
nault in testa a 76 e McLaren se- 


conda a 63. Ed anche quello dei 
piloti si riapre. Per il finlandese 
è la terza vittoria dell’anno dopo 
Barcellona e Monaco, la quarta 
della carriera. Adesso è a 22 
punti da Alonso, che sbaglia e 
rompe la sospensione. 

a è folle tutto il gp del Cana- 
da. A un certo punto sembrava 
profilarsi uno show in casa Re- 
nault. Invece ecco che la nemesi 
si compie, Fisichella fino alla so- 
sta era stato il più veloce in pi- 
sta, dopo è più lento di mezzo se- 
condo a giro rispetto ad Alonso. 
Film già visto, quest'anno: lo 
Sn attacca una prima vol- 
ta al giro 31, ma va lungo alla S 
in fondo alla retta dei box. Due 
giri dopo però riesce a passare 

potenza, in rettilineo. La mac- 
Ani di Fisico è vistosamente 
più lenta, lo passa anche Raikko- 
nen. Giancarlo rientra diretta- 
mente ai box e scende dalla mac- 
china che quest'anno lo ha già 
tradito cinque volte su otto. Bria- 
tore beve un sorso d’acqua e si 
gode Alonso. Ma per poco: al 
39.0 giro lo spagnolo sbatte col 


osteriore sul muro in uscita del- 
‘a chicane che immette nel retti- 
lineo dei box. Sul muro campeg- 
ia la scritta «Bienvenue au 
uebec»: nel mondo della For- 
mula l'è una delle curve più fa- 
mose. La chiamano «curva dei 
campioni» da quando ci si anda- 
rono a schiantare in successione 
Schumi, Hakkinen e Villeneuve 
nel 1999. Stavolta tradisce 
1o5 irante campione della Re- 
ult: rovina gomma e sospen- 
Zone posteriore destra. Briatore 
si mette le mani sugli occhi. 

In testa si ritrova Montoya, 
con Raikkonen e Button alle 
spalle e Michael Schumacher or- 
mai vicino alla zona podio. La 
Ferrari è lontana dalle McLa- 
ren, ma ecco che Button pensa 
bene di sbagliare anche lui alla 
curva dei campioni: rimbalza 
sul cordolo e finisce sul muretto 
con l'anteriore destra. Rotta la 
sospensione, deve «parcheggia- 
re» sull’erba in posizione perico- 


losa. Inevitabile il ricorso alla © 


safety car. 
Ed ecco che Montoya perde la 


testa. Mentre tutti si infilano ai 
box per fare l’ultimo rifornimen- 
to, lui che era al comando deve 
fare un giro in più. Da primo a 
ultimo, in buona sostanza. 

Quando gli finiscono il riforni- 
mento trova il semaforo rosso in 
fondo alla corsia. Lo ignora co- 
me se guidasse per le strade di 
Bogotà. La multa è più pesante: 
bandiera nera ed esclusione dal- 
la corsa. 

Così al giro 52 Raikkonen si ri- 
trova al comando. E Michael 
Schumacher è secondo a meno 
di 3” di distacco. E Rubens Barri- 
chello è quarto alle spalle di Jar- 
no Trulli. Ma al giro 62 ecco un 
altro colpo di scena: sulla Toyo- 
ta dell’a) e cede in una nu- 
vola di fumo nero il disco ante- 
riore destro dei freni. Due Rosse 
sono sul podio. A sei gri dalla fi- 
ne Schumi punta su Raikkonen, 
che fa un piccolo‘errore e si ritro- 
va la Ferrari di Michael in coda. 
Ma Schumi pensa a gestire la 
macchina, non c'è bisogno di for- 
zare. Il campionato è lungo. E 
apertissimo. 


BI IN BREVE 
Vittorie nei tonei su erba 


Federer, Roddick 
e la Sharapova 
verso Wimbledon 


ROMA Vincitori eccellenti nei tornei sul- 
l’erba che precedono l'appuntamento con 
Wimbledon. A Londra, nello storico tor- 
neo dei Queen's, si è imposto l'americano 
Andy Roddick che ha battuto il croato 
Ivo Karlovic dopo due tie-break con il 
punteggio di 7-6 (9/7) 7-6 (7/4). In Germa- 
nia, successo del numero 1 mondiale Ro- 
ger Federer che ha avuto la meglio sul 
russo Marat Safin per 6-4 6-7 (6/8) 6-4. 

tornata puntualmente al successo la 
russa Maria Sharapova che nel torneo di 
Birmingham ha battuto la serbo-monte- 
negrina Jelena Jankovic per 6-2 4-6 6-1. 


A Ullrich crono e primato 
del Giro della Svizzera 


WEINFELDEN Il tedesco Jan Ullrich torna a 
sorridere sulla linea di un traguardo: 
ha vinto la seconda tappa del Giro della 
della Svizzera, una crono individuale di 
36 chilometri. Il tedesco della T-Mobile 
ha preceduto il duo australiano Bradley 
McGee e Michael Rogers rispettivamen- 
te di 15 e 8 secondi, diventando il nuovo 
leader della corsa. Per il 31enne Ullrich 
si tratta del primo successo conseguito 
in questa stagione. Ullrich ha precedu- 
to gli australiani Bradley McGee di 15” 
e Michael Rogers di 18”. Primo degli ita- 
liani, Dario Frigo, nono a 1'08”. 


L'alimentazione degli atleti 
Un convegno alla «Bianchi» 


TRIESTE'Stasera alle 18, ingresso gratui 
to, si terrà una conferenza alla piscina 
triestina Bruno Bianchi (secondo piano) 
sul tema «L'alimentazione per gli atle- 
ti». Organizzato dalla Triestina Nuoto, 
il dibattito sarà affidato al dottor Fer- 
ruccio Divo, che collabora con il Centro 
‘di medicina dello sport essendo specia- 
lizzato anche in scienza dell’alimenta- 
zione, tanto da curare l’aspetto alimen- 
tare per. gli atleti dell’Ordegno in occa- 
sione della loro performance alla Bavi- 
sela. Non mancherà di parlare di dieta 
macrobiotica. 


Gi ATLETICA IEEE SEI IRE 
Oltre 300 iscritti hanno partecipato alla Garsolina, marcia classica della Val Rosandra 


Pagano e Bonanni fanno il vuoto 


Il trofeo Pastori conquistato dal Marathon club Trieste 


TRIESTE Oltre trecento atleti, 
malgrado le nuvole che han- 
no ricoperto il cielo della 
Val Rosandra, hanno parte- 
cipato alla trentunesima 
edizione della «Carsolina», 
gara di circa sette chilome- 
tri organizzata dal Mara- 
toa Club Triose Uoei. Do- 
po la sgroppata lungo i sen- 
tieri che portano da San Lo- 
renzo sino a Draga Sant'E- 
lia e quindi giù sino a Bo- 
tazzo e ritorno in salita ver- 
so lo striscione di partenza- 
arrivo, Giuseppe Pagano e 
Valentina Bonanni hanno 
fatto il vuoto, iscrivendo il 
proprio nome su una corsa 
tornata all’antico. Per il so- 
lo gusto di partecipare e 
con il motto «riscoprire la 
natura e l’uso delle gam- 
be», gli organizzatori han- 
no infatti reintrodotto que- 
st’anno la passeggiata non 
competitiva, per chi si vole- 
va gustare alcuni dei sentie- 
ri più spettacolari e panora- 
Imici situati a cavallo del no- 
stro confine orientale senza 
obblighi di classifica. 

Chi invece il cronometro 
l’ha guardato sino all’ulti- 
mo metro, è filato via a per- 
difiato sino al traguardo do- 
ve Pagano ha preceduto i 
portacolori dei padroni di 
casa Pietro Liguori e Ga- 
briele de Simon, preceden- 
doli di circa un minuto. 

Volata solitaria per la tri- 
estina dell’Atletica Brugne- 
ra, Valentina Bonanni, che 
sulle rampe della Ciclopedo- 


sta della corsa in monta- 
gna, e Melissa Wing. La 
classifica a punti dell’undi- 
cesimo Trofeo Pastori è an- 


nale e delle «Rose d’inver- 
no» è salita come un camo- 
scio lasciandosi alle spalle 
Daniela Dal Forno, speciali- 


Ottava piazza per il Cus Trieste 


TRIESTE Il Cus Trieste conclude all'ottavo posto i campiona- 
ti societari A Argento di Cesenatico. Con tale risultato, in 
teoria la formazione femminile «cussina» sarebbe retroces- 
sa in serie Ai, ma in realtà la prossima stagione la Fidal 
pare intenzionata a cambiare regolamenti, ripartendo dai 
punteggi acquisiti nelle due fasi Ign prima di deter- 
minare la griglia delle finaliste. A Cesenatico le gialloblù 
si sono presentate con una formazione alquanto rimaneg- 
lata, soccombendo di fronte a squadre ormai stracolme 
atlete straniere. La serie A Argento è poi finita nelle 
mani dell’Assindustria Padova che conta tra le sue porta- 
colori l’italo-cubana Magdeline Martinez balzata a 14,18 
nel triplo. E proprio da un salto, quello dell’astista Arna 
Giordano Bruno, è arrivata l’unica vittoria triestina con 
l’asticella superata a quota 3,85. L’esperta Valentina Tau- 
ceri è tornata alla carica stabilendo un tempone sui 5000: 
il suo 16'41"46 ha regalato al Cus Trieste 6 dei 50 punti 
colti nella seconda giornata di gare, che ha portato così il 
totale finale a 66 punti dopo i soli 16 della prima giorna- 
ta. Terze piazze anche per l’ottocentista Lara Zulian 
(2'11"95) e per Elisabetta Marin che, malgrado il braccio 
malconcio, ha scagliato l'attrezzo a 43,61. Doppio lavoro 
er Biserka Cesar (3.a nel disco con 46, 90 e 6.a nel martel- 
E con 44,40), Micaela Ardessi (4.a nei 200 in 25"44 e 
12"56 nei 100), Rita Apollo (4.a nei 400 hs in 1'03"56 e 
58"52 sui 400 piani), Leila Lugnan (5,26 nel lungo e 1,55 
nell'alto) e per l'eclettica Manuela Loganes che ha corso i 

100 ostacoli in 15"95 e gettato il peso a 11,10. Ottimo quin 
to posto per Elisa Raia nella 5 km di marcia (26'00' 90), 
contro la Martinez nel triplo Arianna Ridolfo ha saltato 
11,43, il neoacquisto Elisabetta Petracca ha corso i 1500 
in 4'48"00. Infine le due staffette. La 4x400 ha corso in un 

buon 3'59"91 mentre la 4x100 ha chiuso in 50"57. 

ar 


| Anche 
quest'anno 
la 
Carsolina, 
una 
classica per 
i marciatori, 
ha 
registrato la 
partecipa- 
zione di * 
oltre 300 
persone. 
Foto 

terle) 


data al Marathon, Egon 
zatore di una gara valida 
anche quale prova di corsa 
in montagna del secondo 
Grand Prix Running Trie- 
ste. Una manifestazione 
perfettamente riuscita. 

Classifica assoluta: Ma- 
schile: 1) Giuseppe Pagano 
(Atletica Saro) 2407”; 
2) Pietro Liguori (Mara- 
thon) 24° 56”; 3) Gabriele 
de Simon (Marathon) 25° 

di 4) Fulvio Babich (Tee- 

agers Staranzano) 25° 49”; 

ario Fonda (Marathon) 
5 40”; 6) Paolo Sassetti 
(Running World) 26° 57”; 7) 
Rocco Sorrentino (Cral Act) 
27 12”: 8) Guido Cosulich 
(Marathon) 27° 28”; 9) Fa- 
bio Badaloni (Tram de Opci- 
na) 27 35”; 10) Giorgio 
cer (Fincantieri Wartsila) 
27 40”. 

Femminile: 1) Valenti- 
na Bonanni (Atletica Bru- 
eri 28° 10”; 2) Daniela 

al Forno (Cai Cim) 29° 
23”; 3) Melissa Urra 
Poste) 31° 08” ’hiara 
Riccesi (Atletica Brugnera) 
31° 38”; 5) Michela Facchin 
(Cus Trieste) 32058”. 

Classifica Trofeo Pa- 
stori: 1) Marathon Uoei 
712 punti; 2) Tram de Opci- 

a 692 punti; 3) Running 
World 410 punti, Gruppi 
Pai numerosi: 1) Amici del 

‘am de Opcina (88 parteci- 
panti); 2) Marathon Club 
Alabarda Uoei (21); 3) Fin- 
cantieri Wartsila (21); 4) 
Val Rosandra (18); 5) Gene- 
rali (17) 


Alessandro Ravalico 


‘a tutti gli interessati informazioni e chiarimenti in merito all'Offerta Pubblica di Acquisto 


Per condurre Banca Antonveneta 
[i mi 
più avanti. 
Più avanti sulla strada di una crescita ancora maggiore, con il supporto 


delle risorse globali ABN AMRO. E la certezza di ricevere corrispettivo 
in denaro per le vostre azioni Banca Antonveneta. 


I{ consiglio di amministrazione della Banca Antonveneta ha espresso parere favorevole a questa offerta. 


Chiamate subito: 


(‘800-123797) 


{numero attivo dal lunedì al venerdì dalle 09.00 alle 18.00) 


oppure scrivete all'indirizzo mail: abnamro.opa.antonveneta@proxygroup.com 
cui potete rivolgervi per qualsiasi richiesta informativa. 


Ultimo giorno per sottoscrivere le azioni ordinarie Banca Antonveneta: 
22 giugno 2005 (salvo proroga). 


ABN AMRO Bank N.V. ha incaricato GSC Proxitalia quale Information Agent per fornire 


Preventiva Totalitaria sulle azioni ordinarie Banca Antonveneta. A tal riguardo è stato 
predisposto il numero verde sopra indicato per tutti gli azionisti. 


Making more possible ° ABN-AMRO 


Primardell'adesione all'offerta pubblica di acquisto promossa da ABN AMRO Bank N.V. su Banca Antoniana Popolare S.p.A. leggere attentamente il Documento di Offerta, a disposizione 
del pubblico presso la sede legale di Borsa Italiana S.p.A, la filiale di Milano di ABN AMRO Bank N.V. la sede dell'Information Agent GSC Proxitalia S.p.A e gli Intermediari Incaricati. 
Il Documento di Offerta è altresì disponibile sui siti Internet www.abnamro.com, www.borsaitalia.it, www.gscproxitalia.com, www.consob.it. Il presente messaggio non costituisce e non è 
parte di un'offerta o diun invito a vendere o di una sollecitazione all'investimento o di un'offerta di acquisto o di sottoscrizione di azioni ABN'AMRO ne i presente messaggio o qualsiasi sua 
parte o la sua pubblicazione può essere posta a fondamento o formare parte di una decisione di investimento relativa ad azioni ABN AMRO. 


Piceota 


II 


